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PARTE UFFICIA T

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

EARATA·-coxxta Nell'elenco di onorificenze pubblicato
nella Gazzelbz U/]iciale del 10 settembre, n. 212, incorse
un errore che devesi correggere.
Il doticiliatore a Reggio Emilià, che su proposta di S. E.
il hiinistro di.Grazia b Giustizia e dei Gulti fa nominato
cavaliere dell'Ordine della Corona dTtalia, nomasi ¿1ntonio
Sèahef/I-A•ancescht, e non già Francesco Scaru//i, come
si stampo erroneamente.

8. M. at compiacque komipsare metr Ordine agila Corona
½Pflaßd?

Sulla prop †$'dél illis$ della Guerta:

Con decreto del 7 giugno 1883:

A.grand'uffiziale:
Barbalanga comm, Gaetano, maggiore generale in ritiro,

glå ¡iresidente del Consiglio d'auuninistrazione dell'Or-
fanotroflo militare di Napoli.

A commendatore :

Veglio di Castelletto cav. Giovanni, colonnello in servizio
ausiliario.

Branchi cav. Giovanni Batýsta, id. ,id.
Ad utilziale:

Grillariti civ. Fabio, colonnello in servizio ausiliario.
Petrino cav. Pietro, id. coriándante la Ïegione dafábinieri

Reali di Bologna.
Pieri cav. Battista, id. medico, direttore di sanità della Di-

Visione di Bari.
MiglÌëi' Ëti. Luigi, id. id., id. id. ÑIilano.
Remedi cav. Raffaele, id. comatidäftte il 40• togsé. fänteria.
Gagliani cav. Giuseppe, id. id. 43• id.
Cianchi car. Cesare, id. id. 28 id.
Régis cui Stefàrio, id. niedido, ðirettore di snilitå dell:t DI-

vleióne di Ildmá;
Baistrocchi cav. Achille, id. comandanto il 28° reggimento

fanteria.
La Monica car. Ferdinando, id. direttore della fonderia di

Nanöli.
Borgia cav. Ernesto, id. direttore del Genio in Alessandria.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 14

II ministro delFInterno,
Vistà IA legge del 20 maržo 1865, allegato C, sulla sa-

nità pubblica, e le istruziëni Ministeriali del 26 dicembre
1871;
Accertato per notizie utilciali che le condizioni sanitaria

delle isole di Malta e di Cipro, della cittã di Smirne e di
tutta la Siria si mantengono soddisfacenti,

Decreta:

Art. 1. La quarantena di osservazione ora in vigore per
le navi di dette provenienze, giunte con traversata in
lume, qualunque ne sia la durata, è da oggi ridotta a 24

ore, durante le quali dovranno compiersi le misure d'igiene
previste dallarticolo 133 dello istruzioni Ministeriali, ad
eccezione del tramutamento del carico.
Tale tfattamento sarå applicato anche alle navi di quelle

derivazioni presentemente ancorate nei nostri porti in qua-
rantena.
Art. 2. Fino a nuovi ordini è mantenuto il divieto d'im-

poi-tatiotre dagli stracci, cënci ed abiti fecchi non lavati
provenfekti dai litorali suindicati.
I sighori prefetti delle provincie marittime sono inca:D

cati dell'esecuzione della presente ordinanza.
Itoma, 7 ottobre 1883.

Pal Ministro: Lovrin.

LEGGI.E DECB.ETI

Il Numero 8032 (Serie ?) della Reiccolta u¡peiale ddde icys «

des decreti del Regno con:ime il seguente decreto :

UMBERTO I

gaer grazia di !Ño e per volonti dda ix.une

RE D'ITALIA

Védute le deliberazioni prese dal Consiglio provinci de di
Romá nel!e adunanze del 1õ e 27 febbraio scorso per la

diassificazione fra le provinciali di tre nuove stra dena-

minate:
la JWaria,
ga Braccio della nuova Aprutina,
ga Braccio deila Flaminia;
Veduti i referti di pubbnenzione delle dette de'ikra-

Visto 11 voto einesso dai consigLo superiore del lúvori

pubblici in seduta del 21 luglio p. p.;
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Considerando,
Che la strada denominata Maria, la quale parte dalla

provinciale Casilina, sotto Frosinone, e dopo un percorso di
circa 17 chilometri raggiunge il confine territoriale di Ca-

stel Liri, in provincia di Terra di Lavoro, serve allesmolte
relazioni industriali ed agricole che buona parte della pro-
vincia romana ha col contiguo circondario di Sora, e spe-
cialmente con Isola del Liri e suoi stabilimentijndustriali,
tanto che essa è l'arteria principale per le comunicazioni
col circondario di Sora e di una parte degli Abruzzi, per
il commercio che quegli abitanti hanno colla canipagna
della provincia romana, per scendere alla ferrovia e alla

stazione di Frosinone, nonchè per servirsi del porto di Ter-
racina e per le relazioni commerciali colle Paludi Pontine

a mezzo della strada provinciale Marittima e di parte del·
l'Appia, le quali cose costituiscono per la strada Maria i

caratteri voluti dalla legge sui lavori pubblici;
Considerando,

Che il braccio della consorziale Aprutina lungo metri 750,
compreso fra la colonnetta di Arsoli e la nuova strada

provinciale di 1a serie, che dalla Valeria immette al con-

fine territoriale della provincia di Aquila, ha anche essa

evidentemente i caratteri di provincialità dopo che passò
fra le provinciali l'anzidetta consorziale Aprutina; in quanto
che questo braccio era il primo tratto dell'antica consor-

ziale che s'innestava alla provinciale Valeria, e nella nuova
sistemazione di questa gli fu sostituito altro tratto di mi-

nori pendenze, e più diretto verso Tivoli, senza che perció
sia cessato il bisogno di servirsi anche del primitivo braccio
di cui è parola, perchè quei che discendono sia dagli
Abruzzi sia dalla parte della provincia romana nelle vici-

nanze di Arsoli, percorrendo la provinciale Aprutina, quando
sono prossimi alla Valeria debbono proseguire o lungo la

medesima Aprutina se debbono dirigersi verso Tivoli e

Roma, ovvero debbono percorrere il primitivo braccio per
immettersi nella Valeria alle Colonnette di Arsoli se vo-

gliono proseguire dal lato opposto tendente verso Subiaco
e Frosinone, formando i due bracci una stessa prosecu-
zione dell'Aprutina ed ambidue hanno lo stesso carattere,

per la qual cosa la provincialità della detta strada resta

ampiamente dimostrata;
Considerando infine che il breve tratto di strada comu-

naie lungo metri 317 50, che distaccandosi dalla provin-
ciale Flaminia mette alla stazione ferroviaria di Borghetto,
servendo a congiungere la detta strada Flaminia colla fer-

rovia, e frequentata non solo dagli abitanti di Civita Ca-

stellana, Nopi, Ronciglione, Sutri e del versante orientale

del Cirnino, che accedono alla stazione ferroviaria, o per
mezz a della Flaminia, o della consorziale Fabbrica-Bor-

ghetto, ma anche da quelli di alcuni paesi dell'Umbria, ed
ha pure una grande importanza per lo scambio dei pro-
dotti agricoli e per la relazione colla capitale e con le ältre
piazze d'Italia, per cui anche questa strada ha tutti i ca-

ratteri voluti dall'art. 13 della legge sui lavori pubblici per
essere classificata tra le provinciali;
Yedata la legge sui lavori pubblici;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pëi Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono inscritte nell'elenco delle strade provinciali di Roma
le tre nuove strade denominate : Maria, Braccio della nuova
Aprutina, e Braccio della Flaminia.
Ordiniamo che il presente decreto, murýto del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 27 agosto 1883.

UMBERTO.
ß¾¾Ar.A.

Visto, 11 GuardasidÍlÎl: SAÝELLI.

lí Número HLXV (Serie 3•, paite supittenieniúë)"denihaci
colla tig!ciale delle leggi e deidecrqti del A00no coralidadil seguetus
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della ¾axiene
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Solarolo ÏRainerio,

perchè sia eretto in Corpo morale l'Asilo infäntile istituito
in quel comune, ed approvato il relativer älàtitto organico;
Veduto detto statuto organico;
Veduta la deliberazione della Deputazione pkoviriciale di

Cremona, in data 9 giugno 1882;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Ritenuto che l'Asilo ha mëzzi sufficienti þer una vita

stabile e sicura,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo infantile istituito nel domuhe di' Sólarolo
Rainerio è eretto in Corpo morale.
Art. 2. È approvato il rèlativo statuto organico in data

13 maggio 1882, composto di diciannove articoli, visto e

sottoscritto dal Nostro Ministro dellTnterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito deTaigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1° settemlire 1ßŠ3.
UMBERTO.

I)EPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

Relazione a S. M. del Ministro dellá F6tanse, interim
del Tesoro, fatta in udtenza del 23:sellenibredB83.

SmE,

Lo straordinario movimento di personale cagioitatd'dalle
'vai·iazioni portate all'organico dell'Amministraziòne esterna
delle gabelle; gli incarichi dati a segretari e ragionieri di

reggere presso parecchie Intendenze di finanza i posti va-
canti di primo segretario e di primo ragioniere; i distacchi
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di impiegati ed agenli a!!e dogane di Luino e di Chiasso,
in conseguenza dell'apertura della ferrovia del Gottardo;
infine le speciali missioni di impiegati a Parigi e a Londra
per la consegna allo Case bancarie De-Rotschild e Baring
dei nuovi titoli del consolidato italiano, emessi per l'aboli-
zione del corso forzoso, fecero elevare le spese per inden-
nita di via, di soggiorno e di tramutamento ad una cifra

maggiore di quella prevista nei relativi capitoli dei bilanei
del Tesoro e delle Finanze.
Laonde lo stanziamento di questi capitoli non offre più

rnargine sufficiente per sopperire agli ulteriori ordinari bi-
sogni dell'Amministrazione finanziaria. E poichè trattasi di
spese imprescindibili e da pagarsi man mano che si veri-
ilcano, il Consiglio dei Ministri riconobbe la necessità di
valersi della facollä concessa dall'art. 33 della legge sulla
Cookbilita generale 22 aprile 1869.
1n coerenza pertanto a tale deliberazione il riferente si

onora di sottoporre all'approvazione della M. V. il seguente
decreto autorizzante un prelevamento dal fondo per le

Spese impreviste del!a somma di lire 100,000, da portarsi
in aumento; per lire 25,000 al capitolo num. 48, lnden-
nità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in nussione, e

per lire 5,000 al capitolo num. 49, lndennità di tramuta-

mento agli impiegati ed al personale di basso servizio, del
bilancio del Ministero del Tesoro ; e per lire 60,000 al

capitolo num. 6, lndennità di viaggio e di soggiorno agli
impiegati in missione, e per lire 10,000 al capitolo num. 7,
Judennità di tramulamento agli impiegati ed al personale di
basso sercizio, del bilancio del Ministero delle Finanze per
l'anno 1883.

fi Numero $608 (Serre 3a) della Raccolta ugiciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5056,
rull' amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generate;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000, inscritto per le

Spese impreviste nel bilancio definitivo di previsione della
spesa del Ministoro del Tesóro pel 1883, in conseguenza
delle prelevazioni di lire 510,000, fatte con precedenti de-
creti Reali, rimane dispohibile la somma di lire 3,490,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mittistro Segretario di Stato

per le Finanzo, ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e deóretiamo:
Articolo unico. Dal Amdo per le Sµese impreriste inscritto

al capitolo n.'82 del bilancio definitivo di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro pel 1883, approvato colla
legge 8 luglio 1883, n. 1454 (Serie 3a), è autorizzata una
ga prelevaziona nella somma di lire contomila (lire 100,000)
da portarsi in aumento per lire 25,000 al capitolo n. 48,
Indennild di faggio er di saggioimo agi'impiegatt in mis-

ne, e per lire 5,000 al capítolo n. 49, Indennità di tra-
nutarnento agl'impiegati ed al personale di basso servizio,
del bilancio medesimo pel Ministero del Tesoro, per lire
0,000 al capitolo n. 0, Indennflà di cia.sto e di spr/gtorno

agl'impiegati in missione, e per lire 10:000 al enpitolo
n. 7, Indennità di tramulamento agl'imptegali e<i al per-
sonale di basso servizio, del bilancio medesimo pel Mini-
stero delle Finanze.
Questo decreto sarå presentato al Parlamento por essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ulandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 23 settembre 1883.

UMBERTO.
A. AIAaLIAmt.

Visto, Il Guardasigilli: S.4VELU.

Relazione a S.M. del Ministro delle Finanze, interim
del Tesoro, fatta la udionzaitet 23 settembre 1883.

SmE,
Col decreto Reale del BB luglio p. p. fu proceduto al

prelevamento dal fondo per le Spese impreviste fella somma
di liré 30,000m affine di provvedere alla maggiore spesa

che, in confronto a quella presagita, andava ad incontrarsi
nella esecuzione delle opere di completamento del palazzo
delle finanze.
Nello svolgersi del lavori si è però verificato una nuova

insufficienza dell'assegno all'uopo disponibile, in seguito alla
riconosciuta necesdità di opere addizionali, indispensibili
alla completa sistemazione dei nuovi locali.
E poichè questi locali debbono essore disponibili pel is

gennaio prossimo, affine di sistemarvi l'Anuninistrazione

dei tabacchi, fa d'uopo potere immediatamente disporre
della somma occorrente por far fronte alla totale spesa
dell'opera.
Per questi motivi il Consiglio dei Ministri deliberò di

procedere, all'appoggio dell'art. 3d della legge di Contahi-
lità generale, ad un altro prelevamento dal fondo per le

Spese impreviste nella somma di lire 45,000, da portarsi in
aumento al capitolo n.132 bis, Spee per lavori di complets-
mento del palazzo delle finanze in Roma, per la sistenmaione
degli uffici della Regio dei tabacchi col 1 gennaio 1881, det
bilancios pel Ministero del Tesoro, mediante il decreto che

il riferente ha l'onore di sottoporre all'approvai.ione della

MaestA Vostra.

Il Numero 1997 (Serie ) della Ïtaccolta u//iciale delle levyi &
dei decreti del Reyno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grarla di D:o e per Tolontà della Narlene

RE D'lTALIA

Vislo l'art. 32 della legge 22 aprile, 18O, n. õ036, su!-
l' amministrazione del patrimonio delloßtalo e isnila, Con-
tabilità generale ;
Visto che sul-fondo di lire 4,000;000, inscritto per le

Spese impreviste nel bilancio définitivo di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro

'

pel 1883, in connéglienza
delle prelevazioni di fire 610,000, fatte con reóëdätË
creti Reali, rimane disponibile la somma dilire 3,S'0040 ;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, ed incaricato degli afari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 82 del bilancio definitivo di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro pel 1883, approvata
colla legge 8 luglio 1883, n. 1454 (Serie 3a), è autorizzato
una nona prelevazione nella somma di liro 4:i,000 (lire
quarantacinquemila), da portarsi in aumento al capitolo
n. 122 bis, spese per lavori di completamento del palazzo
delle finanze in Roma, per la sistemazione degli wilici
della Regia dei tabacchi col 16 gennaio 1884, del bilancio
medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dette leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 23 settembre 1883.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Gu2rdasigilli : MV ·

Relazione a S. M. del Ministro dette Finanze, interim
del Tesoro, fatta in udienza del 23 settern>re1883.

SIRE,
L'assegno fatto al capitolo n. 10, lndennità di primo

stabilimento ad agenti diplomatici e consolari, viaggi e mis-

tioni, del bilancio corrente pel Ministero degli Alfari Esteri,
trovasi già esaurito, mentre devesi ancora soddisfare ad

impegni già presi e provvedere poi alle esigenze del ser-

vizio fino al termine dell'anno.

Due circostanze speciali concorsero a produrre tale in-

autlicienza di stanziamento : le fauste nozze di S. A. R. il

Duca di Genova colla Principessa Isabella di Baviera; e

l'incoronazione di S. M. l'Imperatore di Russia. Nella

prima occasione si dovette porre in grado il R. Ministro

di Monaco di rappresentare degnamente il Governo ita-

liano ; nell'altra fu duopo inviare una missione straordi-

naria' a Mosca.

Urgendo pertanto di riparare alla deficienza cagionata
da queste straordinarie e veramente eccezionali emergenze,
il Consiglio dei Ministri, valendosi della facoltà concessa

dall'articolo 32 della legge di Contabilità, venne nella de-

terminazione di prelevare dal fondo per le ßpese imprevista
la somma di lire 100,000 per accrescerne il surriferito

capitolo.
R riferente perciò si onora sottoporre all'approvazione

della M. V. il relativo decreto.

Il Numero 1808 (Serie 39 della Raccolta u/]Iciale dette leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Die e per volontà deHa Nazione
RE D'ITAI.IA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026,
sull*nmministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-

tabilità generale;

Visto che sul fondo di lire 4,000,000, inseritto per lo

ßpese impreviste nel bilancio definitivo di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per 1883, in conseguenza
delle prelevazioni di lire 655,000, fatte con precedeÁti de-
creti Reali, rimane disponibile la somma di lire 3,34õ,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, in-
scritto al capitolo n. 82 del bilancio definitivo di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro pel 1883, appro-
Tato colla legge 8 luglio 1883, n. 1454 (Serie 3a), ó auto-
rizzata una decima prelevazione nella somma di lire 100,000
(lire centomila), da portarsi in aumento al capitolo n. 10,
Indennitå di primo stabilimento ad agenti diplomatict e
consolari, viaggi e missioni, del bilancio medesimo pel Mi-
nistero degli Affari Esteri.
Questo decreto sarå presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 23 settembre 1883.

UMBERTO.
A. ALwLum.

Visto, li Guardasifilli: SAVELLI.

Relazione a S. M. del Mtnistro delle Finanze, interim
del Tesoro, fatta in udienza del 23 settembre 1883.

SmE,
Sul capitolo n. 1, Personale - Ministero, del bilancio della

Pubblica Istruzione, si prevede una deficienza di circa lire
7500 pel motivo che non si sono verificate totalmente le
economie che si presagivano per vacanze eventuali di posti,
e più specialmente per la circostanza che avendo dovuto
fare sgombrare dall'ex-convento della Minerva una parte
del personale di basso servizio che vi dimorava, crebbe la
spesa delle indennità di residenza per le somme che a

questo titolo si son dovute corrispondere a coloro che per
l'avanti godevano l'alloggio nei locali del Ministero.
Essendo pertanto conveniente dipprocurarsi i mezzi ne-

cessari per far fronte all'avvertita insufficienza, il Consiglio
dei Ministri ebbe a deliberare di valersi dellä facoltà con-
sentita dall'art.'32 della legge di Contabilità per procedere
ad un prelevamento dal fondo per le ßpese impreviste della
somma di lire 7500, da portarsi in aumento al sorriferito
apitolo.
Ed il riferente, in coerenza a tale deliberazione, si onora

di sottoporre alla M. V. il relativo decreto di approvazione.
1; Numero teos (Serie 39 della Raccolla ufficiale delle leggi d

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026#
sull'amruinistrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-

tabilità generale ;
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Visto che sul fondo di lire 4,000,000, inseñito per le
Spese impretate nel bilancio . definitivo di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro pel 1883, in conseguenza
delle prelevazioni di lire 755,000, fatto con precedenti de-
croli Reali, rimane disponibile la somma di lir$ 3,'MG,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per lo Finanze, ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 82 del bilancio definitivo di provisione
della spesa del Ministero del Tesoro pel 1883, approvato
colla legge 8 luglio 1883, n. 1434 (Serie 32), è autorizzata
una lla prelevazione nella somma di liro 4500 (lire sette-
milacinquecento) da portarsi in aumento al capitolo n. 1,
Ministero-Personale del bilancio medesimo pel Ministero
dellTstruzione Pubblica.
Questo decreto sarä presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato. a Monza, addì 93 settembre 1883.
UMBERTO.

A. M.taunt.
Visto, Il Guanlasigilli: S.wet.I.I.

Relazione a S.M. del Ministro delle Finanze, interim
riel Tesoro, fatta in udienza del 23 settenere 1883.

Siam,
L'Istituto Froebeliano di Napoli, di cui ò ispiratrice e

patrona la benemerita signora Schwabe, versa in circo-
stanze difficilissime.
Corre pertanto obbligo al Governo della M. Y. di avvi.

sare ai mezzi pel mantenimento e pel consolidamento di
tale filantropica istituzione, che è fonte di grandi benefizi
per l'istruzione e per l'umanità, ne!!a considerazione altresi
che il comune e la provincia di Napoli, insieme a bene-
meriti cittadini italiani e stranieri, vanno a gara por con-
tribuire alla sua esistenza e prosperità.
Non essendo però possibile valersi delle assegnazioni di

bilancio per prestare un adeguato aiuto a quell'Istituto, fu
in Consiglio dei Ministri deliberato di procedere, all'ap-
poggio dell'art. 32 della legge di Contabilità generale, ad
un prelevamento dal fondo dello Spese impreviste della
somma di lire 30,000, da portarsi in aumento al capitolo
n. 49, Sussidi all'istrazione primaria non determinati in altri
capitoli, del bilancio pel Ministero dell'Istruzione Pubblica,
pel corrente anno 1883.
Ed in coerenza a tale deliberazione, il riferente si onora

di sottoporre all'approvazione della M. V. il seguente de-
creto:

Il Numero 1010 (Serie 3 ) della Raccolta ugleiate delle leggi e

dei decreti del liegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Marione

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 502ß,

sull'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla
Contabilità generale;

Visto che sul fondo di fire 4,000,000 inscritto per le

ßpese impreviate nel bilancio definitivo di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro pel 1883, in conseguenza
delle prelevazioni di lire 769,500, fatte con precedenti de-
creti Reali, rimane disponibile la somma di lire 3,237,500 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbjamo decretAto e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreciste in-

scritto al capitolo n. 82 del bilancio definitivo di previ-
sione della sposa del Ministero del Tesoro pel 1883, appro-
Vato colla legge 8 luglio 1883, n. 1454 (Serie 3a), é auto-
rizzata una 12= prelevazione nella somma di lire 30,000
(lire trentamila), da portarsi in aumento al capitolo n. 42,
Sussigt alla istruzione primaria non determinatt in altri
capitoli, del bilancio medesimo pel Ministero dell'Istruzione
Pubblica.

Questo decreto sarå presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il·presente decreto, munito del sigillo delle

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 23 settembre 1883.

UMBERTO.
A. MAoLIAar.

Visto, li Gugrdasigilli: S.WELLI.

Il Numero 1698 (Scrie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazlene

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di legge per la tassa sulla maciaa•
zione dei cereali, approvato col R. decreto del 13 setterit-
bre 1874, n. 2056 (Serie 26);
Vista la legge del 25 luglio 1879, n. #994 (Serie ga)
Vista la legge del 19 luglio 1880, n. 5536 (Serie SP),

allegato A;
Visti il Reale decreto del 13 marzo 1870, n. 5595, i re-

golamenti approvati coi Reali decreti del 1° aprile 1870,
n. 5596, e del 13 setteutbre 1874, n. 2057 (Serie 2a), i
Reali decreti & agosto 1879, n. 5025 Serie 26), 11 agosto
1880, n. 5593 (Serie 2a), 14 maggio 1882, n. 740 (Se-
rie >), ed 8 giugno 1882, n. 813 (Serie 3=);
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Udito il parere del Consiglio di Stato e sentito il Con-

siglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Entro il giorno 10 gennaio 1884 i delegati della
Finanza verificheranno i numeri segnati dai contatori, dat
pesatori e dai misuratori applicati, agli effetti della commi-
surazione della tassa sui palmenti destinati alla macina-
nazione del grano.
In base alle risultanze dei processi verbali di verifica-

zione che verranno in detto giorno redatti dai delegati
della Finanza saranno chiuse le liquidazioni della tassa per
l'anno 1883, ed a contare da essi la macinazione di tutti i
cereali sark interamente libera dalla tassa relativa,
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Art. 2. Nel mese di gennaio 1884 i delegati della Finanza
rimoveranno ed esporteranno dai molini i congegni e gli
strumenti applicativi dalla Finanza, redigendone apposito
processo verbale, (Modello A).
Per tutto il detto mese, o fino a che il congegno o lo

strumento sia esportato dal molino, durano nel mugnaio
gli obblighi e le responsabilitå per la fedele custodia del
congegno o dello strumento, e deijsigilli che vi sono ap-
plicati.
Art. 3. È fatta facoltå all'Amministrazione di alienare a

trattative private i congegni rimossi o da rimuoversi dai
molini, quando i mugnai od altre persone ne facciano ri-
chiesta, e si obblighino a ritirare subito l'oggetto venduto
ed a pagarne il prežzo pattuito.
Il prezzo stabilito sarå versato nelle casse dello Stato.
Art. 4. Nei molini in cui la tassawi riscuote direttamente

da agenti della Finanza, entro il giorno la gennaio 1884
si farå l'ínventario dei grani introdotti prima di quel giorno
nel molino, e non stati ancora sottoposti alla macinazione,
affine di procedere alla retrodazione della tassa pagata a
norma dell'art. 185 del regolamento 13 settembre 1874.
Art. 5. I periti del Comitato ora in carica continueranno

ad esercitare le loro funzioni anche dopo il primo gennaio
1884, o fino a che siano definitivamente risolute tutte le
controversie pendenti relativamente alla determinazione
delle quote fisse.
Art. 6. Le somme di tassa che per conguagli in seguito

a giudizi poritali, o per qualsiasi altro motivo, venissero
liquidate dopo il 31 dicembre 1883, saranno date in carico
ni ricevitori provinciali ed agli esattori delle imposte. La
riscossione delle somme stesse continuerk a farsi colle
norme e coi mezzi stabiliti dal R. decreto in data 14 mag-
gio 1882, n. 740 (Serie 3=), ad eccezione di quanto riguarda
la sos .nsione dall'esercizio e la chiusura del molino, che
non se ranno più applicate.
Art. 7. Col 1° gennaio 1884 cesserå la riscossione della

sovratassa sulla importazione dall'estero di farine, di pane,
di biscotto, di paste di grano, ovvero di prodotti misti in
cui predomini la farina di grano.
Si continuerk poi fino al giorno 15 (quindici) dello stesso

mese la restituzione della tassa di macinazione sul grano,
nella misura di lira 1 68 per ogni quintale (peso netto) di
farine di grano, o di corrispondenti prodotti in pane, bi-
scotto o paste, che si esporta all'estero, quando l'esporta-
fore esibisca un certificato dell'uflicio tecnico di 41nanza,
dal quale risulti che quelle farine furono macinate entro
il 31 dicembre 1883.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 23 settembre 1883.
UMBERTO.

A. MAst.um.
Vino, Il Guardasigilli: SAvs!.r.r.

(Segue il modello A).

NOMINE, PR0310ZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dip¢ndente daiMini-
stero delfInterno:

Con RR. decreti del 22 luglio 1883:
Vincenti Ettore, delegato di 2a classe nell'Amministrazione

di pubblica sicurezza, nominato reggente ispettore di
3a classe, in seguito ad esame;

Caprani dott. Erasmo, viceispettore id. id., promosso per
anzianità alla la classe;

Scota Cesare, delegato id. id., nominato viceispettore di 24
classe.

Con R. decreto del 27 agosto 1883:
Muzzioli Egidio, giå ispettore di 3a classe nell'Amministra-

zione di pubblica sicurezza, collocato a riposo in so-
guito a sua domanda.

Con RR. decreti del 22 luglio 1883:
Farias Francesco e Stagni Attilio, delegati di 22 classe nel-

l'Amministrazione di pubblica sicurezza, promossi per
merito alla la classe ;

Preverino Giuseppe, delegato id. id., promosso per anzia-
nitå alla la classe ;

Saya Pasquale, Bandecchi Luigi, Castagnoli Leopoldo e Trn-
vaglini Serafino, delegati di 32 classe id., promossi per
merito alla 2a classe ;

De Fecondo Decio, delegato di 3a classe id., promosso per me-
rito straordinario alla Sa classe ;

Caterini Francesco, Moreno Edoardo e Fabbricatore Aristide,
delegati di 3a classe id., promossi per anzianità alla
26 classe;

Marchini Giuseppe, delegato di 42 classe id., promosso per
merito straordinario alla 3a classe ;

Petri Pietro, id. id. id., promosso per anzianitå alla 3a classe.
Con R. decreto del 26 luglio 1883:

Chiodi Michelangelo, delegato di la classe nellimministra-
zione di pubblica sicurezza, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda.
Con R. decreto del 22 luglio 1883:

Bonifazi Ignazio, giã delegato di la classe nell'Amministra-
zione di pubblica sicurezza, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda.
Con R. decreto dell'8 luglio 1883:

Castagnoli Ermindo, delegato di 2a classe nell'Amministra-
zione di pubblica sicurezza, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda.
Con RR. decreti del 26 luglio 1883:

Falcone Carlo, delegato di 22 classe nell'Ammipistrazione
di pùbblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a
sua domanda;

Maffei Antonio, id. di 32 classe id., collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 27 agosto 1883:
Dolci Ettore, delegato di 3a classe nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua
domanda.

Con R. decreto del 22 luglio 1883:
Bring Carlo, .già delegato di 4•classe nell'Amministrazione

di pubblica sicurezza, richiamato in serYizio collo stesso
grado.

Con R. decreto del 26 luglio 1883:
Citarella Luigi, delegito di 4a classe nell'Amministrazione

di pubblica sicurezza, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute.

Con R. decreto del 30 luglio 1883:
Inzani Eugenio, delegato di da classe nell2mniinistrazione

di pubblica sicurezza, dichiarato dimissionario.
Con R. decreto del 5 agosto 1883:

Pigazzi Angelo, delegato di 4a classe nellimministrazione
di pubblica sicurezza, collocato in aspettati,va por mo-
tivi di salute in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 30 agosto 1883:
Cafaro Nicola, già delegato di 4a classe.nell2mministrazione

di pubblica sicurezza, collocato a riposo in gegg¡to a
sua domanda.

Con R. decreto del 1•.settembre 1883:
Assalve Luigi, delegato di 4a classe nell'Amministrazionedi

pubblica sicurezza, in aspettativa per m9tivi di fami-
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glia, collocato in aspettativa per motivi di salute inseguito a sua domanda.
Con RR. decreti del 27 agosto 1883:

Squatriti Gennaro, comandante di 2· classe nel corpo delleguardie di pubblica sicurezza, nominato comandante dila classe;
Bersono Giuseppe, id. di 3. classe id., id. di 2a classe;Longinotti Andrea, id. id. id., id. id.;Bernardi Antonio, Sesse Pietro, Bianchi Federico, AlongiLuciano, Giliberti Bernardo, marescialli d'alloggio id.,id. di 3• classe.

Con decreto Reale del 20 settembre 1883 Sambucetti At-tilio, verificatore di pesi e misure e del saggio di metallipreziosi, venne promosso dalla 66 alla 5a classe, collo sti-pendio di annue lire duemila, a datare dal 1° ottobre 1883.

PARTE NON UFFICIALE
DI.ARIO ESTERO

L'Associazione liberale di Birmingham ha tenuto il 2
ottobre una riunione speciale, presieduta dal signor G. Dixon.
Il signor Dale ha proposto la seguente mozione che è stata
adottata:

< Secondo l'opinione del meeting, la questione della ri.
forma parlamentare ò delle più urgenti, e per mantenere
gli impegni assunti in occasione delle elezioni generali, il
governo ha il dovere di proporre, nel corso della prossima
sessione, una misura per l'allargamento del diritto di sul.
fmgio ai capi di famiglia nelle contee.

< L'allargamento del diritto di suffragio dovrà essere im-
mediatamente seguito da una misura destinata a riformare
il nostro sistema rappresentativo attuale, in virtù del quale
la maggioranza della Camera è eletta dalla minoranza de-
gli elettori, e a rendere, per quanto è possibile, eguale il
potere politico di tutti gli elettori.

« Il meeting approva la massima della divisione in cir-
coscrizioni eguali, raccomanda la proposta fatta di dividere
le contee in circoscrizioni eleggenti ognuna un deputato,
siccome la misura che potrebbe essere immediatamente
votata senza turbare troppo le circoscrizioni attuali, pure
rendendo giustizia al nuovo diritto di suffragio.
< L'Associazione, pure accettandò questo misure come

un esperimento indispensabile della riforma della Camera
dei comuni, si adoprerà per l'estensione del diritto di suf-
fragio a tutti gli inglesi maggiori d'età, che non se ne siano
resi indegni con una condanna penale. Essa lavore1ñ pure
per ottenere la divisione ín distretti elettorali eguali, la du-
rata più corta delle legislature, e l'assegno di una inden-
nità ai deputati. i

Da altra parte i conservatori continuano la loro cam-
pagna contro il governo del signor Gladstone.
In un banchetto che ebbe luogo a Belfast gotto la pre-

sidenza del duca di Abercorn, il signor Stafford Notheote,
rispondendo ad un brindisi, passò in rassegna, censuran-
dola, la politica eetera e finanziaria del mipistero. Ilora-

tore pose in rilievo la.necessità di mantenere l'impero co-
loniale dell'Inghilterra seguendo una politica paciflea e pro-
movendo lo sviluppo della prosperità generale. Quanto alla
questione dell'Irlanda, sir Northcote disse che conviene
stare in guardia contro le tendenze del signor Parnell, il
quale si studia di avvicinarsi al governo, ma in realtà non
mira che ad un solo scopo:. Ia separazione dell'Irlanda.
Facendo allusione all'incidente Shaw, disse che i mali.

trattamenti di cui fu vittima il missionario costituivano un
fatto spiacevole per lui e per gli inglesi, mÁ altresi e par-
ticolarmente per la Francia, la quale ha dovuto compren-
dere che ad una condotta siffatta deve seguire una ripa-
razione pronta, intera e soddisfacente. E l'Inghilterra, con-
chiuse l'oratore, aspetta questa riparazione.
Lo stesso giorno, nella stessa città, inaugurandosi un

nuovo club costituzionale, sir Stafford Northcote ha accen-
nato, in un discorso d'occasione, all'eventualità di nuove
elezioni parlamentari e disse :

« Non so a qual epoca la Camera verrà sciolta, ma lo
potrebbe essere in breve; importa quindi mollissimo che i
conservatori si tengano pronti ed uniti per una lotta pros-
sima. »

La Républigne Française afferma che le voci, secondo le
quali il ministero degli esteri di Londra avrebbe sugge-
rito l'idea di sottoporre ad una Conferenza la controversia
franco-cinese, sono affatto prive di fondamento.

« Il governo francese, prosegue la Ripabligne, conosee
ora appieno le disposizioni del gabinetto di Pekino. Esso
sa quel che ne deve pensare, e non ignora che i negoziati
in corso non avranno nessun risultato. La China non in-
tende veramente di spingere le cose firm alla guerra ; al-
meno ò certo che essa non vi si preparlt, ed è troppo al
corrente dei progressi della scienza navale per credere che
la sua flotta potrebbe sostenere un combattimento di una
sola mezza giornata co!In flotta francese, il cui armamento
è incomparabilmente superiore. Ma essa vuole prolungare
lo stata quo per quanto è possibile, sia che speri di tro-
varsi dinanzi ad un nuovo gabinetto alla riapertura delle
Camere, sia che speri di ottenere delle condizioni altret-
tanto favorevoli quando le operazioni militari saramio più
progredite. Gli avvenimenti dimostreranno se il gabinetto
di Pekino, seguendo questa via, non ha, disconosciuto i
suoi propri interessi. »

Il Fremdenblati di Vienna smentisce le voci propagate
recenterilente dalla stanipa éllenica circa al presunto, iip-
tendimento dell'Austria-Ungheria di allargarsi a spese dellapenisola balcanica.

11 Fremdenblatt constata che l'Austria non ha nei Bal-
cani altro scopo che quello di consolidare lo stato di cose
creato dal trattato di Berlino. Esso afferma che l'atteggia-
mento dell'Austria è pieno di benevolenza e di simpatia,
particolarmente verso la Grecia, la quale avrà in avvenire
l'appoggio dell'Austria-Ungheria nel compimente della sua
missione di civiltà.
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La Neue Freie Pr ese riceve da Bucares! Io m;:uenti in-
formazioni intorno alla missione del ministro presidente
signor Bratiano in Germania ed in Austria:

< La Rumenia aveva dichiarato che politicamente si af-
fiderebbe alla direzione del:a Germania e dell'Austria, e

darebbe in o ni questi ne, salvo quella del Danubio, delle

prove della sua buona volontà e della sua deferenza.

Questa dichiarazione avendo prodotto il suo effetto a Ber-

lino e Vienna, il signor Bratiano ha intrapreso il suo

viaggio, ed oramai può ritenersi quasi come certo che il

ministro presidente rumeno è riescito a togliere la diffi-

denza che regnava in Germania ed in Austria rispetto alla
Rumenia. »

Si telegrafa da Hong-Kong allo Standard che la massima

calma re-na a Canton da parecchi giorni, e che si spera
che la commozi ne prodotta dagli ultimi avvenimenti ces-
serà fra breve interamente.
Ciò nullameno, le comunicazioni tra la città e la Con-

cessione sono interrotte, perchè si crede che vi sarebbe pe-
ricolo per gli europei che volessero girare per Canton. I

residenti stranieri e i comandanti delle cannoniere inglesi
hanno preso delle misure per la difesa della Concessione
in caso di aggressione.
Sebbene si reputi in generale che la sicurezza sia ga-

rantita, si attendono tra breve dei legni da guerra inglesi.
Si annunzia da diverse parti dell'impero che i chinesi sono,
in generale, malcontenti del loro governo. Degli indizi di
una commozione interna sono visibili in parecchi punti.
Il concentramento di truppe continua, ma è da ascriversi
in p-rte ai movimenti dei francesi
Una flottiglia di cannoniere chinesi ha preso posizione

ril'ingresso de11a riviera di Canton dinanzi ai forti di

Logne.
Da altra parte un dispaccio da Hong-Kong, 3 ottobre,

indirizzato el Nac-York Herald, dice che la plebe di Canton
& sovraeccitata per la sentenza pronunciata contro Logan;
che dei m nifeti incendiari vengono affissi giornalmente
sulle mur i del palazzo del vicerè; che se i francesi minac-
ciassero di attaccare la città, la prima risposta della ple-
baglia cantonese s rebbe l'eccidio degli stranieri e la di-

simzione delle lor > proprietà.
I mandarini sono insultati quotidianamente dalla plebe,

e delle truppe furono rich amate dai forti esterni a tutela
de i palazzo det vicerò. La Concessione è protetta da sei
enunoniere, compresa la Palm, della marina degli Stati
Uniti.
L'inquietudine è grande fra gli stranieri, ed anche a

Hong-Kong si prendono delle misure.

Jeri l'altro doveva incominciire nella capitale della Nor-

Tagia il processo contro i ministri posti in istato d'accusa

dillo Storthing, o Camera dei deputati, di cui è capo il

signor Swerdrup.
I ministri sono accusati di avere attentato ai diritti della

rappresentanza popolare, coll'avere rifiutato di presentare
al re le misure votate dallo Storthing.

Inoltre l'Ascenãño popolare esige che i ministri, i giali,
secondo la Costituzione, non sono membri della Camera,
assistano alle sue discussioni.
Da ultimo lo Storthing aveva votato, per certi affari am-

ministrativi, l'aggregazione di e,ommissari designati dal Par·
lamento ai capi delle amministrazioni nominati dal re.
Gli accusati furono rinviati innanzi ad un tribunale spe-

ciale, il Rigsret, dopo lunghi ndugi dovuti alle difficoltà
che offre una procedura eccezionale.
La questione costituzionale, osserva la Répµ41|gu¢ Fray-

çais , viene in secondo ordine in tutta questa faccenda.

Gli istigatori del processo mirano, in realtå, all'abolizione

dell'atto d'unione del 4 novembre 1814, cioè alla separa-
zione della Svezia e della Norvegia. Credesi perð che il re
Oscar non abbandonerà i suoi consiglieri, anche se fossero
condannati. Appoggiandosi alla lettera della Costituzione,
esso ha già contestata la validità delle ultime misure vo-

tate dal Parlamento.
Un telegramma in data di ieri annunzia che, dieiro do-

manda della difesa, il Rigsret ha rimandati i dibattimenti
al 16 dicembre.

Si ha da Copenaghen che il ministro delle finanze ha

presentato al Folkething il progetto di bilancio per l'anno

1884. Le entrate vi sono calcolate a 53,500,000, e le spese
a 51,600,000 corone. (La corona equivale ad 1 franco e

39 centesimi).
Si constata nel progetto che le rendite delle proprietà

dello Stato saranno di tre milioni, e che il debito pubblico
sarà diminuito di due milioni di corone.

XXVIII° ELENCO
delle offerte pervenate al signor Prefetto di Napoli, presidente
del Comitato centrale di soccorso ai danneggiati dell' isola
d'Ischia.

Riporto totale del 27° eleneo..L. 1,542,944 12

Circolo dei mandolinisti Margherita, in Fi-
renze... > 774 »

Comitato di Castelnuovo Scrivia............ • 782 78
Prefetto di Salerno, pel personale forestale, ed

alcuni inunicipi...................... > 404 68
Signor Vincenzo Arnese Posen. . . . . . . . . . . .

» 850 >

Console generale di S. M.'britannica in Napoli » 2,540 15
Signor Matteini Giulio Cesare, isola d'Elba. » 92 45
Prefetto di Salerno, per municipi della pro-
vmcia.........................······ > 3,854 13

Signor Angelo Manzi, direttore della Societä
Napolitana di navigazione............. > 760 >

Municipio e privati di Pico............... » 48 05
Municipio di Acerenza. > 100 >

Sindaco di Acireale, per privati........a.. » 272 75
Direttore del giornale La Voce del Lago Mpg-

giore, Intra......................... > 184 30
Commissario distrettuale di Asiago, per la So-

cieta operaia > 46 >

Municipio di Arsiero..................... > 50 >

Sindaco di Bieda, per privati.....········ > 45 25
Municipio di Casorezzo · · · · · - · · · · · · · · · · · · - > 30 »

Sindaco di Lainate, per privati........... » 74 >

Ministero Esteri, pel Comitato centrale ger-
manico, posto sotto l'alto patronato di
S. A. il principe imperiale............ > 200,000 >
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3Ionsieur Mounco1Tre e C................. » 99,700 > j
Prefetto ed irapiegati della Biblioteca Nazio-

nale di Napoli.··...... » 98 50
Societä opersia di Pescara................ » 50 m

Capitaneria di Porto (Napoli) . . . . . . . . . . . . . > 121 »

Prefetto di Teramo, per privati e municipio
di Cappelle·---.··,.................. > 347 25

Sindaco di Pretoro, prodotto d'una. tombola > 43 »

Banca Ngzionale di Torino, per offerte in Ca-

rignano .....••••••· > 170 60

Ititenderiza di finanza di Ferrara.......... > 2,708 07
Sindaco di Saypia di Lucania, per privati.. » 41 90
Prefetto di Venezia, per quelle guardie di pub-

bhca sicurezza•-·· ········.......... > 118 24
Ifitende'iiza di fÏhatiza Ei Porto Alaurizio... y 694 85
AWocato Carlo Perrino, per gli ufficiali dolla

.
milizia territoriale di Orþetello........ ? 15 »

Intendenza di firmaza (Mantova).......... > 1,642 84
Intendenza di Sondriþ.................... » 151 23
Municipio di Spongatio (Lecce):........... » 50 >

Intende.nga di finanza (Pavia)............. > 168 45

Muilícipio di Cuneo, per privati........... > 864 09

Comitato di Olviapo (Umbria)..........
Sindaco di Montalcino, per privati. . . . . .
Colpitata di Vazzola (Treviso) .........
Intendenza di finanza di Foggia .......
Municipio e privati di Castagneto (Pisa)
Mualcipio di Gallina (Reggio Calabria)..

. . . a 37 60

... * 1,041 30

...
» 75 39

... » 432 90

...
» 843 22

... > 100 >

Comitato di Bagnara Calabra............. > 1,060 >

Societh orchestrale di Reggío Calabria..... » 766 »

Sindaco di Cremolino (Alessandria)........ y 60 >

Conlitato di Cannata (Umbria)............ à 56 25
Sindaco di Montegiorgio, per privati (Ascoli) > 36 04
Comitato di soccorsó di San Piero in Óampo a 96 >

Sindaco di Ginosa, per privati (Lecce). . . . . > 12 >

Comitato di soccorso di Vaglio Serra...... » 59 40
Sindaco di Acqui, per priyati............. > 413 65

Consiglio notarile di Vigevano............ y 24 60
Prefetto di Ancona, per Corpi morali e privati,
Castelfidardo......................... y 283 30

Irit nðenza di finanza (Perugia)........... > 2,890 38
Sindaco di Scheggio e Pascelupo, per privati > 20 25

Congrega di capitå di Altidano (Ascoli).... • 15 » i

Comitato di Barzano (Como).............. > 400 >

Totale del 286 elenco...L. 1,868,169 08 |

TELEGRAMMI
(AGENTJA STEFANI)

¶'RAPANT, 5. - È arrivata stasera la salma di Salvatore Calvino.

Fu ricevuta dalle rappresentanze civili e militari, dai reduci e da molte
altre associazioni, con bandiere, e da numerceissima cittadinanza. Pro-

nunziarono sentite parole il hindaco, dottore Solina, e l'onorevole Da-

miani.
14 città ð in lutto.
PARIGI, 5. - Notizie pervenute dal Giappone, della fine d'agosto,

annunziano che avvenne un incendio al teatro di Katamatomura-Ka-

mado. 75 persopp sono morte e cireg cento sono ferite.
VIENNÁ .

- L'ey-arcÎyescovo di Varsavia, monsignor Felinski, à

partito stasera per Roma.
BERLINO, 5. - L'imperatore ha contgrito a Pirotschanatz l'ordine

dell'Aqvila Rossa di prima classe.
PARIGI, ð. - 11 .fourrpal O//teiel pubblica la seguente Nota:
< Bono state date diverse versioni delle parole scambiato nella visita

che il presidente della Repubblica fece domeníca scorsa al re di Spa.
gna, per fargli noti i propri sentimenti e quelli del paese. L'unico re-
soconto autentico di quell'abboccamento o guello comunicato ai gior-
nali dall'Agenzia Havas, il quale deve essere considerato come uffi-

ciala >

PARIGI, 6. - La Rèpublique Française smentisce che il Foreign-

Office suggerisca 41 sottoporre ad un Congresso la vertetiza franco

chinese.

11 Voltaire smentisce che la Spagna abbia roclamato la dimissione di
Thibaudin.
Parecchi giornali assicurano che l'ex-ministro della guerra si presca-

térh quale candidato ÿlla Deputazione in una circoscrizione del 4fezzodi,
coll'appoggio dell'estrema sinistra.
I giornali repubblicani moderati ed i monarchici approvano la di-

missíðno di Thibaudin.

La République Prançaise dice che il mantenimento di Thibaudin al
suo posto avrebbe reso impossibile ogni regolare relazione colle nazioni
vicine.

La Paim avrebbe desiderato che tale provvedimento fosso stato preso
iii modo meno improvviso.
Il Gaulois dice che Thibaudin era un Iginistro della guerra perico-

losö per la pace generaÍ .

I giornali intransigenti attaccano con violenza il minigtero p spergpo

che il ritiro di Thibaudin sia di breve durata.
MADRID, 6. - Il Correo dice : « Il governo spagnuolo desidera cho

non veggano esagerate le questioni sollevato dagli incidenti ¢el 29

settembre. »

LONDRA, 6. - I giornali inglesi sono di parero che la Spagna ebbe
una soddisfazione sufficiente.
VIENNA, 6. - La Wiener &i¢µng annunzia chp leDelegazioni sono

convocate a Vienna il 23 corrente.

BUDAPEST, G. - Spanka, Pitely e Berees, assassini del .indes

curiœ Mailath, furono condannati alla pena dimorte; tutti e tre ricor-

sero in appello.
PARIGI, 6. - È smentito che il prefetto di polizia si sia dimesso.
L'interim del ministero della guerra fu affidato a Peyron, ministro

della marina.
PARIGI, 6. - II ministro della marina ha ricevuto dall'ammiraglio

Courbo un dispaccio in data 30 settembre, trasmesso da Hong-Kong'
il 5 ottobre :

11 dispaccio annunzia : « L'ammiraglio conferi col commissario della

Repubblica ed il comandante delle truppe. Tutti e tre constatarono

che il cattivo stato delle strade rende momentaneamente imposelbili
le operazioni attive. Le truppe possono però aspettare con tutta -sicu-

rezza l'arrivo dei rinforzi annunzíati. L'ammiraglio è ripartito por Tu-

rane.

SAIGON, G. - Si ha da Hanoi, 28 settembre:
< I mandarini continuano a sottomettersi ad Harmand.
< Le Bandiere nere, decimate dalle malattie e dagli ultimi combat-

timenti, accentuano il loro movimento di ritirata.

< Le bando che occupavano la strada fra Hanoi e Son-Tay e le vi-

cinanze di Nam-Dinh scomparvero.
« Un dispaccio da Bang-Koc annunzia che bande di predoni chinesi

invagero In provipcia situata al nord-est del regno di Siam. y
MADRID, 6. - La dimissione di Thibaudin produsse qui eccellonte

effetto.
Il Liberal considera Vincidente franco-spagnuolo come esaurito.

PIETROBURQO, 6. - 11 Journal de Saint-P4tersbourg smentisco le

voci sparse dai giornali inglesi sulla scoperta di complotti e l'arreeto
di ufliciali in Russia.

PARIGI, 6. - Un dispaccio da gerlino ementipee la voce, spareapf
alla Borsa, della morte dell'imperatore Guglielmo.
GENOVA, 6. - L'on. Baccarini è arrivato alle ore 5 55. Riparte do-

mattina col diretto delle 9 25.

MADRID, 6. - Sagasta, per dare una prova del suo desiderio di

pacificazione degli animi, reco al re la protesta della colonia
franceso

di Madrid.
BUDA-PEST, 6. - Camera dei deputati. - Discussione sulla que-

stione della Croazia.

gelty preyenta una mozione di biasimo per la condotta del Governo
nella questîone croaþ.
Izlagyi, deputato dell'opposiziono moderata, propone di respingere la

mozione di Tisza, presentata nella seduta del 3 corrente.
Tisza, rispondendo agli attacchi di questi oratori, difende la condotta

del governo e dichiara che i ministri comuni si artennero rigorosa-
mente dall'ingerirsi negli affari interni dell'Ungheria.
E ministro dello flnanze dichiara di essöre solidale colla politica del

governo, e di avere
intenzione di togliere le diffleolthinell'amministra-

zione delle impoete, di cui il governo ungheroso 004 o responsabile,
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NAPOLI, 7. - Iersera, alle ore ti, & arrivato l'on. Mancini, salutato
olla stazione dal prefetto e da numerosi amici. È ripartito subito per
Capodimonte.
SOFIA, G. - 11 presidente del Consiglio dei ministri, Zankoff, legge

dinanzi alla Camera il programma ministeriale che definisce le attri-
buzioni dell'Assemblea e del gabinetto. Il programma dico che il mi-
nistero lavorerà per mettero le leggi in armonia coi principii della Co-
alituzione approvata, e studiera diligentemente le questioni internazio-
nali. La Bulgaria vuole fermamente appianare le difficolth e spera nel
benevolo concorso delle potenze estere.
Il programma è accolto da unanimi applausi.
La Camera discuterà lunedì la convenzione per il congiungimento

delle ferrovie.
PAllIGI, 7. - Un dispaccio da Pietroburgo al Gaulois annunzia che

11 conte Tolstoi prescrisso di dare la minore solennità possibile ai fu-
nerali di Tourgueneft, avendo saputo l'autorità che i nichilisti prepa-
ravano una grande manifestazione in occasione di quei funerali.
MADRID, 7. - Il Correo dice che il corpo diplomatico ed il mini-

stro spagnuolo degli affari esteri si presentarono iersera al palazzo
realO O El COngratularono con re Alfonso pel suo felice ritorno a Madrid.
11 Correo soggiunge che le intenzioni del governo spagnuolo sono

conciliantissimo.
SAVONA, 7. - Parte il vapore Scrivia, della Societh Raggio, diretto

a Cardiff.
TORINO, 7. - Il principe e la principessa imperiali di Germania, e

la loro flglia, principessa Vittoria, giunti ieri sera dal Gran San Ber-
nardo, sono ripartiti stamane alle 9 45 per Milano.
BERLINO, 7. - Le collette in favore dei danneggiati d'Ischia fatte

sotto il patronato del principe e della principessaereditari, produssero
flito al 2 corr. 520,869 marchi e 29 pfennige.
MILANO, 7. - Sono giunti il principe e la principessa ereditari di

Germania, colla flglia Vittoria, provenienti da Torino.
NAPOLI, 7. - IIa apprcdato la corvetta russa Bayan, capitano Gru-

nevald, con 16 cannoni e 270 uomini ¢equipaggio.
PARIGI, 6. - È infondata la voce che il baronc Des Miellels, amba-

sciatoro di Prancia a Madrid, si sia dimesso; egli à ripartito ieri pel
suo posto.

11 figlio di Maurocordato, ministro di Oracia a Parigi, si uccise ieri
accidentalmente provando un revolver.
COSTANTINOPOLI, 7. - La Porta spedi oggi la sua ratifica della

convenzione danubiana.
LONDRA, 7. - Durante un viaggio di Northcote o degli amici suoi

in Irlanda, una grossa pietra venne lanciata contro il treno che li tra-
sportava e feri leggermente una signora. Fu ordinata una inchiesta.

R. CONSERVATORIO DELLE MONTALVE
IN RIPOLI DI FIRENZE

L'Operaio del R. Conservatorio delle Montalve, in Ripoli
di Firenze,
Visto l'articolo 4 del titolo I del regolamento organico

sui Conservatorii femminili in data 0 ottobre 1867;
Visti gli articoli 0, 7, 11, 12, 13 e 14 del regolamento

Interno approvato col decreto Ministeriale del 22 marzo

1875,
Dichiara aperto il concorso a due mezzi posti gratuiti

nel R. Conservatorio delle Montalve, in Ripoli di Firenze.
E le domande « da presentarsi entro un rnese dalla pub-
blicazione di questo avviso > dovranno esser fornite di do-
cumenti i quali testifichino:

1. Che la fanciulla aspirante alla grazia professa la re-
ligione cattolica;

2. Che conta un'eth non minore di sette, nè maggiore
di dodici anni;

3. Che ha avuto il vainolo naturale o vaccino, e si
trova nelle condizioni di salute volute dal regolamento sa-
nitario interno del Conservatorio;

4. Che nasca di padre resosi benemerito nel servizio
dello Stato, o come ufficiale dell'esercito o come impiegato
civile.
Per le famiglie che ottengono il mezzo posto gratuito,

la retta annua da, pagarsi all'Istituto resta ridotta a lire

quattrocentocinque da lire 810, che costituisce la retta
intera.
Le domande devono essere dirette al sottoscritto Opo-

raio, alla sua residenza nel Conservatorio (Firenze, via
della Scala, n. 56); e chiunque desideri speciflcate notizie
intorno al governo, agli studi, alle discipline e a tutto in-
somma d'ordinamento del R. Conservatorio, non ha che a
richiederle, e sarå subito soddisfatto.

Firenze, li 22 settembre 1883.
GIULIO DE'llOSSI, Ûperfid.

1\TOTIZIE DIVERSE

Le brigate di cavallerla. - L'Italia Militare ci apprende che il
l' di ottobre le brigate di cavalleria furono composte nel seguente
modo:

l' brigata, reggimenti Saluzzo (12•) e Lodi (i5') ;
2' brigata, reggimenti Nizza (I'), Milano (7) e Vittorio Emanuele (10°):
3• brigata, reggimenti Savoia (3°), Montebello (8'), Alessandria (it')

e Catania (22');
46 brigata, reggimenti Novara (5'), Firenze (9'), Foggia (it') e Pa-

dova (21°);
5' brigata, reggimenti Piemonte Reale(2'),Monferrato(i3') e guide (10•)
6' brigata, reggimenti Lucca (16•) e Piacenza (18')
7'hrigata, reggimenti Genova (4'), Aosta (ò•), Caserta (17') e Roma (20').

Novimenti m111tarl. - Nelle epoche sottoindicate avranno luogo i
seguenti cambi di stanza delle compagnie dei reggimenti i', 2· e 4'
gemo:
P Reggimento. - La l' compagnia telegraflati parte il 20 ottobre per

recarsi a Roma.

La 3' e 7' compagnie zappatori, destinate a Piacenza, rimangono tran-
sitoriamento distaccate l'una a Nava e l'altra a Casamicciola.
L'S' compagnia zappatori parte il 24 ottobre e la 10' compagnia il23

con destinazione ad Ancona.
La 13· e 14' compagnie zappatori, destinato a Bologna, rimangono

transitoriamente distaccate a Spezia.
La 15' compagnia zappatori, destinata a Roma, rimane transitoria-

mente distaccata a Monnesi.

La 16' compagnia parte il 20 con destinazione a Roma.
2• Reggimento. - La i', 7 8' compagnie zappatori partono il 21 ot-

tobre per Verona; la 9' e 12' compagnie il 23 ottobre per Capua; la
11' compagnia il 14 ottobre per Palermo.
4"Reggimento. - Partono: il 24 ottobre la i" compagnia pontieri

per Pavia; il 23 ottobre la 5° compagnia pontieri per Verona: il 22
ottobre la 4' compagnia pontieri e la l' compagnia treno per Roma.

Benelleenza. - Il giorno 8 ottobre dello scorso anno, scrive la
Perseveranza, l'operoso e integerrimo negoziante signor Filippo Riva
veniva da giorto repeatina tolto.per sempre alle tenerezze della sua

famiglia. La vedova signora Isabella Zanetti, volendo onorare la me-
moria di un uomo da lei immensamente amato e stimato, e non tro-
vando nella sua desolazione altro conforto che nel benefielo, dispose
che al ricorrere di quel giorno fatale lire cinquecento siano versate
nella cassa dolla Società di patrocinio poi pazzi poveri della provincia
di 31ilano.

f.enerosa itsposizione. - Leggiamo con piacere nel Corriere.
Mercandle di Genova che la Societh di Navigazione Generale Italiana
ha stabilito di istituire venti borse da lire 1000 ciascuna da distribuirai
agli allievi macchinisti che più si distingueranno nei Collegi nautici
di Genova, Napoli e Palermo.

Colombi ringgiatori. - Teri mattina, scrive la Frankfurter M.
tung del i• ottobre, le autorità militari di Strasburgo mettevano in 11-
bertà 'i0 colombi che appartenevano al Circolo colombofilo di Franco-
forte.

Il tempo era pessimo, ma pur nonostante, 11 primo colombo percorse
i 183 chilometri di distanza in 3 ore 14 minuti e 4) secondi, ed il se,
condo in 14 ore 15 minuti o 45 secondi.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la legge 0 luglio 1875, n. 2583, colla quale venne clichiarato

di pubblica utilità la sistemazione (lel Tevere;
Veduto il decreto prefettizio 13 agosto 1883, con cui venne ordinato

al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei Depositi e
Prestiti della indonnità concordata col proprietario per lo stabile da

occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la polizza rilasciata (Iall'Amministrazione centrale dolla Cassa

dei Depositi e Prestiti in data 16 settembre 1883, col n. 7466, consta-
tanto l'avvenuto deposito tiella somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2350,

Decreta :

Art. 1. II Ministero dei Lavori Pubblici ò autorizzato alla immediata

occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa segu¡to e parte
integgante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-

scrito nella Gazzetta lyciale, trascritto nell'ufficio delle ipotecho,
anisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di

Roma, notificato al proprietario interessato, all'Agenzia delle imposte
dirette e del catasto di Roma, per la voltura in testa al Demanio

dello stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da ecrepire sul pagamento della

suddetta indennitii potranno pro¢\nrle entro i 30 giorni successivi a

queno dell'insorzione di cui all'artienlo 2 tiel presente tleereto, e nei

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-
dotte opposizioni, si provvederit al pagamento tiella indennità rieposi-
tota, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertit cla

vincoli reali dello stabile rappresentalo llall'intiennilit, da farsi a cura

e spese dell'interessato con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. 11 sintiaco tli Roma provvederà a fare afliggere all'alho

pretorio del municipio il presente (Ircreto e a notificarlo agli interes-
s:sti a mezzo <Ii useiere comunale.

Roma, 27 settembre 18R3.
Per il Prefetto: Rrro.

Ef.ENeo descrittivo dello stabile di cui si autorizza

l'occupazione.
Orsini principe D. Filippo fu Domenico, domiciliato a Roma --- Casa

di abilazione e lavatoio posta in Roma via <1i Ponte Quattro Capi,
distinta in mappa al n. 77, confinante a levante con altra casa di pro-
prietti, a mezzogiorno coll'altra proprietil Orsini, a ponente col flume

Tevere, a settentrione colla proprietà della Prebentia di Sant'Angelo
in Pescheria. - Indennitit stal>ilita, lire 45,000.

TELEGRAMMI METEORICI
delFUiBelo eentrale di meteorologia

Roma, G ottobre 1883.

In Europa la pressione continua elevata all'ovest. La de-
pressione di ieri al nord d'Italia aveva il suo centro (750)
stainane al centro sulla penisola balcanica. Valenzia 772.
In Italia, nelle 24 ore, venti forti da maestro a libeccio

sul Tirreno e sulle isole ; pioggie sull'Italia inferiore, Mar-
che ed Abruzzi; neve sull'Appennino centrale; barometro
alquanto salito ; temperatura abbassata fuorchè all'estremo
nord.

Stamane cielo piovoso sulle Marche, poco coperto sul
versante tirrenico , nuvoloso altrove; venti da ponente a
maestro freschi a forti, specialmente sull'Adriatico; baro-
luetro variabile da 754 a 760 mm. dal centro dell'Adriatico
al sud-ovest del Ilegno. Mare molto agitato a Palermo, Por-
totorres e Pesaro, generalmente agitato altrove.
Probabilitä: venti freschi ad abbastanza forti da ponente

a maestro; qualche temporale sul versante adriatico; tempo
migliora.

Itoma, 7 ottobre 1883.

In Europa pressione crescente quasi dovunque e gene-
ralmente elevata. Bretagna 774; Pietroburgo 761.

In Italia nelle 24 ore barometro salito intorno a 10 mm.
al nord e centro, meno al sud ; pioggie e temporali sul
versante adriatico; venti forti intorno al ponente in pa-
recchie stazioni; temperatura relativamente bassa.

Stamane cielo misto ; maestro moderato sulla penisola
salentina; Tenti deboli specialmente settentrionali altrove;
barometro leggermente depresso (764) sul medio Adriatico;
livellato a 765 mm. altrove.

Mare generalmente agitato lungo la costa adriatica.
Probabilita: cielo vario; venti sensibili settentrionali;

temperatura piuttosto bassa.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 7 ottobre.
I i e i I il i

Stato Stato TEMPruTun
STAziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . 3¡ i coperto - 14,5 3,1
Domodossola. . . . 1¡4 coperto - 17,5 4,1
Milano. . . . . . . . 3¡4 coperto - 17,6 0,2
Verona . . . . . . . 1:2 coperto - 18,6 8,0
Venezia. . . . . . . coperto agitato 1G,0 9,9
Torino . . . . . . .

sereno - 10,0 6,5
Alessandria. . . . . 3[4 coperto - 10,0 4,0
Parma

. . . . . . . 1|2 coperto - 10,5 0,8
Modena . . . . . . . 112 coperto - 17,1 *0,9
Genova . . . . . . . 3\4 coperto calmo 19,7 12,8
Forli . . . . . . . . 3¡4 coperto - 14,2 8,3
Pesare. . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 13,2 7,G
Porto Maurizio . . . sereno legg. mosso 20,2 10,6
Firenze . . . . . . . 114 coperto - 17,0 5,0
Urbino . . . . . . . 1¡4 coperto -

- 7,0
Ancona

. . . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 19,3 7,8
Livorno. . . . . . . It4 copertó calmo 11,9 0,8
Perugia . . . . . . . sereno - 8,4 6,4
Camerine. . . . . . l¡i coperto - 8,4 5,4
Portoferraio . . . . sereno calmo 17,6 10,8
Chieti

.
. . . . . . .

serono - 14,0 5,7
Aquila. . . . . . . . 114 coperto - 12,2 2,5
Roma . . . . . . . . 114 coperto - 18,5 7,5
Agnone . . . . . . . sereno - 15,3 4,3
Foggia . . . . . . . l¡4 coperto - 19,ß 7,0
Bari

. . . . . . . . . caligine molto agitato 21,0 10,3
Napoli . . . . . . . coperto mosso 16,ß 11,3
Portotorres. . . . . 1¡4 coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . coperto - 0,6 0,2
Lecce . . . . . . . . 1¡2 coperto - 20,2 12,0
Cosenza . . . . . . 1¡2 coperto - 10,0 11,8
Cagliari. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 21,0 12,0
Catanzaro . . . . .

- -
-

-

Reggio Calabria . . 1¡2 coperto calmo 19,9 15,3
Palermo.

. . . . . . nebb¡oso legg. mosso 24,8 11,8
Catania . . . . . . .

sereno calmo 22,8 12,ß
Caltanissetta . . . . sereno - 18,4 7,5
Porto Empedocle. . caliginoso legg. mosso 21,9 13,1
Siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto calmo

, 21,0 14,2
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROliàNO IiEGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
6 OTTOBRE 1883. 7 OTTOBRE 1883.

Altezza della stazione -= m. 40,63. Altezza della stazione = m. 4945.

8 ant. Mezzodi 3 pom. O pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Baremetro ridotto
a 0° e al mare

.
751,8 756,7 757.4 761,2 a 0 e al raare . . 764,9 763.5 766.0 769.9

Termometro
. . .

11.5 17.0 18.3 12,8 Termoinetro
. . .

10.2 17,4 18.1 13.1
Umidith relativa

. 78 I 47 as 70 Utoidith relativa
.

72 43 43 10
Umiditaassoluta. 7.90 7,09 6.77 7,71 Umiditkassointa. 6,69 6.42 6.63 7.31
Vento

. . . . . . . N Vi WSW calma Vento
. . . . . . . NNE SW SSW N

Velocith in Km.
.

0 5 6,0 15,0 0,0 Velocità in Km.
.

0.2 2,5 2.5 (to
Cielo.

. . . . . . . eumuli enmali cuimdi sereno Cielo.
. . . . . . .

cirri veli velato curmili sereno
cirro cumuli densi e veli e cumuli

OSSERVAZIONI DIVE ISE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 18,5; R. = 14,80 j Min. C. =10,6; II. == 8,48. Termernetro: Mass. C, = 18.3; R. = 11.80 j Mln. C.:= 7,5; R. = 0.00
Pioggia in 2i oro: mm. 7,10.

LISTiNO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 8 ottobre 1883

PREZZI FATTI CORSI MEDI

GODIMENTO
VALORE

A COULRuti
CONTANTI TERMTNE

VALORI
da No ¯

Versato A B Apertura Chiusura Apertura Chiusura

1
Aendita italiana 5 010 . . . . . . , , . .

i' gennaio 1884 - - 88 07 *
- - - - - - iDetta detta 5 010 . . . . . . . . . , l' luglio 1883 - - - - - - •- - - I

Detta detta 3 CIO . . . . . . . . . . i* ottobre 1883 - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emias. 1860-64. > - - 93 10 - - - - - -

Prestito Romano, Blount
. . . . . . . .

> - - - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . , , , l' giugno 1883 - - 96 10 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ol0. .

i' ottchre 1883 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . .
t* gennaio ad 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 o¡o . . .

i' ottobre 1883 000 000 436 » - - - - - -

Aziom Regia Cointereas. de' Tabacchi. > 500 350 - - - - - - -

Obbligazioni detto 6 Ol0 . . . . . . . . .
> 500 - - - - - - - -

Rondita austriaca
. . . . . . . . . . . . > - - - - - - - - -

Bates Nazionale Italiana . .
. . . . . .

I' luglio 1883 1000 ¾0 - - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . ,

, 1000 1000 990 > - - - - - -

Benca Generale . . . . . . . . . . . . . » 500 250 531 > - - - - - -.

Societh Generale di Credito Mobil. Ital, a 600 400 - - - - - - -

Societh Immobiliare
. . . . . . . . . . .

O ottobre 1883 500 .500 461 > - - - - - -

Bance di Roma. . . . . . . . . . . . .
.

i° luglio 1883 500 250 533 a - - - - - -

Banca Tiberina.
. . . . . . . . . . . . . » 250 195 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . .
. . . . . .

» 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito, l' ottobre 1883 930 500 429 50 - - - - - -

Fondiaria Incondi
. . . . . . . . . . . .

t' geanato 1633 500 (00 oro - - - - - - -

kl Vita......,....... » 250 1250ro - - - - -
- -

Societh Acqua Pia anties Marcia. . . . i' luglio 1883 500 500 860 > - - - - - -Obhaganoni detta
. . . . . . . . . . . . > 500 000 - - - - - - -

Societh Italiana per condotte d°aequa . > 500 ora 250 cro 481 > - - - - - -

Anglo-Remana per l'iliminaz. a gas .
> 500 500 1078 > - - - - -

Compagnia Fonfliaria Italiana- . . . . . > 150 150 - - - - - -

Ferrovie ecmplementari. . . . . . . . . > E0 125 215 » - - - - - -

Ferrovie Rornene
. . . . . . . . . . . . l' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni e3ettriche . . .
- i00 iCO - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . i°1uglio 1883 500 500 512 > - - - - - -Obbligazioni dette

. . . . . . . . , , , , -. 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali ð 010 _(oro) . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontchba . .
- 500 500 - - - - - - -

Lo''mp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Us tde nuova emiss. 6 0¡O. .
- 500 500 - - - - - - -

Arioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani Pe 26 emissione. . . . . . . . .

- 500 500 - - a - - - - -

Azioni immobiliari . . . . . . . . . . . I'luglio 1888 500 250 500 - - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 280 - - - - - -

I .. I ..

PRezz: Parzza Puzzzi
HEMI FATTI NOMINALI

8 Ogt FraLeia
. . . . . 90 g - - 98 97 1 Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse

Parigi . . . . . . citèque - del Regno nel di 6 ottobre 1883:

3 GIG Londra.
. . . . .

90 - - 25 05
Consolidato 5 0;0 lire 90 935.

4 Oy0 Vienna e Trieste - - Consolidato 5 010 senza la cedela del sem. in corso liro 88 748.
4 010 Gormania . . . . 90 g - - - Consolidato 3 010 nominale liro 51 200.

Consolidato 3010 nominale senza cedola lire 52 025.
Sconto di Banca 5 GIO. - Interessi sulle anticipazioni 5 010 V. TRoccm, presid¢nte.

Il Sindaco: A. PIERI.



INSERZIONI DELLA GATWTTA UFFICIATE DEL REGNO D'lTALIA mi
N· "· COMMISSARIATO MILITARE
Direzione siolla Divisione di lPalermo (196)

Avviso di provvisorio deliberamento per l'impresa dei FORAGGI.
Si fa di pubblica ragione, a termini del prescritto dall'articolo 98 del rego-Iamonto, approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, che nello

incanto odierno della impresa FORAGGI, descritta nell'avviso d'asta del 10
settembre ultimo, n. 11, questa fu deliberata col ribasso unico di

Lire cinque per ogni cento lire
sul prezzo prestabilito a base d'asta dei generi costituenti la razione Forag-
gro, cioe:

Fieno a L. 8 50 il quintale rnetrico
Avena a » 22 > id.

Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (ossia i fatali) As.
sato in giorni otto, per presentare offerte di ribasso non inferiore al vento•
simo, scade il giorno di giovedi 11 dell'andante mese di ottobre, alle ore tre
pomeridiane (tempo medio di Roma), spirato 11 quale termine non sarà piftaccettata alcuna offerta.
Le offerte dovranno essere chiuse in pieghi con sigillo a ceralacca, ed ilribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto penadi nullità dell'offerta da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità presiedentel'asta.

Chiùnque intenda fare la diminuzione del ventesimo, dete, all'atto dellapresentazione della relativa offerta, accompagnarla colla ricevuta del depqsitoprescritto dal citato avviso d'asta, cioè lire 26,000, uniformandosi ad un tempoa tutte le prescrizioni portate dal detto avviso del dì 10 settembre 1883,numero 11.
Palermo, li 3 ottobre 1883. Per detta Direzione

5638 R Capitano Commissario: P. AGNELLO.

1VIINISTERO DELLE FINANZE - DIlUIONE GENERALE DELLE GARELLS
AWWI§O D'ASTA

per Vappalto della fornitara di tavole di al>ete e di pioppo preparate su misura per n. 74 mila casse occorrenti alle manifatture dei tabaccÀl.Si fa noto che nel giorno 28 del corrente mese di ottobre, alle ore 2 pomer. precise, avrà luogo presso la Direzione generale delle gabelle un primopubblico incanto per l'appalto della fornitura di tavole d'abete e di pioppo preparate su misura da somministrarsi nell'anno 1884 alle manifatture daltabacchi per la formazione di n. 74,000 casse.
La fornitura è divisa nel tre seguenti lotti:

MODELT-I $ g ¶'

fondi...84X56 O X5S 80 X 62 98 X 52 89 × 46 85 X 46 85 X 46 90 X 46 93 X 46 8 e Ëgflancate...80X57 98½X41 90 X 38 t00 X 34 93 X 28 89 X 26 85 X 26 90 X 30 88 X 58 2 itestate....52X57 54 X 41 58 X 38 34 X 47 42 X 28 42 X 26 41 X 26 42 X 30 53 X 46

Milano . .
.

Casse 1,200 1,000 5,000 » » » 2,500 1,500 8,000 19,20011Torino.
. . » 500 4,500 4,000 » » » » » » 9,000 7,000 1 55Sestri.

. .
. » » 3,000 » » » » » » » 3,000

31,200
Firenze

.
. Casso 6,000 » » 50 » » » » » 6,0502 Bologna . . > 1,000 » 2,500 » 800 5,000 » » » 9,300 6,000 1 55Lucca.

. . . > 10,000 » » » > > > » » 10,000

Itoma. . .
.

Casse » » 8,700 » » » » » » 8,700 '3Palermo..»2,000» » » » » » » »2,0004,500155Messina
. . » » 1,000 300 » » » » » » 1,300Catania.
. . » » » 5,450 » » » » » » 5, 150

17,450Le condizioni dell appalto sono indicate a annosito capitolato d'oneri osten-'bel ee ricevute dalle sei Intendenze di finanza, si farh luogo alla aggiudica-sib'le presso la Direzione generale delle (abell?, nonchè presso tutte le In-
tendenze di 11nanza e le manifatture d:i tehuechi del Regno.
L'appalto sarà tenuto con le norme e colle formalità stabilite dal regola-

mento sulla Contabilith generale dello Stato, approvato con It. decreto 4 set-
tembre 1870, n. 5832.
I concorrenti all'asta devono presentare all'ora e giorno suihdicati, in piego

suggellato, alla suddetta Direzione generale delle gabelle, la loro offerta in
iscritto, e conforme al modello posto in calce al presente avviso.
Può essere presentata una sola offerta anche per tutti e tre i lotti.
Per essere valide le offerte devono:
1. Essere stese su carta da bollo da una lira;
i Esprimere in tutte lettere il prezzo che si richiede per ogni chilogrammä

del genere da somministrarsi;
8. Essere garantite mediante il deposito fissato per cadaun lotto nel prece

dente prospetto, il quale deposito potrà essere costituito in numerario, inTaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al
prezzo medio della settimana antecedente a quella dell'incanto, e risultante
dal listini ufficiali della Borsa di Roma.
Le offerte mancanti di tali requisiti o comunque condizionate, o riferentesi

ad offerte di altri aspiranti, oppure fatte per ýersone da dichiararsi, si riter-
ranno come non presentate.
ÏÆ ofÝerte suggellate ed aventi i requisiti sopradescritti potranno eziandio

esspre presentate nello stesso giorno ed all'ora stessa qui sopra indicati an-che alle Intendenze di finanza di Milano, Venezia, Bologna, Torino, Firenze
Naþoli, le qualÏ procederanno a seconda del disposto dell'artícolo 95 del re-golamento sulla Contabilità generale dello Stato.

zione provvisoria della fornitura a favore di quellaspirante che avrà richiesto
un prezzo minore, semprechè questo prezzo sia inferiore od almeno eguale a
quello porta o dalla scheda Ministeriale.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agliaspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto a garanzia degli obbligilicontratti verso 1 Amministrazione.
Con successivo avviso sará indicato il termine perentorio entro il qualesa-

ranno ammesse offerte di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo di
provvisoria aggiudicazione.
Saranno a carico ðel deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degliavvisi d'asta, quella per la inserzione dei medesimi nella Gaµetta U/ßcialedel Regno, le spese per In stipulazione del contratto, le tasse governativa equelle di registrq e hollo.
Roma addì o ottobre 1883.

Dalla Direzione generale delle gabellIl Direttore capo della Divisione ZY: P. EULA.
ORerta:

« Io sott6sdritto nii obbligo di assumere in appalto la fornitura delle tavoladi pioppo e di abete costituente (il i', 2°, ecc., oppure i tre lotti, ecc.)indicato nell'avviso d'asta pubblicato dalla Direziono generale delle gabelltil 6 ottobre 1883, al prezzo di (tanto in cifre quanto in lettere),'assoggettandomi alle condizioni tutte fissate dall'avviso stesso e dal relativ capittolato d'oneri.
« Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

« Il sottoscritto N. N. (Nome, cognome e domlei¡io dell'offerente)Tre giorni dopo, e così alle ore 2 pomeridiane del giorno 29 corrente otto- Al di fuori dell'offerta: « Offerta per la fornitura delle tavole d'ébete odbre, isaminate tutte le offerte presentate alla Direzione generale delle ge- pioppo costituente {il i', T lotto, ecc. » 5@
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AINISTEllO DELLE FINANZE prezzo minore, semprecho questo prezzo sia inferiore od almeno eguali a
quello portato dalla scheda Ministenale.

•

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agF'arezione Generale d.elle .Gabelle aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto a garanzia degli obblighi
Al 180 D'ASTA per l'appalto della fornittera di sessantacin-
guemila e novecento chilogrammi di ballette (Punte di Parigi)
da somministrarsi nel .l884 alle Manifatture dei tabacchi.
Si få noto che ilel giorno 27 del corrente mese di ottobre, aÎle ore 2 pom.gíecise, avrà luogo presso la Direzione generale delle Gabelle un primo pub-blico incanto, mediante offerte segrete, per lo appalto della fornitura di chi-

logramini 63,900 di bullette, note in commercio sotto il nome di punte di
Parigi, divisa nei tre seguenti lotti:

contratti Verso l'Amministrazione.
Con successivo avviso sarà indicato il termine perentorio entro il quale

saranno ammesse offerte di ribasso, non inferiore al ventesimo sul prezzo
di provvisoria aggiudicazíone.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quella per la inscrzione dei medesimi nella Gaa:etta R//iciale
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e

quelle di registro e bollo.
Roma, addi 6 ottobre 1883.

Dalla Direzione generale delle gabelle
-- Il Direttore capo della Divisione IV: P. EULA.Qualità delle punte di Parigi

ggg-ex•ta:
d

a'
abac hi

da provvedere
e. Prezzo sul qualo « Io sottoscritto mi obbligo di assumere in appalto la fornitura di chilo-

cui Del n. 18 Del n. 16 Ë grammi di punto di Parigi formante il (i°, 2' o 3°, cec., ecc.)
deve fars¡ -

- Ë Ê'
. lotto, di cui all'avviso d'asta pubblicato dalla Direzione generale delle gr-

la fornitpra Lungh.cent.Sil2 Lungh.cult.31\g oc staprol'asa belle il 6 ottobre 1883, per il prezzo di centesimi (tanto in cifre quantoPer la grossezza in lettere) per ogni chilogramma di punte, assoggettandomi alle condizioniscala del comptoirde Fesches inun Berato non'avvim marleeimo e nel relativo canitolato d'oneri
Milano.

. .
. . . 5000

Torino
. . . . -

. 7000
1 Venezia . . . .

. 2000
Sestri

- . . .
. . 1800

Cagliari . . . . . 1000
1ß800

Roma . . . . . - 9000
Firenze . . . .

. - 3000
Bologna. . . . . 5000

g Lucca
.

.
. . . . 4000

Chiaravalle. . . 1000
Parma . - - . - 800
Modena . . . . . 400

23200

« Unisco i documenti richiesti dal predetto avviso d asta.1500
« 11 sottoscritto N. N. (Nome, cognome e domicilio dell'offerente). >

.
Al di fuori dell'offerta : « Offerta per la fornitura di chilogrammi di1000 L. 500 Cent.20 per ogni chu punte di Parigi, corrispondente (al 1° o 2°, ecc., oppure a tutti e tre i

lotti, ecc.) > AN

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA
4000 Società riunite FLORIO e RURATTIKO
1000

.

1600 SOCIETA AlWONIMA
L. 750 Cent.60 per ogni chil'

Capitale statutario 100 milioni, emesso 50milioni, versato 35 milioni.
300 Si prevengono i signori azionisti che il Consiglio d'amministrazione, nella
200 sua tornata 28 agosto p. p., ha stabilito la convocazione dell'assemblea ge-
gggg nerale ordinaria pel giorno 26 novembre p. v.. alle ore 2 pomeridiane, presso

i man dann sneioth in Romo vi, fondotti., numero 11. ner delibernre sul
Napoli. . .

. . . . 3000
Palermo. . . . .

. 3000
3 Messina

. .
.

. . - 1000
Catania

. . . . . . 2500
Lecce

. .
.
. .

.
. 150

9650

1000
1000
300 L. 300 Cent. 50 pu egui chi!.
400
150

2850
I campioni delle punte di Parigi, quali dovranno poi servire di tipo nelle

eonsegne, sono «visibili presso la Direzione generale delle gabelle, Divi-
sione IV, e presso tutte le Manifatture dei tabacchi.
Le condizioni.dell'appalto sono indicate in appositŒ capitolato d'oneri,

estensibile presso le suddette Direzione generale e Manifatture dei tabacchi,
e presso le Intendenzo di finanza diMilano, Torino, Genova, Venezia, Bologna,
Pirenze, Napoli, Messina e Palermo.
L'appalto sarh tenuto con le norme e colle formalità stabiIite dal regola-

mento sulla Gontabilità generale dello Stato, approvato con R.(decreto 4 set-
tembro 1870, n. 5832.
I concorrenti all'asta devono presentare, all'ora e giorno suindicati, in

piego .suggellato, alla suddetta Direzione generale delle gabelle, la loro
oŒerta in'iscritto, e conforme al modello posto in calce.at presente avviso,
Può essere presentata una sola oferta anche per tutti e tre i látti.
Per essore valide le offerte devono:
1. Essere stese su carta da bollo da una lira ;
2. Espylmere in tutte lettere il prezzo che si richiede per ogni chilogrammadel genefe'da somministrarsi;
3 Essero garantite mediante il deposito fissato per cadaun lotto nel prece-

dente ospotto, il' qual deposito potra essere fatto in numerario, in vaglia o
Buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo
medio della settimana antecedente a quella dell'incanto e risultante dai listini
umciall della Borsa di Roma.

Le offerte mancanti di tali requisiti o comunque condizionate, o riferentesi
ad offerte di altri aspiranti, oppure fatte per persone da dichiararsi, si riter-
anno come non presentate.
Lo offerte suggellate ed aventi i requisiti sopradescritti potranno eziandio
ere -presentate nello stesso giorno ed all'ora stessa qui sopra indicati an-

he,alle Intendenze di finan2a di Milano, Venezia, Bologna, Torino, Firenze
Napoli; lo quali procederanno a seconda del disposto dell'articolo 95 del
egolamento sulla Contabilita generale dello Stato.
.
Tre giorni dopo, e così alle ore 2 pomeridiane del giorno 30 ottobre 1853,
spminate',tuttede offerte presentate alla Direzione generale delle gabelle e

ipovute dalle sei Intenderize di finanza, si fara luogo alla aggiudicazione
rovvisoria della fornitura a 14Vote di quell'aspirante che avrà richiesto un

seguente
Ordine /ci giorno r

f. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Presentazione ed approvazione del bilancio del secondo anno di esercizio

dal i• luglio 1882 al 30 giugno 1883:
3. Rinnovazione parziale del Consiglio di amministrazione e dei Comitati di

compartimento;
4. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1883-188£
Il deposito delle azioni, prescritto dall articolo 28 dello statuto, potrà es-

sere fatto:
A Roma, presso la sede della Societa, via Condotti, 11.

Id. presso la Società generale di Credito Mobiliare Italiano.
A Genova, presso la sede compartimentale della Societa, piazza DeMarini, i.

Id, presso la Società generale di Credito Mobiliare Italiano.
A Palermo, presso la sede compartimentale della Società, piazza Marina.
A Napoli, presso la succursale della Societa, via Piliero, 29.
A Venezia, presso la succursale della Societa, via 22 Marzo, 2413.
A Firenze,,presso la Societa generale di Credito Mobiliare Italispo,
A Torino, presso la Societh generale di Credito Mobiliare Italiano.
A Milano, presso la Banca di Credito Italiano.

A Ginevra, presso i signori Bonna e C.
A Neuchâtel, presso i signori Pury e C.

A Basilea, presso i signori de Speyr e C.

Art. 28 dello statuto. « L'azionista, onde essere ammesso a comporre Eas-
« semblea, deve avere depositato, trenta giorni prima di quello fissato per
« l'adunanza, cento azioni almeno nelle casse della Societh. Il deposito à ac-
« cettato alla sede, alle sedi compartimentali ed allq succursali, ed3 arfche
« a quegli Stabilimenti che il Consiglio avrà designati nell'avviso di cotivo-
« cazione. »
5574 LA DIREZIONE GENERALE.

Direzione di CommissariatoMilitare
N. 55. 1)ELLA i)IVISIOÈE DI FIREÑZE (lla)
A modißcazione dell'avviso d'asta n. 49, in data 24 séttembre U. s.,'pe la

provvista di tessuti, si fa noto
Che l'incanto stabilito pel giorno 12 corrente, alle ore due ¡idmoridiane,

avrà luogo inŸece 11 porno quindiet detto mese, e]I'ora inedesima, dolle
norme indicate nel prtecitato avvíso d'esta.

Firenze, 6 ottobre .1888.
Per detta Direzione di Commissariatò militate

5673 Il Copit«nò Coimnissario: ROTONDO.
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Sittiazione dei Co'nti al 30 settembre 1883
della

SOCIETA' GENERALE DI GREDITO IIOBILIAREglTALIANO
cGA§dde in FIhmiza, OmcovA, Roux e Toamo

Capitale norhinale - · · - . . . . . .
'L. 50,000,000 >

Capitale sottoscritto - · · · · · > 50,000,000 >

Valore nominale dell'azione - 500 »

ATTIVO.

i. Numerario i
nelle casse della Socièth.

. 2,008,678 61 L.
I presso la Banca Nazionale . 53,031 89 >

2,061,713 50
2. Effetti di cambio in por- a tre mesi o meno

. .

3. tafoglio sull'Italia a più lunga scadenza
.

4. Efl'etti di cambio in portafoglio sull'estero .
. .

7. Riporti . .

11. Beni stabili
82. Buoni del Tesoro . . . .

. . » 7,531,568 79
-

.
» 577,277 60

- . » 1,312,414 66
» 3,574,821 65

700,000 >

13. Altri titoli di debito dello Stato
14. Obbligazioni di Corpi morali . . .

15. Akioni.ed Obbligazioni di Società .

16. Conti correnti con garanzia . . .

17. Conti correnti'diversi. . . . . .

18. Depositi a garanzia sovvenzioni ed altre
19. Depositi degli amministratori a cauzione
20. Depositi liberi a custódia .

12,851,815 63
5,817,569 41
60,566,050 52

20,988,2ÿ6 55
10,398,373 71

operazioni. .
> 65,441,550 75

servizio .
.
» 480,000 »

> 141,449,707 >

21. 3fobili e speso d'impianto .

22. Effetti da incassare per conto terzi. .

23eEffetti e crediti in sofferenza .

24. Debitori diversi .
25. Titoli applicati al fondo Ordinaria . . . .

di riserva - Straordinaria . . .

484,269 42
420,068 27
353,270 37

15,983,538 16

. . .
» 8,886,000 »

. . . > 936,106 »

ToTALE dell'Attivo. .
L. 360,829,411 99

Spese e perdite dell'esercizio corrente. . » 2,410,929 89

TOTALa. . . L. 363,240,341 88

PA SSI VO.
1. Capitale versato . . . . . . . . . . .

2. Fondo di riserva . . . rrdinr naria . .
.

8. Contî correñti senza interessi.
4. Conti correnti fruttiferi per capitali e interessi
7. Accettazioni cambiario .

. . .
L. 40,000,000 >

. . . > 8,886,264 84

. .
. » 956,400 92

. . .
» 4,044,698 23

. . .
» 24,427,429 63

. . . > 800,665 36
8. Depositanti a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni > 65,441,550 75
9, Depositanti á cauzione servizio . . . . > 480,000 »

M Úepositanti þer custodia . . - . . . . » 141,449,707 »

12. Dividendi in corso ed arretrati . . . . . . » 59,781 28

15 Creddori diversi- .
. . . . . . . . » 13,853,529 41

14. Conti correnti di Banca . . . . . . » 46,352,149 86

15. Riporti . . - - .
- · - - - . . . -

. . .
. > 12,930,426 25

id. Maggior valore sui titoli al 31 dicembre 1882
. . .

. » 981,650 >

Amministrazione Huntelpale di Atina
.A.vviso d'.Ast,a.

Essendo étita ptesentata regolare offerta di i•ibasso del ventesimo sull'ags

gitidicazione provvisoria dell'appalto dei lavori relativi alla condottura"di

acqua potabile della sorgente Chiusi in tenimento di Villa Latina all alnt£t'o
di Atina, in conformita e per effetto dell'avviso d'asta in

data del 17 se'tok&
bre ultimo, si previene il pubblico cho il giorno 25 stante, alle ore 10 ant.,

in questo palazzo municipale, saranno tenuti gl incanti per liaggiudicazione
definitiva del detto appalto in base alla somma di lire 57,228 95.

L'asta sarà tenuta colle norme ed alle condizioni stabilite negli avvisi d'asta
del 30 agosto p. s., e l'aggiudicazione definitiva seguirà con tutti i pattL e
condizioni contenuti nei capitolati generali e.speciali annessi al progetto.:

DallafResidenza municipale di Atina, 4 ottobre 1883.

Visto - R Sindaco: B. MANCINI.

5635 R Segretario : MANcmi.

MINISTERO DELLE FINANTE

Direzione Generale clelle Gabelle

AVVlSO D'ASTA per l'appalto della fornitura di metri 30 mjla
di tela alla manifattura dei tal>acchi in Roma.

Si fa noto che nel giorno venticinque del corrente mese di ottobre, alle

ore 2 pomeridiane, avrà luogo, presso la Direzione generale delle gabelle, ún

primo pubblico ineanto, mediante offerta -segreta, per l'appalto della fornitúra
di metri 30 mila di tela, dell'altezza di centimetri Ti, alla manifattura dei

tabacchi di Roma.
La tela deve essere perfettamente conforme al campione che trovasi visi-

bile presso la Direzione generale delle gabelle, Divisione IV, e presso lo mal
nifatture dei tabacchi di Milano, Venezia, Torino, Genova, Bologna, Firenze
e Napoli.
Le condizioni dell'appalto sono indicate in apposito capitolato d'onori, oskn-

sibile presso la Divisione IV della Direzione generale delle gabelle, nonghã
presso tutte le Intendenze di finanza e le suaccennate manifatture dei ta-

bacchi.
L'appalto sarà tenuto con le norme e colle formalità stabilite dal regpla-

mento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto I

settembre 1870, n. 5832.
I concorrenti all'asta devono presentare, all'ora e giorno suindicati, in piego

suggellato, alla suddetta Direzione generale delle gabelle, la loro offerta in

iscritto, e conforme al modello posto in calce al presente avviso.
Per essere valide lo offerte devono :

1. Essere stese su carta da bollo da una lira :

2. Esprimere in tutte lettere il prezzo che si richiede per ogni metro
di tela;
3. Essere garantite mediante il deposito di lire mille in numerario, in va-

glia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo
medio della settimana antecedente a quella dell'incanto, e risultante dai listini

ufficiali della Borsa di Roma.

TOTALE del Passivo.
.

. L. 360,664,253 53

Bopravanzo dell'esercizio precedente da liquidare e assegnare » 47,078 10

Rendite e profitti del corrente esercizio. . . » 2,529,010 25

TOTALE. . .
L. 363,240,341 88

Firenze, 4 ottobre 1883.
L'Amministratore delegato

della Societa Generale di Chedito Mobiliare Italiano
D. 2ALI)UINO.

-
Visto - Per l'Uffizio di Sindacato

5049 Il ßindaco: R. NALDI. -

Intendenza di Finanza In Vicenza
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 2, sítuata nel comune di Quinta (Lanzè), assegnata per le leve al ma-

zzinó di Vicenza, é del praãunto reddito lordo di lire 220.

Lä r19enilita sark d nférita à ñónna del R. decreto 7 géridaio 1875, munero
(Serie 2').

Gli aspiranti dovranno predontare a qtiestá Intendenza nel termine di un

mese dalla data della insertione del presente nella Ga:setta Egiciale del

Regno e nel Giornald per 16 inserzioni stindiziarie della provmcia le proprie
Ap¾ ig carta da bollo da centesimi th, corredate del certificato di buona
aofiñotta, délla fede di specuhletto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termina non saranno prese
in considerazione,
JLetspesè della ptibblicazione del presente avviso saranno a carico del con-
etssionario.
Vicenza, addl 2 ottobre 1883.

5605 L'Intendente: PORTA.

Le offerte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate, o riferen-

tesi ad offerte di altri aspiranti, oppure fatte per persone da dichiararsi, si

riterranno come non presentate.
L'asta é aperta sul prezzo di centesimi 70 per ogni metro di tela.

L°aggiudicazione provvisoria dell'appalto avrà luogo a favore del concor-

rente, dal quale sarà richiesto un prezzo inferiore o per lo meno egriale a
quello che si troverà indicato ne11e scheda segreta ministeriale.

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente -restituiti i dep siti agli
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto a, ,garanzia degli obblighi
contratti verso l'Amministrazione.
Con successivo avviso sarà indicato il termine perentorio entro il quale sa-

lanuo aunueuse unene ut.uuasso uun nuvamaa al Tat I in

provvisoria aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazionò degli

avvisi d'asta, quella per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta U/ßciale
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasso governative e

quelle di registro e bollo.
Romä, addi 6 bitobre 1883.

Dalla Direzione generale delle gabelle .

Il Direttore capo dellä Divisione IV: P- EULA.

Ogertas:
« Io sottoscritto mi ebbligo di assumero in appalto la provvista nel î884

alla manifattura det tabacchi in Itoma di metri trentamila
di tela, dell%ltezza

di centimetri 77, al prezzo di centesimi (tanto in lettere quanto in cifre)
per ogni metro, assoggettandomi alle condizioni tutte fissate nell'avviso d'asta
del 6 corrente mese di ottobre e nel relativo capitolato d'oneri.
< Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

« 11 sottoscritto N. N. (Nome, ecgnome e domicilio dell°otferente). »
Al di fuori: < Offerta per la fornitura di trentamila metri di tela. > 5658



44¾ INSER210N1 DB.T.A GANTTA UFFICIAT.R DEL REGNO D'ITALI£

?""-*"") Direzione di Commissariato lVIiutai'è
AÑÒÀ Î II..g¾A - ÀÍESSIÑA DELLA DIVISIONE DI NAÑÅI (ÎÛ

I signori azionisti della Banca Siciliana sono invitati a riunirsi in seconda
convocazione nel giorno di domenica 4 novembre, alle ore 10 antim., nei lo-
cali della propria sede (via Neve), allo scopo di trattare i seguenti articoli
dell'ordine del giorno che por difetto di numero legale non poterono discu-
tersi in prima convocazione:
L Itelazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci;
2. Presentazione dei conti e bilancio;
5. Alezione di tre amministratori in surrogazione dei signori: l' Vadala

Rnninno env Ainneppn, 2· Grima e.av. Ginvapehino R•Mnmalinnenv Emannale
headuti d'uffleid;
Êt Ëleñoho di tre sindaci in surrogazione deí signori: l' Simeone comus.

Giuseppe, 2' Bonsignore Mario, 3' D'Amico cav. Letterio, scaduti d'ufficio;
5. Proposte riguardanti la cauzione degli amministratori, a mente del nuovo

Codice di commercio.

Avviso di rettinen.
Con l'avviso d'asta. n. 65, in data 24 settembre scorso, essendo stato fissato,

il secondo incanto per provvista dí stofTe per serviziode1R.esercito,alleore
due pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 12 corrente ottobre, di
fa noto al pubblico che, d'ordine superioro, detta asta viene rimandata alla
stessa ora del giorno quindici detto mese.

Napoli, 6 ottobre 1883. Per detta Direzione

56TT 1( Capitano Ûpmmissario: TREANNI.

(2' pubblicazione)
SOCIETÂ. ANONIMA

Fabbrica di calce e cementi di Casale Monferrato
Messinä, 28 settembre 1883. Capitale soelale versato lire 2,000,000

5563 Il Presidente del Consiglio d'amministrazione : M. FISCHER.
SEDE IN ÛASALE Í0NFERRATO.

Ad istanza del signor Ettore Galuppi, collettore dell'esattore comunale di

Subiaco, ei rende pubblico il seguento
AVVISO.

Nel giorno 80 ottobre 1883, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento
nei giorni 6 e 13 novembre dello stesso anno 1883, avranno luogo nella Re-
gia Pretura mandamentale di Subiaco le seguenti subaste:
1. A danno di De Dominicis Projetto Venanzio - Terreno, contrada Colle

Veloce, confinante col fosso, Jacoella Pietro fu Loreto e Sbaraglia Sante fu

3fauro, particella 1154, 863, sezione 6', estensione ett. 1, are 4, cent. 90, red-
dito imponibile sendi 78 60, per il prezzo di lire italiane 374 44. Responsivo
il 114 a Pionperi Luisa.
2. A danno della Compagnia del Crocifisso, Rosario e Madonna degli An-

geli - Terreno posto in vocabolo Albucci, confinante colla strada, fosso, O-
norati Giacomo Antonio fu Valente, sez. 6', particella 771-772 sub. 1, sub. 2.
sub. 3, 773, estensione ettari 2, are 15, cent. 40, reddito catastale scudi 41 20,
por il prezzo di lire italiane 196 27, gravato del diretto ed utile dominio a

faÝote di Liberati 31auro fu Liberato.
'

3. A danno di Evangelista Rosa fu Bartolomeo - Terrano, contrada Fon-

tana di Fiori, confinante col fosso, Evangelista Giovanni fu Antonio, sez. 6'.
particella 546 sub. i, sub. 2, estensione are 21, cent. 30, reddito catastale

acudi 4 27, per la somma di lire italiane 20 33. Responsivo il ill al Demanio
nazionale - Simile in contrada La Scurgola, confinante colla strada, Di Fran-
cesco Pietro fu Antonio, Pittueo Benedetto fu Crescenziano, sez. S', part. 905
sub. i, sub. 2 e 915, estensione ett. 1, are 88, cent. 20, reddito catastale scudi
24 18, per il prezzo di lire italiane 115 18. Responsivo come sopra.
4. A danno di Marameo P. Vincenzo fu Giuseppe - Fabbricato, via Gari-

baldi e via Cadorna. confinante con Lucidi conte Francesco fu Pietro, Ere-

dith giacente di Ciciarelli Beniamino, Ciaffi Angelo fu Benedetto, Pistoja Vin-
enzo fu Benedetto e strada da due lati, particelle 36 enb. 2, 37 sub. 2, 38,

40 sub. 2, reddito imponibile lire 130, per il prezzo di lire 1125.

5. A danno di Fedeli Maria fu Giusoppe in Santucci - Fabbricato, via del
Turrione, conílnanto Sciò Maria fu Mariano in Fedeli Giov. Maria, Projetto
Maria e strada, particella 813 sub. 2, reddito imponibile lire ,13 50, per il

prezzo di lire 101 25.
6. A danno di Antonelli Vincenzo fu Carmine -Fabbricato, via:della Forma,

confinante Antonucci Lucidi Vincenzo, strada e Renzitti Giuseppe fu Vin-
cenzo, particella 533 sub. 3, reddito imponibile lire 26 25, per il prezzo di
lird 196 87.
7. A danno di Del Monte Crescenzo fu Aronne - Fabbricato, via Milazzo,
colitinante con Projetto Girolamo a due da luvia Tommaso ed Orlandi Filo-
mena di Pasquale e strada, particella 373, reddito imponibile fire 28 50, per
il prezzo di lire 213 75.
8. A danno di Lustrissimi Vincenzo fu Domenico e Luigi figlio -- Fabbri-

cpto, via del Campo, confinante con Pelliccia Tommaso fu Matteo, strada,
Mercurj Maddalena fu Antonio particella 968 sub. 2, reddito imponibile lir¢
60, per il prezzo di liro 430 - Simile, Tin Cavour, confinante con Lustrissimi
Annunziata fu Vincenzo, strada e Capitani Benedetto fu Giuseppe, particelle
82ô sub. 2, 827 sub. 4, reddito imponibile lire 58 51, per il prezzo di lird

437 32.
9. A danno di Salatini Mariano ed Ottaviano e sorelle fu Gaetano - Fab-

bricato, via Palestro, confinante Ciaffi Giuseppe, Ciaffi Angelo e strada, par-
ticelle 761 sub. 3, reddito imponibile lire 56 25, er il prezzo di lire 421 67.
- Fabbricato in via della Piazza, confinante Ca itani Benedetto fu Giuseppe,
Lupi Innocenzo fu Benedetto e strada, particell 827 sub. 1, reddito impom-
bile lire 16 12, per la somma di lire 120 90.

L'offerta dovrà essere garantita da un deposito 'in danaro corrispondente
al 5 010 del prezzo come sopra determinato per l'immobile.

Il deliberatario deve aborsare 1intero prezzo nei tre giorni successivi alla

Subiaco, 31 agosto 1883,

5592 Il Collettore: BTTORE GALUPPL

Per determinazione del Consiglio d'amministrazione gli azionisti sono con-
vocati in asseml)lei straordinaria per il giorno 21 prossimo ottobre, ad un'ora
pomerid. precisa, itella èolita sala delle adunanze, posta al primo piano del
palazzo sociale iÏ1 Casale, fuori porta cittadella, per deliberare sul seguent¢>

Ordine del giorno a

Riforma dello statuto sociale.
Secondo il disposto dell'art. 12 dello statuto sociale, gli azionisti per èssef6

ammessi all'assemblea dovranno possedere non meno di cinque àziolli è de-
positare i loro titoli presso il cassiere della Società in Casale oppure giteái6
il Banco di Sconto e di Sete in Torino, almeno ventiquattro ore pritni dél-
l'adunanza.
Qualora l'assemblea indetta pel giorno 21 ottobre non fosse valida per di-

fetto di numero, con questo stesso avviso rimane stabilita la seconda convo-
cazione per il giorno 28 stesso mese.

All°atto del deposito dei titoli per essere ammesso all'assemblea verrà ri-
messa, a richiesta del depositante, una copia a stampa del progetto di riforma
dello statuto sociale.

Casale 25 settembre 1883,
5517 ll Presidente della Società: Ingegnere ADOLFO PELLFORINI.

Direzione d.i CommissariatoMilitare
DELLA DIVISIONE DI MILANO (3a)

Avviso di pa•ovvisorio delEherannemato (N. ST).
A termini dell'articol> 98 del regolamento sulla Contabilità generalo dello

Stato, approvato col R. decreto 4 settembre 1870, n. 5832,
Si notiflea che l'appalto della fornitura del foraggio ai quadrupedi della

Regie truppe nel territorio del 2' Corpo d armata, di cui nell'avviso d'askià
data 5 settembi•e prossimo pássato, n. 30, è stato nell'indanto d' ggi pröv'
visoriamente deliberata como op rso:

Lotti Circondari compresi nel lotto

(Divisione di Milano)
Milano, Abbiategrasso, Varese,

Galla ate, Novara, Ossola, Pallanza, Avena

Monza, Como, Varallo, 20 50
1 ag io Unico - 130,000 1 55

(Divisione di Rrescia) Fiëño

Brescia, Breno, Chiari, Salò, Ve-
11 50

rolanuova, Cluson", Bergamo, Tre-
viglio, Lecco, Sondrio.

Ëpperciò il pubblico è avvertito che il termine utile (fatali) prenfabilito per
presentare offerte di ribasso non inferiori al ventesimo, scade alle ord 2 p6-
meridiane (tempo medio di Roma) del giorno di giovedI fi corrente may,
spirato il quale termine non sara più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione non info-

riore al ventesimo deve, all'atto della presentazione delle relative offerte, de-
compagnarle collagricevuta del deposito stabilito in lire .130,000, unifofinán.
dosi a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso del 10 settembre 1883.

Milano, 3 ottobre 1883.
Per b Direzione

5339 Il C a C ahalic: LUIGI VIORA.

CAMERANO NATALE, Gerente. j Tipografia della GAzzzTTA Urricias.
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Denutazione della Provincia di Milano
Avviso d'Asta.

Si deve procedere medianto asta puholica all'appalto per lo spurgo e per
la lavatura della biancheria, della lana e di altri effetti occorrenti al Mani-
comio provinciale di Mombello, per la durata di anni tre, d'aver principio
col 1° gennaio 1884 e termine coll'ultimo dicembre 1886.
Nel giorno di sabato 27 corrente ottobre, ad un'ora pomeridiana, in altra

delle sale d'ufficio di questa Amministrazione provinciale, nel palazzo di Pre-
fattura, alla presenza d'altro dei signori deputati, e coll'assistenza del segre-tario generale sottoscritto, si procederà al detto incanto, col sistema delle
schede segrete, le quali dovranno essere stese in carta da bollo da una lira,
sottoscritte e suggellate, e contenere un'offprta di un tanto per cento in
diminuzione del prezzo annuo, calcolato preventivamente in lire 26,000.
Alle ore due pomeridiane del detto giorno 27 ottobre Yorranno aperte le

schede, facendosi luogo alla relativa delibera provvisoria a favore del miglior
offerente, salvo Teventuale ribasso, non minore del ventesimo, sul prezzo di
delibera che potesse essere presentato nel termino di giorni quindici, e
quindi scadente nel giorno di sabato 10 del prossimo novembre, alle ore due
pomeridiane.
Si prevengono gli aspiranti che non saranno ammessi a far partito se noni muniti di un certificato d'idoneita al disimpegno di detto ramo di servizio,rilasciato da una pubblica Amministrazione, e di un eertificato di buona

condotta, rilasciato dal sindaco del comune ove l'aspirante tiene l'abituale
dimora; gli aspiranti dovranno inoltre garantire le loro offerte col depositoin denaro della somma di lire 2600 presso la Ricevitoria provinciale (Banca
Nazionale).
Le offerte davranno portaro un ribasso maggiore di quello che sarà indi-

cato nell'apposita scheda della Deputazione provinciale. Ove non si rag-
giunga questo maggior ribasso si procedera ad un nuovo esperimento
d'asta.
All'atto della stipulazione del contratto l'assuntore dovra prestare una cau-

zione por la somma equivalente ad un trimestre del prezzo d'appalto, che
potrå casere fatta in numerario, in biglietti della Banca Nazionale, in libretti
della Cassa di risparmio o Popolare di Milano, in cedole del Debito Pubblico
al portatore, valutate al corso effettivo di Borsa dell'ultimo listino della piazza
commerciale di Milano.
Tutte le spose relative all'asta, alla stipulazione del contratto, quelle della

tassa di registro, e quella infine per le oot:orrenti copie del contratto stesso
e dei documenti che ne fanno parte integrante, stanno a carico dell'assun-
tore, al quale scopo venne fatta l'approssimativa aggiunta in aumento al
prezzo di perizia.
Il capitolato contenente tutte le condizioni dell appalto, e la distinta deglief'etti da espurgare o lavare, sono fin d'ora ostcasibili presso questo Econo-

mato generale.
Milano, il 3 ottobro 1883.

.56ôñ Il Segretario generale : U. RUSCA.

Deputazione Provinciale di Sassari
AVVISO D'ASTA a termini ridotti per l'appalto della manuten-
zione della strada protewiale da Lula alla Caletta di ßiniscola,della lunghezza di metri 37,72õ 40.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno 13 ottobre p. v:, dinanzi al signorprefetto presidento della Depgzione provinciale, o ad an suo delegato, ei

procederà al primo kneanto, col metodo delle schede segrete, per l'appaltodella manutenzione della strada prodotta, per il trionnio 1884-1886 ed ultimo
semestre in corso 1883.
Chiunque aspiri a tale impresa resta invitato a presentare a questo ur

ficio, nel giorno ed era suindicati, le proprie offerte di ribasso di un tanto
per cento sul preventivo prezzo annuo di lire 24,605 70.
Le offerte saranno scritte su carta da bollo di lira i 20, e saranno ben

determinate e precise, non generiche, no eondizionate, o riferentisi ad altraofferta.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente, sempreehè siasi

raggiunto il minimum del ribasso fissato dall'Amministrazione, sotto l'osser-
vanza del capitolato generalo pei lavori di conto dello Stato e dei capitoli
speciali d'onere, in'data 22 corrente.
Per essere ammessi ajl'asta i concorrenti dovranno esibire um certificato

di idoneità, di data non anteriore a mesi sei, rilasciato gll'ingegnere capodell'ufficio tecnico provinciale, o da un ispettoro od ingegnere capo dell'uf-
IIcio del Genio governativo, ed inoltre dovranno essere honevisi all'Ammini-
strazione appaltante.
Sarà obbligo di ciascuno dei concorrenti di depositare presso queste uf-fleio la somma di lire 2100, in numerario o biglietti di Stato, a garanziadell'asta, e all'atto della stipulazione del contratto il deliberatario dovràprestare una canzione definitiva di liro 3500 in numerario, o di lire 195 direndita in cartelle del Debito Paliblico al ¡Ortatore.

La fornitura del pietrisco occorrente a detta manutenzione dovra essere
effettuata nel modo e tempo che sarà prescritto dall'ufficio tecnico pro-
vinciale.

Per tutti i rapporti che l'Amministrazione può avere coll'appaltatore, questi
deve eleggere il suo domicilio legale in Sassari.
I pagamenti saranno fatti in rate semestrali.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso del ventesimo sul prezzo

del primo deliberamento è fissato a giorni 5, e scadrà il 18 ottobre, alle ore
12 meridiane.
Qualora il primo incanto rimanga deserto, la seconda asta s'intenderà in-

detta per lo stesso giorno 18 ottobre, ed i fatali per il successivo giorno 23,
avendo ottenuto la superiore autorizzazione di ridurre i termini per l'asta di
questo appalto.
Tutte le spese d'incanto, contrdtto, carta bollata, registrazione, ecc., sono

a carico dell'appaltatore.
Sassari, 30 settembre 1883.

Per ordine della Deputazione provinciale
5629 Il Segretario capo: A.MARINELLI.

Il Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la lettera dell'ufficio del Genio civile 3 ottobre 1883, n. G465·3642,

con cui si notifica essere stato disposto il collaudo dei lavori della S. C. O.
dal comune di Oriolo Romano, appaltata al signor Giuseppe Antinucci;
Veduto l'artícolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F di quella 20

marzo 1865, n. 2248;
Veduto l art. 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre 1873,

n. 28¾,
¾otulen:

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc-
cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, o per effgtto deilavori eseguiti, potranno presentare iloro titoli od a questa Prefettura, od al
signor sindaco di Oriolo Romano, entro i trenta giorni suctessivi a quello in
cui il presente sarà inserito nella Gazzetta U//iciale del Regno.
Decorso tale termine non si farà più luogo a procodere per tali crediti nei

modi indicati nell'art. 361 della precitata Icgge, e dovranno i creditori agiro
col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forrue stabilito dalla Procedura
civile.

Roma, addi 5 ottobre 1883.
56M Per il Prefetto: RITO.

PROVINCIA DI AREZZO
Amministrazione consorttle per la strada comunale obbligatoria

VAL D'ARNO ÛASENTINESE

Avviso di secondo incanto.
Si fa noto al pubblico che l'asta fissata per oggi pcr l'appalto dei lavori

di costruzione del tratto di strada scorrente nel comune di Castiglion Fi-
bocchi, di che nell'avviso pubblicato nel n. 228 del 28 settembre, é andata
deserta.

11 secondo esperimento si terrà a ore dieci antimeridiano del 16 ottobre
corrente, e l'appalto sarà aggiudicato quando anche si abbia un solo ofth-
rente.
La scadenza dei fatali o il 24 ottobre. a ore 12 meridiane.
Arezzo, li 6 ottobre 1883.

5671 Il segretario: LUISI BONCI.

REGIA PREFETTURA DI CATANZARO
Avviso di seguito deliberamento.

A seguito dell'incanto tenutosi il giorno 29 dello scorso settembre in que.
sta Prefettura, giusta l avviso d'asta del 5 stesso mese, lo
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione della
strada comunale obbligatoria di Guardavalle, compresa fra la
sezione 518 del progetto della strada provinciale di 2a serie
Chiaravalle-Guardavalle, nella contrada Mastro Antonio, ed
il doppio casello della strada ferrata nella marina di Vincia-
rello,

venne deliberato per la presunta somma di lire 1E.301 di, dietro l'ottenuto
ribasso di lire "I per cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della presunta

somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo,
e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati prescritti col sud-
detto avviso, scade col mezzogiorno di mercoledi 17 del corrente meso.
Tali offerte saranno ricevute in questa Prefettura, ma, ove più di una nefosse presentata, sara preferita la migliore, e, se uµali, quella rassegnata

prima.
Catanzaro, 2 ottobre 1883.

5684 Il /f. Cons. incaricato dai contrAti: DOMENICO PISANL
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INTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO

AVVISOD'ASTA (n. 1054) per la vendita dei benipervenuti al Demanioper efjetto delle leggi 7 kiglio1866, n;3036,e15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 29 otto-

bre 1883, nella Intendenza di finanza in Salerno, alla presenza del signor in-
tendente, delegato dalla Commissione provinciale di sorveglianza, si procederà
ai pu¾blici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente
dei basi inbadescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
i. Oncanto sarà tenuto mediante schede segrete.
2. Œascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà

da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
estesa in carta da hollo di lira una.
8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale è aperto l' incanto, da farsi nei modi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 10 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta TI//iciale della provincia
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va-
loro nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto lamigliore

offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più
offerto di un prezzo uguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà una
gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara,
le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà per la sola
cificace.
5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo obla-

tore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto.
6. Saranno ammesse anche le offerte per procura, nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.

'I. Entre 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-
positare la somma sottoindicata nella colonna 8', in conto delle spese e tasse
relative, salvo la suecessiva liquidazione.
Le spese di stampa, di aflissione e d'inserione nei giornali degli avvisi di

asta staranno a carico dell'aggiudicatario o illpartite fra gli agginileatari in
proporzione del prezzo di aggiudienzione anáhe per le quote corrispondenti
ai lotti rimasti invenduti.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 12 meridiane alle 2 pom. nell'ufficio suindicato.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangono a carico del

Domanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., o stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
ii. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominale ai termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

12. Gli interessi del 6 per 100 non possano pagarsi con le obbligazioni, ma
in contanti.

AVVERTENZA. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 401 e 405 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberta del-

l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri

mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESORIEIOIWE DEI BElWI PREZZO Numero

in in per
per ultimo

22 5. misura antica d'incanto cauzione le spese
prospetto

c. " = - DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle e tasse
incanto pecedente

¿ ;¿ 8 locale offerte
12 3 45 6 78910

1 5381 Nel comune di Montesano sulla Marcellana - Provenienza

dalla Certosa di Padula - Bosco denominato La Cerrcta
in tenimento di Montesano sulla Marcellana. Giace detta te-

nuta, comprese le terre colonicho, su tre colli prolungati,
sui loro versanti, nelle valli e piani che ne derivano. Uno
di quei colli, detto Li Scarazzi, si eleva sul limite orientale
della tenuta. Sta l'altro ad occidente del bosco detto Spalla
o Timpone di Chiavico, e l'ultimo si chiama Timpone Malvo
perchè si eleva dal vallone di quel nome Verso il lato me-
ridionale del bosco; si trova pure un altro cialto nella con-
trada Trevalloni o Tempa di Mezzo. 11 suo perimetro ò
pieno d'insenature, specialmente dal lato occidentale, e per-
ciò sviluppa una lunghezza di chilometri 12 e metri 200.
Verso lo estremo nord-est evvi un alto piano seminabile
detto Piano dei Porcili, ed ivi si trova innestata una pro-
prietà privata, che fa isola nella possessione demaniale, la
di cui estensione ò stata sottratta dalla superflcio del bosco.
Diverse collinette versano il di loro scolo di acqua presso
lo estremo punto settentrionale unitamente al prodotto di
tre sorgive in un solo alveo detto Tre Valloni e traversano
un semipiano di fltto bosco.
Le piante di cui è popolata la tenuta sono generalmente

cerri di alto, medio e basso fusto; vi si trovano anche
sparsi il faggio, il carpino, raramente l'orno, l'acero cam-

pestre, il sorbo, il melo ed il pero selvatico, nonchè lo
spino bianco. La suddetta tenuta trovasi in prossimità della
ferrovia, ed ha una facilissima accessibilità anche col carro,
poichè dal Piano dei Longoni evvi un viale principale che

segue la cresta della collina detta Piano dei Porcili, per
varco detto delle Pere, passa pei due Casoni, per la cresta
di Malva, pel Carcamuti, per la contrada Sorba perviene
al piano della Ripa di Chiavico e da questa si comunica
con altri viali interni o con le vie pubbliche di Casalbuono
e Buonabitacolo. Confina la suddetta tenuta ad oriente con
un antico limite incolto che comincia a piè della costa del
Tempone Porcile e termina al vallone Malvo, e lo divide
dalle superfleie in piano dei signori Varricelli, Alatro Ro-

frano, Sabatino, Bonora e Defilippis. A mezzodi col torrente
vallone Malvo, Domenico Masulla e col fondo demaniale in

cui si comprende la così detta Rupe di Chiavico. Ad occi-

dente con la mezza costa di detta Rupe, acqua pendente
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SUPERFICIE DEPOSITO
DESORIEiONE DEI BENI PREZZO Numero

in in per per ultimo del

misura
antica d'incanto cauzione le sµse

prospetto
DENO31INAZIONE E NATURA legale misura delle e tasse

incanto pecedete
¿ S locale offerte
12 3 45 6 78910

per uno spigolo della medesima in cui trovansi due cerri Ettari Tomoli
di alto fusto sul sottoposto Vallone di Chiavico, restando la ,

superflcie boscosa della cennata costa a fronte di borea, o S
compresa nel bosco La Cerreta e quella a mezzodi esclusa
dal medesimo, e proseguendo il detto confine occidentale
hmgo il vallone, va a terminare alla contrada Scalidonna
della stessa tenuta. A settentrione con un fondo seminatorio E E
del Demanio e con altri del barone Gorbasio, coniugi De Luca S =

e Ronzini, e Marchesano, col vallone Pozzilh, coi fondi dei e

signori Magaldi, De Martino e car. Abatemarco, sino al ter-
reno colonico, ora incolto, a piò del versante boreale del
Tempone Porcile, e col fiume Tanacro.
Riportato in catasto all'art. 3942, sez. E, nn. I e 2, impo-

nihile lire 3621 74.
.
. . .

. . . . . . . . .
431 62 08 1206 437,160 01 43,716 » 29,177 », 1048

Salerno, 30 settembre 1883 .5596 L'Intendente di finanza: VINCENZO PALUMBO.

Direzione di Commissariato Militare della Divisione di Torino (16)
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 58).

A termini dell articolo 08 del regolamento approvato con Regio decreto 4 settembre 18"¡O, n. 5852, si notifica che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del
Si agosto 1883, n. 47. per le provvisto qui sotto descritte, a stato in incanto d'oggi deliberato coi seguenti ribassi:

R I B A S SI

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE .g ottenuti

per ogni 100 lim

1 Borraccio senza coleggia . . . . . .
.
. . . . . .

Num. 30000 0 80 24,000 15 2000 1600 160 L. 5

4 lotti lire 3 78
5 » » 3 68

2 Gambali di peile di vacchetta
.

. . . , .
.

.
.
Pala 700th 0 » 03,000 14 500 4500 450 1 » » 3 50

3» »325
1 » » 3 10

3 Gavette di lamlera . . . . . . . . . . . . . . .

Num. 15000 1 50 22,500 15 1000 1500 150 L. 2 07

4 Guanti di polle sea:: osciata bianca
. . . . . . . . . Paia 17000 1 20 20,400 17 1000 1200 120

re 7 50

5 Scatolette pel nero da scar pe. . . . .
. . .

. . . .

Num. 15000 0 16 2,400 3 5000 800 80 L. 36

Luogo e termine per la consegna - Payamento deíle procriste - Le consegne delle forniture saranno effettuate nel Magazzino contrale militare di

Torino, in ragione di metà di ogni lotto entro il mese di giugno 188-1, e den'altra metà entro il successivo mese di agosto, sempre che l'avviso di appro-

vazione del contratto tenga dato prima del inese di febbraio del venturo anno 1884; in caso diverso la prima metà di ogni lotto entro giorni cento-

Venti, e l'allra metù nei sessanta giorni successivi, decorribili dal giorno posteriore a quello in cui verrà dato ai provvoditori l'avviso di approvazione
del contratto.
I fornitori avranno pero facoltà di anticipare le introduzioni, ma coll'espressa condizione che ad ogni modo i pagamenti delle provviste non ver-

ranno effettuali prima di luglio 1884, in relazione alla nuova decorrenza dell'esercizio finanziario stabilita colla legge 8 luglio p. p., n. 1455.
AYvertenza - I fornitori, nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rifluto delle robe da loro presentate, potranno, anche prima d'invocare il

giudizio d'appe!!o, ricorrere per l'accettazione delle medesime al signor comandante il Corpo d'armata, nella cui giurisdizione è il Magazzino cui
la fornitura riguarda, il quale ò autorizzato dal Ministero a decidere sulle domande.

Epperciò il pubblico ò difHdato che il termine utile, ossia i fatali per presentare offerta di ribasso non minore del ventesimo, scade alle ore 3 pomerid.
(ternpo medio di Roma) del giorno 16 ottobre 1883, spirato il qual termme non sarà più acceAtata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla ricevata

dei depositi succitati, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portato dal detto avviso d'asta.
Torino, l' ottobre 1883.

5625 Per la Direzione - 17 Capitano Commissario: E. GAZZËRA.

REGIA PIREFETTURA DI ROMA MIJNICIPIO DI RA.VENNÂ.
AWWiso d'Asta per miglioramento det ventesimo. AVViSO per l'esperimento d€l 00Miesimo.

L'appalto relativo ai lavori costruzione del tronco di strada obbligatoria
del comune di Viterbo, comp eso fra il detto comune ed il contine di San

Martino al Cimino, della lunghezza di chilometri 473146, e il cui complessivo
ammontare venne fissato nel capitolato in lire 26,000, o stato oggi provvisc-
riamente aggiudicato col ribasso del 20 per cento.
Si fa quindi noto che il termine utile per migliorare ahneno del ven'esimo

11. prezzo di provvisoria aggiudicazione scadra alle ora 11 antimeridiane del
giorno 15 di questo mese. richiamandosi qui ad opportuna norma le altre no-
tizie contenuto nolPavviso d'asta del 15 settembre scorso, e che dovranno in-
tendersi come letteralmente trascritte nel presente avviso.

Rorna, 5 ottobre 1883.
5685 R Segretario delegato ai contratti : ROSSI A. LUIGI.

Essendosi ottenuto il ribasso di lire 1162 01 sul prezzo di lire ß294 43 alle
incanto che oggi ha avuto luego per l'appalto della fornitura del matedple
e dei lavori cceorrenti alla manutenzíone delle strade comunali del 5° coi
partimento dulante il quinqueanio 1884-88, di cui all'avviso di asta 20 set-
tembre scorso, n. 6391(t,

§I notifica

Che fino ad un ora pomeridiana di lunedi 22 ottobre andante si riceveranno
in questa residenza municipale le otTerte di diminuzione non minore del ven-

tesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione di lire 7132 329 Eotto le con•
dizioni ed avvertenze enunciate nel surriferito avviso d'asta.

Dalla Residenza municipale, li 6 ottobre 1883.
5883 Il Sindaco: P. GAMBA.
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AMMINISTRÄZIONE SPECIALE
dei&hnali Demantali d'Irrigazione (Canale Cavour)

Affittamento del mottno tietto Pluma, in territorto di Pezzana,
per ten novennio dat i• gennato 1884

Avviso di 8° imeanto.
Si rende noto ege alle ore 10 antimeridiano del giorno 30 corrente ottobre

si procederh, avanti il notaro Demetrio Ara, specialmento delegato, e nel suo
studio, nella via dell'Istituto Gattinara, n. 2, con intervento del signor inge-
gnere Luigi Pesce, rappresentante delegato dell'Amministrazione dei Canali
demaniali, ad un secondo pubblico incanto per l'affittamonto del molino in-
kadescritto, sotto l'osservanza dei relativi capitoli d'oneri in data 5 EOlt0ID-
bro 1883.

Oggetto dell'ariltto:
Molino demaniale detto Priale, in territorio di Pezzana, con edificio di pe-

sta da riso posta sulla roggia Molinara, con casa, corto ed orto, della super-
Acie di are,nove, centiare quarantadue, ed inoltre la pezza prato, regione
Truggia o Costa, del quantitativo di are sessantotto, contiare novantasei.

dell'asta la somma di lire millecinquecento a titolo di cauzione provvisoria,
deposito che sarà restituito ai medesimi terminato l'incanto, ad oceezione di
quello spettante al deliberatario, dovendo rimanere presso PAmministrdzione
fino a tanto che non siasi stipulato il contratto di appalto e prestata dal de-
liberatario medesimo la cauzione definitiva in lire cinquemila.
5. L'appaltatore dovrà dichiararo il suo domicilio legale nel comune di

Chieuti.

6. Tutto le spese inerenti alfasta, alla stipulazione del contratto, quelle di
posta, di bollo, di registro, e quelle per le copie del contratto stesso o dei

documenti di progetto che ne fanno parte integrante, sono a carico dell'ita-

presario.
7. È ugualmente a suo carico il sei per cento sullo importare dei lavori,

che sarà trattenuto dall'Amministrazione comunalo su eiascuno scandaglio
e dato all'ingegnere direttore per compenso, misurazione, calcolazione e va-

lutazione delle operè.
Chieuti, 24 settembre 1883.

Visto - Per il Sindaco decaduto
L'Assessorc: A. CAVALLO.

3675 Il ßegretario comunale: A. 31. 3I.antcci.

Avvertenze:
1. L'asta avrà luogo all'estinzione di candelevergini, in favore dell'ultimo

miglioro oferente; verrà aperta sull'annuo corrispettivo di lire quattromila
settecentói à lo oforte parziali in aumento non potranno essere minori di
lire 50.
Trattundosi di secondo incanto si farå luogo all'aggiudicazione quando an-

che non vi iia cho ún solo oXerente.
2. Per essere ammessi a far partito gli accorrenti dovranno, prima dell'a-

pertura dell'asta, e per garanzia della . medesima, crettuare in danaro, od
altrimenti in cartelle del Debito Pubblico al portatore, al corso di Borsa, il
dëþosito j¾o l'unicio del notaro sottoscritto della somma di lire 4700, cor-
rispondente, atl,un'annualità d'allitto.
3- Il premo corrispettivo dell'affitto aumentato del 2 per cento in rimborso

delle spese di riscossione dovrà pagarsi a trimestri raaturati, la cui scadenza
e fissata al i' aprile, l' luglio, l' settembre e 15 dicembre d'ogni anno.
4. Il termino utile per presentare le offerte in aumento non inferiori al

ventesirno del prezzo di aggiudicaziono è di 15 giorni a partire da quello
dell'aggiudicazione stessa, i quali scadranno col mezzodi del giorno 14 prossimo
novembre.

5. I capitoli d'pneri per questo aflittamento sono visibili presso il notaro
sottoscritto durante il periodo delle pubblicazioni.
G. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte lo spese di stampa, dei capi-

toli, quelle relative agl' incanti, i diritti di contratto, delle copie di registra-
zione, ecc.
7. Si osserveranno nell'asta le formalità prescritto dal titolo II, cap. III, se-

zione l', del regolamento di Contabilita generale approvato con decroto 4
settembre 1870.

Vercelli, 7 ottobre 1883.
5682 Il Notaro delegato: DEMETRIO ARA.

Prefettura della Provincia di Sassari
Avviso d'Asta.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 31 ottobre, in una dello saic di questa
Prefettura, dinanzi al prefetto, o chi per lui, si addiverrà col metodo dei par-
titi segreti all'incanto per lo
Appalto per la costruzione di un edificio por faro di quinto ordino
da erigere all'isolotto della bocca nel golfo di Terranova Pau-
sania, mediante la presunta somma di lire 40,480.
Percio coloro i quali vorranno concorrere a detto appalto dovranno negli

indicati giorno ed ora presentare le loro offerte, escluse quelle per persone
da dichiarare, estosc su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte
e suggellate. L'impresa sarà deliberata a quello che risulterã ilmigliore offe-
rento purchò sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso sta-
bilito dalla scheda prefettizia.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 28

aprile 1883, visibile in questa Prefettura, unitamente al progetto, a tutte le
ore d'uflicio.
Per essere auunessi all asta i concorrenti dovranno presentare il ecrtilleato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altra modo.
Dovranno inoltre i conegrrenti esibire un certificato di moralitã rilasciato

in tempo prossimo all incanto dall'autorità del luogo di domicilio del con-
corrente.

Un attestato di un ingegnere, confermato dall autorità politica. il quale sia
stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed aysicuri che il concorrente ha le
cognizioni e capacità necessario per l'eseguimento e la direzione dei lavori

F1•ovincia di Capitanata - Comune di Chieuti diLca enel reesente Lv .o fissata in lire 2000 ed in lire .1000 quella def1ni-

AVVISO D'ASTA - Lavori di basolamento.
Ïl sott0sèri to segretario comunale, per incarico ricevuto dall'assessore fY.

da sindaco, pel. titolare decaduto, ed in conformità della deliberazione consi-
gliare def:15 eorrente settembre, debitamente omologata, deduce a pubblica
notizia cho alla presenza del. prefato signor assessore, o di chi per lui, in
quest'uflicio comunale, nel giorno quindici del venturo mese di ottobre, allo
ere duo pomer diane, si terrà pubblico esperimento d'asta per l'appalto dcl
basolato da costruirsi in questo comune lungo il corso San Giorgio e Borgo.

COEidizioni:
.i. Gl'incanti soguiranno col metodo di estinzione di enndela vergine, e sul

prestabilito prezzo di lire trentaseimila duecentoquarantanove e centesimi
trenta, e la gaan sark limitata al minimo delle offerte, in ribasso di lire cen-
tacinquanta-
All'impresario, nel corso dei lavori, saran fatti pagamenti in acconto per

rata di lire ottomila cadauna, a misura del corrispondente avanzamento del

tiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa al giorno del deposito.

11 deliberatario dovrh, nel termine di dieci giorni successivi a quello di a -
giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso sul prezzo delibe-

rato, non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi
alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all appalto e quelle di segreteria sono a carico del-

l'appaltatore.
Sassari, li 5 ottobre 1883.

Per detto uflicio di Prefettura
5676 Il Segretario incaricata : L. DE-LORENZO.

Provincia di Salerno
OONU¾E DI tiBETRI SUL MARE

lavoro regolarmente eseguito.
S. E capitolato di appalto, il progetto del lavoro coi disegni relativi, e con

la copramenzionata delibera2ione consigliare del 15 corrente, sono ostensibili
in tutte le ore d'ufficio nella segreteria del comune.
3. Per essere ammessi agl'incanti dovranno i concorrenti presentare ana-

loro certificato di idoneità di data non inferiore di mesi sei, rilasciato da un

ingegnere e vistato dall'ingegnere capo del Genio civile, nel quale tsia fatto

eenne dpile principali opere da essi concorrenti eseguite, od all'eseguimento
delle quali abbiano preso parte.
Saranno escluse dal fare offerte le persone chenell'eseguire altro imprese
ansi rose e 1pevoli di negligenm omala fede, tanto veTEO iiGOVOTRO, (U.2RtO
vaso i comuni ed i privati.
4. Glippiranti all'impresa dovranno depositare nelle mani del presidento

Avviso per secondo incanto.
Esaendo andato deserto Pincanto annunciato colPavviso d'asta in data dieci

settembre ultimo scorso per lo appano dei dazi consumo del vegnente bien-
nio, fissato per fannuo estaglio di iire sessantascimila, si previene che nel
giorno ventitre andante ottobre, alle oro dieci antimeridiane, m questa Casa
comunale, innanzi al sindaco, si procederà ad un secondo esperimento d'in-
canto per lo appalto medesimo, col metodo delle candele e sotto le condizioni
e norme deteruunate nel succitato pruno avviso.
Si avverte pero che lo appalto verrà aggiudicato ancho con un solo offerente.
Il tempo utilo per le otTerte di ventesimo in aumento o stabilito a giorni

1pzindici che scadranno col mezzodi del giorno otto successivo novembre.
Vietri sulgare, 5 ottobre 1883.

Visto - E Sir, do : PIZZICARA.
5669 R Sdgrenwio: G. DEMAalms.
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DiI'OZiOIle Cli COII1H1iBSariBÍO RÍSI'O dichiarata aperta l'asta, consti del pari ufficialmente dello effettuato de-

N. 20. DELLA DIVISIONE DI BOLOGNA (9 ) S ranno accettate anche lo offerte sottoscritte dall'offerente e consegnata
da altra persona di sua fiducia, come pure quelle spedite direttamente per

AVVISO D'ASTA di secondo incanto stante la deserzione del primo la posta all'ufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate
per l'impresa annuale del Foaxcero. al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente

Si notifica che nel giorno 12 del mose di ottobre p. v., alle ore due pom., si
a mani dell'uffleio appaltante, nel giorno ed ora fissati per 1°asta, la prova

procederànuovamento presso la Direzione suddetta, sita nell'ex-palazzo Grassi,
autentica dello effettuato deposito.

Via Marsala, n. 12 (già via di Mezzo San Martino. n. 1778), ed innanzi al si-
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità mili-

grior direttore, a pubblici incanti, mediante partiti segreti, per l'appalto del
tare, dovranno altresi designore una località, sede di una autorith militare,

foraggio pei quadrupedi appartenenti od attinenti ail°esercito (esclusi quelli per
ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

dell'arma dei RR. carabinieri) stanziati e di passaggio nel territorio del quinto
Le oxTerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

.Corpo d'armata, ossia nelle divisioni militari di Bologna e Ancona.
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

copia autenticata l'atto di procura speciale.
p

' Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta
Distinta Lenominatione

CIRCONDARI a base 1 1'neanto
s
i bollata, di stampa, di pubblicazione, di inserzione, di registro e bollo, ra-

dei del 5 = -8 ·ranno a carico del deliberatario. È nltresì a carico del deliberatario la spesa

. compresi nel lotto Arena Fieno 5 4 i degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si saranno impiegati nella
lotti lotto

al quintale al quintale stipulazione del contratto, e di quelli che l'appaltatore dovrà tenere afflesi

nel locali rli distribuzinne.

Lire Sono parimenti a carico del deliberatario in questa seconda nsta le spese

Unico Bologna Bologna, Imola, Vergato, Lire 19 Liro 9 120,000 dell'incanto precedentemento tenuto e andato deserto.

Reggio Emilia, Guastalla, Bologna, addì 3 ottobre 1883.

Modena, Mirandola, Pa- Per detta Direzione

vullo,Ferrara,Cento,00- 5613 s Il Capitano Commissario: G.FERRERO.
macchio, Ravenna, Faen-
za, Lugo, Ancona,Cesena, AHltBINI§TILARIO¾E

degli Orfanotrofi e delle Pie Case di Ricovero in Brescia

Ascoli Piceno, Formo e

liocca San Casciano.
•

Per ordine del Ministero della Guerra, si dichiara che ilmarrà intatta per
Nel giorno di martedì 6 novembre p. v., all'ora i pomeridiana, nell'utileis

degli Orfanotrofi e delle pie Case di ricovero in Brescia,, posta m contrada
l'impresa la sovradescritta costituzione del lotto, qualunque siano le varianti

che nel corso dell'appalto possono essere portate alla attuale circoscrizione
San Carlo, n. 1624, si terra, col metodo dell'estinzione di candela vergine, e

territoriale militare del Regno.
sotto l'osservanza delle norme sancito dal regolamento 4 settembre 1870, no-

L'impresa sarà duratura dal l' gennaio 1884 a tutto il 31 dicembre di detto
niero 5852, il secondo esperimento d'asta por l'afflttanza, pel novennio dal-

l' 11 novembre 1884 al 10 novembre 1893, della possessione denominata Ma-
anno. rocchina, dell'estensione di pið bresciani 398 88, pari a pertiche censuarie
L'impresa sarà retta dai capitoli generali o speciali d'onere, col millesimo . .

1298 32, della rendita censuaria di lire 7633 94, posta m comune di Cizzago,
1883, i quali faranno poi parte integrale del contratto, e trovanni visibili presso provincia di Brescia, nella quale aflittanza sono compresi anche una treb-
tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regno. Listrice ed una sgranatrice di recente costruzione.
La facoltà di distribuire fleno agostano in luogo del maggengo, giusta il

I asta verrà aperta sulla base dell'annuo canone di lire 12,350, e nessuno

§ 7 dei capitoli speciah, e limitata a due mest. potra farsi oblatore se prima o contemporaneamente non eseguisca il depo-
L'impresa sarà obbligata di provvedere (ove i Corpi ne facciano richiesta) sito di lire cinquemila in effettivo danaro, in libretti della Cassa di risparmio
i seguenti generi, ai prezzi stabilitt nel presente avviso, i quah saranno m- di Brescia, od in rendita del Debito Pubblico a garanzia della manutenzione
variabih e senza ribasso di sorta: dell'offerta e delle spese contrattuali.
Il grano turco . . L. 18 > al quint.!La farina d'orzo. .

L. 21 > al quint. Non si accetteranno offerte d'ahmento inferiori a lire 50 per ciascuna.

Le carrube . .
.
» 20 > id. La segala in grani. » 19 » id• L'aggiudicazione avrà luogo quand'anche vi sia un solo offerente, ed il

La crusca . . . . » la a id. L'orzo in grani . . > 19 > id• termine dei fatali per l'aumento del ventesimo scadra
al mezzogiorno di sa-

La farina di segala . » 21 » id. 1La pagliamangiativa > 4 50 ,
id. bato 24 novembro 18S3.

Per essere ammessi all ast, dovranno gli accorrenti rimettere la ricevuta
comprovante il deposito prov isorio fatto nella Tesoreria provinciale di Bo-
logna, od in quelle delle città nelle quali hanno sede Direzioni o Sezioni di

Commissariato militare, della somma come sopra stabilita per cauzione, m

lire contoventimila, la quale dovrà essere in contanti od in titoli di rendita

del Debito Pubblico al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno pre-
eedente a quello del fatto deposito. Tale ricevuta dovrà essere presentata so-
paratamente, ossia non inclusa nel piego contenente l'offerta.
Le offerte dovranno essere firmato, o scritte su carta bollata da lira una,

e non già in carta comune con marca da bollo, e chiuse con siglilo a cera-

lacca. Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere,
sotto

pena di nullit'a delle offerte stesse, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità
che presiede l'asta.
Esse dovranno segnare un rihasso unico di un tanto per ogni conto lire

sui prezzi come sopra fissati a base d'incanto in lire 19 al quintale per l'a-
vena ed in liro 9 pol fieno; ed il deliberamento seguirà a favoro del migliore
offerente, purchè il ribasso non sia inferiore a quello minimo, pure unico per
entrambi i generi da appaltarsi, indicato dal Ministero della Guerra nella

scheda segreta a base d'incanto, che verrà aperta solo quando saranno stati
riconosciuti tutti i partiti presentati.
A termine dell'articolo SS del regolamento approvato con R. dcereto 4 set-

tembre 1870, si avverte che in questo secondo incanto si procederà al deli-
heramento anche quando venisse presentata una sola offerta, purché ac-

cettabile.
H tempo utile (fatali) per ulteriore offerta di ribasso, non inferiore al ven-

tesimo, ò stabilito in giorni otto, dalle ore 3 pomeridiano del giorno del de-

liberamento.
Non saranno ammesse le offerte condizionate o fatte per telegramma.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte

le Direzioni e Sezioni di Commissariato del Regno, ma ne sarà tenuto conto
solo quando pervengano a questa Dirozione uffleialmente prima che sia stata

I capitoli regolanti l'affittanza sono ostensibili da oggi in avanti preso la

segreteria della detta Amministrazione.
Brescia, li.29 settembre 1883.

Il Presidente: Avv. GAZA;
III.

Direzione di Commissariato Militare
N. 61. DELLA DIVISIONE DI TORINO (la)

.
Avviso di prowwisorio deliberaxnento

delfimpresa Foa.voi peL1884.
A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con Regio decreto .1

sattembre 1870, n. 5852, si notifica che l'appalto di cui nell'avviso d m.a det

10 settembre 1883, n. 52, per la provvista dei foraggi occorrenti ai cavalli

appartenenti od attinenti al R. esercito, di stanza e di passaggio nel terri-

torio del l' Corpo d'armata, che comprende le attuali Divisioni militari di

Torino e di Alessandria, o stato in incanto d'oggi provvisoriamente delibe-

rato col ribusso unico e complessivo di lire 2 01 per ogni cento lire, offerio

sui prezzi stabiliti a base dell'asta, cion di liro 20 50 al quintale l'avena, e
lire 11 al quintale il fleno.
Eppercio il pubblico è diffidato che i fatali, ossia il termino utile per pre-

sentare ulteriori offerte di ribasso, non minore del ventesimo, ed unico e

complessivo, sui prezzi residuali dell'avena e del fieno, scade alle ore tre po-
meridiane (tempo medio di Roma) del giorno 11 ottobre 1883, spirato il qual
termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione deve all'atto della pre-

sentazione della relativa offerta accompagnarla colla ricevuta del deposito
prescritto in lire duecentotrentamila, uniformandosi ad un terapo a tutte le

prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.
Torino, addi 3 ottobre 1883.

Per la Direzione
M37 Il Capitano Commissario: E. OA%2BItA.
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Direzione di Commissariato Militare della Divisione di Torino (la
Avviso di seconda Asta stante la deserzione parziale della prima (N. 59).

Si notillea che nel giorno 19 ottobre 1883, alle ore 2 pomer., avrà luogo nella Direzione suddetta, via San Francesco da Paola, num. 7, piano primo,
hanti al siŠnor 'direttore, un pubblico incÀnto, mediante partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE Ë B i i

1 Parti di bastoni per teli da tenda
. .

.
. . . . . . .

Num. 40000 0 25 10,000 4 10000 2500 250
2 Borse complete da pullzia. . . . . . . . . .

. . . » 25000 1 10 27,500 25 1000 1100 110
3 Cappelli aguarniti per alpini . . . . . . . . . . .

. » 4000 4 90 19,600 4 1000 4900 490
4 Cappelli sguarniti per bersaglieri con soggolo. . . . .

. » 3000 5 50 16,500 3 1000 5500 550
5 thept còmuni

. . . . . .
. .

. .
. .

. . . . . » 14000 3 40 47,600 14 1000 3400 340
6 Colbácchi skuarniti

. . . . . . . . . . . .
.
. .

» 3000 8 » 24,000 0 500 4000 400
7 Coreggie da borraccie . . .

.
.

.
.

. . . .
. . .

30000 0 90 27,000 15 2000 1800 180
8 Corè'ggie ilå paWtaloni . . . . . . . . .

. » 10000 0 50 5,000 5 2000 1000 100
9 Coreggio da tasche a pane .

. . . . . . . . . . . » 26000 0 70 18,200 13 2000 1400 140
10 Cucchiai di ferro . . .

. . . . . . . . . .
. .

.
» 30000 0 08 2,400 6 5000 400 40

11 Farsetti à inéglia . . . . . .
. .. .

. . . » 30000 ' 3 60 108,000 30 1000 3600 360
12 Guanti di pelle &camosciata bianca.

. . . .
Paia 8000 1 20 9,600 8 1000 1200 120

13 Afutinde di cotone a maglia . . . .
. .

. . .
Num. 20000 2 30 46,000 20 1000 2300 230

14 Scarpe. . . . .
. . . . . . . . . . . . . . .

Paia 35000 6 50 227,500 70 500 3250 325
15 Sottopiedi da pantaloni . . . . . . . . .

. . . . . » 15000 0 25 3,750 3 5000 1250 123
16 Sottopiedi da uose.

. . . . .
.
. . . . . . . . . » 40000 0 12 4,800 4 10000 · 1200 120

17 Speroni senza coregginole . . . . . . . . .
. . . . » 7000 1 10 7,700 7 1000 1100 110

18 Stivalini per artiglieria e cavalleria. . . .
. . . . . . » 10000 8 30 83,000 20 500 4150 415

19 Stivaletti per àlpini . . . . . . . . . , . . . . .
» 3000 11 » 33,000 6 500 5300 550

20 Stivaletti per genio . .
.

.
. .

.
.

. . . . . . » 25000 12 » 300,000 50 500 6000 600
21 Treccle da chepi per caporali e soldati di fanteria

. .
. Num. 15000 0 35 5,250 15 1000 350 35

Zaini per fanteria . . . .
. . . . . . . . .

. . .
» 10000 13 50 135,000 20 500 6750 675

Luogo e tèrmine per la consegna - Pagamento delle provviste - Le consegne delle forn ture saranno effettuate nel Magazzino centrale militare
di Torino in ragione di metà di ogni lotto entro il mese di giugno 1884, e dell'altra metà entro il successivo mese di agosto, sempre che l'avviso
di approvazione del contratto venga dato prima del mese di febbraio del venturo anno 1884; in caso diverso la prima metà di ogni lotto entro
giorni 120 e l'altra metà nei 60 giorni successivi, decorribili dal giorno posteriore a quello in cui verrà dato ai provveditori l'avviso di apprová-
zione del contratto.
I fornitori avranno þerò fàcóÏtà di anticipare le introduzioni, ma coll'espressa condizione che ad ogni modo i pagamenti delle provviste non ver-

ranno effettuati prima di luglio 1884, in relazione alla nuova decorrenza dell'esercizio finanziario stabilita colla legge 8 luglio p. p., n. 1455.

Avvertenza - I fornitori nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rifluto delle robe da loro presentate potranno, anche prima d'invocare
il giudizio d'appello, ricorrere per l'accettazione delle medesime al signor comandante il Corpo d'armata, nella cui giurisdizione è il Magazzino
cui la fornituia riguarda, il quale è autorizzato dal Ministero a decidere sulle domande.

I expitoli generali e speciali d'oneri sono visibili presso questa Direzione e

presso tutte le altre Direzioni di Commissariato militare del Regno.
I campioni sono visibili presso questa Direzione e quelle di Firenze e Napoli.
Oli accorrenti alPasta faranno le loro offerte mediante schede segrete, in-

condizionate, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordi-
nario da una lira.
Dette offerte dovranno essere chiuse con sigillo a ceralacca; diversamente

saranno respinte.
Il deliberamento avrà luogo distintamente e progressivamente per ognuna

delle provviate in appalto a fatore del miglior offerente che nel suo par-
tito suggollato e firmato avrà offerto per ogni lotto al prezzo suddetto un

ribasso di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso mi-
nimo stabilito dal Ministero della Guerra in apposite schede suggellate e de-
poste sul tavolo, le quali verranno aperte dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.

A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deli-
beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
I fatali, ossia il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori

al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, decorribili
dalle ore tre pomeridiane del giorno del deliberamento (tempomedio di Roma).
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gliaccorrenti ri-

mettere alla Direzione di Commissariatomilitare suddetta, e prima dell'apertura
dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore corrispondente
alla somma indicata nel sovradescritto speechio, a seconda del numero dei lotti

per cui intendono concorrere, avverteddo che, ove trattisi di depositi fatti col
mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti
che pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della giornata an-
tecedente a quella in cui verrà effettuato il deposito.
Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di Torino

o in quella delle città dove hanno sede leDirezioni e leSezioni di Commissariato
militare.

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le
offerte, ma bensì presentate a parte.
Saranno respinte le offerte condizionate. Le offerte per telegramma non sa-

ranno ammesse.

Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate
nel modo sovraindicato a tutte le Direzioni oSezioni di Commissariato militare
del Regno, avvertendo però che non sarh tenuto conto di quelle che non giun-
gessero a questa Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non
fossero accompagnate dalla ricevutaoriginale od in copia del depositoprescritto
a cauzione.

Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'ufficio
appaltante, purchè giungatio in tempo debito e suggellate nel modo suindicato
al seggio d'asta, sian6 in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a

mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova
autentica dell'eseguito deposito.
Sulle buste contenenti le offerte dovrà rilevarsi chiaramente tanto il nome

della persona o Ditta offerente, quanto l'oggetto ed if numero dei lotti per
cui si concorre.

Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare do-
vranno altresi designare una località, sede di una autorith militare, per ivi rice-
Vere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autentica l'atto di procura speciale.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia, di
diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'inserzione
dei medesimi nella Ganetta Ufficiale del Regno e nel.Foglio periodico della
Regia Prefettura di Torino, di posta, ed altre relative, sono a carico del delibe-
ratario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta le
vigenti leggi.

Torino, addi i• ottobre 1883.

Per la Direzione
5620 Il Chpitano Commissario: E.OAZZERA,
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§OOOLA HILITARE

Consiglio cl'Amministrazione
Avviso d'Asta per primo incanto.

Si fa noto che nel giorno 22 ottobre 1883, ed alle ore 9 ant., si procederà
in Modena, nel palazzo della Scuola militare, avanti akpresidente del Consi-
glio d'amministrazione predetto, a pubblico incanto a partiti segreti, per lo
appalto delle seguenti provviste occorrenti durante l'annata 1884 :

INDICAZIONE DEI GENERI E
--

6 âñ f¯Ø
compresi in ciascun lotto

1° Lotto.

Carne di bue di prima qualita . . . Chil. 1 40 80000
Carne di bue di seconda qualità. . . » 1 24 40000
Carne di vitello .

.
. . . . .

.
» 1 61 55000

Cervella di bue o di vitello . . . . » l 83 500 10.000
Fegato di vitello . . . . . .

.
. » 1 83 400

Testina di vitello
. . . . . . . . » 0 81 4000

Fegato di bue .
. .

.
.

.
.
. . » 0 81 1100

go Iotto.

Pane............ » 035 230000
Farina di frumento

. . . . . .
. » 0 36 3000 8,000

Farina di granturco .
.

. .
. .

. » 0 27 1300

8° Iotto.

Vino
. . . . . . . . . . . .

Litro 0 40 250000
10,000Aceto............ » 04, 5000

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'ufficio d amministrazione della
Scuola militare in Modena, dalle ore 9 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. di
ogni giorno non festivo.

Gli accorrenti all'asta potraimo fare offerte per uno o pin' lotti medianta
schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ore
dinario da lira una.

Il deliberamento seguirk, lotto per lotto, a favore del migliore offerente che
nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso minimo sta-
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati per ciascun lotto.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stanto, dall autorità che presiede
all'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di rihasso, non in-

feriore al ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione, sono ßssati a giorni 15,
decorribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio

di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la cassa del

Consiglio d'amministiazione predetto in Modena il depaalto della so:orna per
ciascun lotto stabilita per cauzione. Tale somma dovra essero in moneta cor-
rente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di
Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi potranno farsi tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubbli-

cazione del presente avviso, dalle ore 9 alle 11 antim. e dalle 2 alle 4 pom.,
e nel giorno dell'incanto fino a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura
dell'asta.
Saranno considerate nulle lo offerte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta da hollo da lira 1, o che contengano
riserve e condizioni.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettato e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, eloo segreteria, carta

bollata, di stampa, d'inserzione, di registro, saranno a carico del delibera-
tario. Sara pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e
speciali.

Modena, 4 ottobre 1883.
Il Direttore dei conti

5666 Capitano Contabile : F. FONTANA.

Direzione dell'Opificio di Arredi Militari in Torino
AVVISO D'ASTA (N.03).

Si fa noto che nel giorno 18 ottobre 1883, alle ore 3 pomeridiane (tempo medio di Iloma), si procederà in Torino, nell'isolato numero 80 del Corso
Oporto, plano terreno, avanti il signor direttore dell'Opif1ciò di Arredi militari, a pubblico incanto, a partiti segreti, por l'appalto delle seguenti provviste:

2 3 . o 3 o Termine per la consegna
3 .2 da computarsi

.5 (Ial giorno successivo

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA o a quello dell'avviso
ato al provveditore
<lella approvazione

. c- ' del contratto

1 Cinturini di bufalo, modello 1877
. . . . . . .

Num. 155200 16 9700 3 90 37,830 » 605,280 » 3800 » Giorni 180

L°introduzione si farh nei magazzini dell'Opificio di arredi militari in Torino,
ed il pagamento si farà con mandato del Ministero ad introduzione ultimata,
ma non prima del mese di gennaio 1881.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione del suddetto Opificio.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carfa filigranata col bollo or-
dinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo suddetto un ri-

basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso minimo
stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori

al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, decorribili
dalle are 3 pom, del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti alfimpresa, per essere Anmessi a presentare i loro partiti,

dovraino fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di

finanzt del Regno, il deposito di cui sovra, in contanti od in titoli di ren-
dita pibblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa della giornata an-
tecede1te a quella in cui si fa il deposito.
Dovianno inoltre comprovare la loro qualità di produttori o negozianti della

Bþecie appaltata, mediante apposito certificato rilasciato da una delle Camere

di commercio del Regno, od ottenere preventivamente dalla Direzione ap-
paltante una dichiarazione di avere altre volte eseguito con esito soddisfa-
cente forniture della stessa specie per conto dello Stato.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug.

gellati a tutte le Direzioni territoriali di artiglieria od agli uffici staccati da
esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

a questa Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non
risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presen-
tata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza the risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione potranno essere presentati dalle ore 8 alle

11 antimeridiane, e dalle ore 2 alle 3 pomeridiane del giorno in cui avrà
luogo l'incanto.
Saranno considerate nulle le offerto che manchino dolla firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario da lira
una, e quelle che contengano riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di registro, di copia, ed altre relative, sono a carico del
deliberatario.

Torino, addi 5 ottobre 14
5681 Il Direttore dei conti: BUEANO.
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IIIASSWTO della Situzione del dì 20 del mese di8ettemlire1883del BAN00 DI SiCILIA
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circol. (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 12,000,000.
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . .

> 12,000,000.

A TT I V O.
CASSE E RISERVA

. . . . . . . . . . . . .
.

. . L. 2ò,021,824 63
Cambiali e boni , a scadenza non maggiore di
del Tesoro ) 3 mesi.

. .
L. 23,961,429 27

pagabili in carta Ô id. maggiore di 3 mesi » 644,803 55
PORTAFOGLIo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . » 4,035 Se 24,610,274 64

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »
Cambiali in moneta metallica . . . . » » /
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >

ANTICIPAZIONI
. . . . . . . . . . . . . . . . . 4,777,402 Ûš

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 4,615,689 12
TITou Id. id. per conto della massa di rispetto . . » 89,582 15

5 360 42
Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 187,897 fi 'IUS'

Effetti ricevuti all'incasso
. . . . . . . . » 297.192 04 1

ÛREDITI,,,,,,..............>10.747,22466
SOFFERENZE . . . . . . . . . .

•

. . . .
.

. . » 8,567,068 Û6
DEPosITI...................»ii,S13,89383
PARTITE VARIE

. . . . . .
. . . . . . .

. . . . » 7,143,838 26

TOT.kLE . . . .
L. 93,871,887 75

$PESE DEL CORRENTE ESERCIZIS da lignidarsi alla chiusura di esso . . . . . .
» 839,840 56

TOTALE GENERALE . . . L. 94,711,728 31

P A SS I V O.
ÛAPITALE.

.
. . . . .

. . . . . . . .
. . . . L. 11,600,000 >

MASSA DI ItISPETTO
. . . . .

. . . . . . .
. . . . > 2,972,332 73

CmCOLAZIONE higlietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa . . .
» 34,673,413 »

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . . . . . . . . . .
> 29,602,359 73

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . . . . .
. . . . » >

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia bd altro
. . . .

. . . . > 11,813,893 83
PARTITE VARIE

. . . . . . . . . . . . . . . . . » 2,557.447 26

TOTALE . . . L. 93,219.646 55
,RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 1,492,081 76

TOTALE GENERALE
. . .

L. 94,711.728 31

.Distinta della cassa e riserva.
Oro. .........-........L.13,404,720>
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4,464,456 10
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . .

> 2,275 53
Biglietti consorziali in corso di cambio . . . . . . . . . . . .

» 6,528,568 »

Siglietti di Stato in cassa . . . . . . . . . . . . . . . > 37,080 >

RISERVA.
. . .

L. 24,427,099 63
Biglietti di altri Istituti d'emissione (*) . . . . . . . . . . . . » 1,594,725 »

Bron.zo eccedente la proporzione dell'uno per millo . . . .
. . . . , > >

CAssi.
. . . L.. 26,021,824 63

(') Banca Nazionale lire 1.166,925 - Banca Romana lire 424,800 - Banco di Napoli lire 3,000.

Biglietti, fedi di credito al noine del cassiere, hont di cassa in circolazione.
,VALORE: da L. 50 NUMEno: 163,904 L. 8,195,206 >

da » 100 80,751 > 8,675,100 »
da » 200 33,102 > 6.620,400 >
da » 500 12,577 > 6,288,500 >
da » 1000 4,725 » 4,725,000 >

Soxxx
.

L. 34,504,200 »

Biglie/li, ecc. di tagli da levarsi di corso.
VROP.E: di L. i NUMEBo: 98,884 L. 93,884 >

tia > 2 14,422 '> 28.M4 >

da y 5 3,349 > 16,745 »

da >- 10 1.298 » 12,980 »

da » ‡0 838 > 16,760 >

TOTALE
.

L. 34.673,413 >

Il rapporto fra il capitale L. 12, 00.000 > e la circolazione . . . .
L. 34,678,413 > a di uno a 2 880

la circolazione L. 34,673,413 »

Il rapporto fra la riserva > 24,427,099 63 e gli altri de- > 64,275,912 73 à di uno a 2 G31
biti a vista » 29,602,559 73

Saggio dello sconto e delfinieresse durante il mese per cento e ad anno.
3 mesi 4 mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio : - •

Sulle cambiali pagabili in metallo .

Per le anticipazioni su titoli e valori . -

Per lo anticipazioni su sete . .

Sui conti correnti passivi . . -
· • · •

Palermo, 29 settembre 1883.

VWo - B Birettore Generale
E. NOTARBARTOLO.

. . . L. 4 112 5

[[ Ragioniere Bapo
G. BAZAN. ÕÕ7Û

(2' pubblicazione)
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE.
Innanzi il Tribunale civile di Roma,

secondo periodo feriale, il giorno sette
novembre 1883, si procederà nila von-
dita per pubblica asta dei qui sotto·
notati fondi, espropriati ad istanza di
Costantini Francesco e Spidaletti Giu-
seppa, in danno di Bonatti Luigi, or-
dinata con sentenza del Tribunale sud-
detto, seconda sezione, in data 30 gin-
gno corrente anno.
Fondi da vendersi, posti nel comune

e territorio di Tivoli.
i. Utile dominio di casa, piazza San

Vincenzo, n. 17, e via Col Sereno, se-
gnata in catasto n. 234.
2. Terreno vignato, vocabolo Leo-

nina, responsivo del quinto a Colombi
Maddalena vedova Tuzi, della superti-
cie di are 36 70, confinanti De Santis,
Teodori e Bossi.
3. Utile dominio di terreno vignato,

vocabolo Arci, della superficie di are
46, confinante con la Carrata, strada
di San Gregorio, ruderi antichi e mae-
chia Silvestrelli.

Roma, 5 ottobre 1883.
5633 Avv. FRANCESCO ANTONICOLI pr.

AVVISO 5021
per deliberazione di assen2a.

(26 pubblicazione)
Dal Tribunale civile di Palermo,

prima sezione civile, con delibera-
zione del giorno 28 giugno 1882, sulla
dimanda di Anna Maria Barone fu Gio-
van Battista, domiciliata in Palermo,
per dichiararsi l'assenza del di ostei
coniuge Nunzio Argento,1iglio di Gio-
vannt e di Rosa Monteloone, marinaio,
partito da Palermo, nel 1854, per San
Francisco di California, eraise la se-
guente statuizione :
Il Tribunale, 16 sezione, riunito nella

camera del consiglio a relazione del
giudice sig. Ferrara,
Letta la superiore istanza e gli atti

prodotti ;
Lotta la requi itoria del Pubblico

Ministero, i di cm motivi si adottano,
In conformità della stessa, ammette

la domanda ed ordina che siano as-
sunte le informazioni a senso dello ar-
ticolo 23 del Codice civile.
Lo che si rende di pubblica ragione

per tutti gli eTTetti di legge.
Palermo, 1° settembre 1883.

ANDREA SANTono avv. proe.

ESTRATTO D'ISTANZA
per deputa di perito.

Si dedgee a notizia di chiunque
possa avorvi interesse che sotto il
giorno 5 ottobre 1883 à stata promoss
domanda all'ecc.mo signor presidente
del Tribunale civile e correzionale di
Frosinone per la deputa di un perito,
con incarico di valutare l'infradicendo
stabiloposto sotto esecuzione,adistanza
del signor Paolo De Angelia della ho-
namemoria Francesco, di Frosinone,
a danno dei signori D. Albino ed An-
tonio Braeagha del fu Francesco, di
Frosinorio, mediante precetto del 31
agosto detto anno, debitamente tra-
scritto all'ufEcio della Conservazione
dello ipoteche di Frosinone, il i• set;
tembre _successivo, al vol. 67, 1600 di
formahta, ed al vol. 72, n. 2385 di
ordino:
Casa in Frosinone nella contrada

Pagliare Brugiate, distinta col civico
n. 2, o di mappa n- 019 112 1, 2, col-
l'ingresso anche d«lla parte della strada
nuova, detta degli Archi, con orticino
annesso, composta da cielo a terra di
n. 6 piani, comprese I terrate e gra-nari, o di n. 36 Tani in tutto, confi-nante con gli eredi di D. Vincenzo
canonico Grande, con Pizzutelli eredi
di Gio. Battista, eredi di Lui i Nar-ducci, detto Gelazi, strada d'Îvanti edi dietro, salvi altri oce.
Frosinone, 5 ottobre 1883.

5615 Nacou avv. DE ANGEus proe.
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(i* pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

di Frcsir.ow.
BANDO.

11 cancelliere del Tribunale civile di
Frosinone rende noto che all°udienza
che terrà lo stesso Tribunale il giorno
4 dicembre 1883, alle ore 11 antimeri-
<tiane, avrà luogo la vendita al pub-
Elico incanto degli immobili in ap-
presso descritti, eseculati ad istanza
della ditta fratelli Spinelli di Roma, e
per essa del signor Filippo Spinelli
del fu Vincenzo, nella sua qualifica di
gestore, domiciliato in Roma, ed elet-
tivamente in Frosinone presso il suo
procuratore signor avvocato Niccola De
Angelis, in danno di Gizzi Emilio del

fu Anton Luigi, domiciliato in Cec-
cano.

Descri.ione dei fondi
posti nel comune di Poff.

1. Casamento in contrada via Cavour,
delineato nella mappa urbana di Pofi
col n. 86 1°, composto di un pian ter-
reno e tre piani superiori, del peritato
valore di lire 3735 05.

2. Casa d aílitto in contrada Via delle
Piagge, distinta nella mappa urbana
di Pafi al n. 130, co:nposta di tre vani,
stimata lire 445.
3. Ambiente al pian terreno di una

casa in contrada Via delle Piaggo, map-
pa n. 131, stimato lire 140 72.
4. Pozzo d'acqua potabile situato

sotto il descritto ambiente, del peri-
tale valore di lire 150.

Nel territorio di Pofi.

5. Terreno parte prativo, parte se-

minativo, vitato ed olivato, di ettari
10, centiare 60, con casa colonica di
due ambienti, posto in contrada Mori-
eino, mappa sezione i', nn. 278, 280,
2%. 297, 3SS, 386 e 387, stimato lire
15,639 05.
G. Terreno seminativo, vitato, posto

in contrada Tomolino, mapp2 sez. I'.
n. 348, di are 60, stimato in perizia
lire 546 80.
7. Terreno seminativo, vitato, mappa

sez. I', n. 665. di ottaro i ed are 6.
in contrada Selvotta

,
stimato lire

1020 80.
8. Terreno seminativo, vitato, posto

in detta contrada, mappa sezione l',
n. 662, di are 26, del peritale valore
di lire 300 90.
9. Terreno seminativo, vitato, posto

nella medesima contrada, di are 15,
mappa sezione l', n. 671, stimato lire
231 20.
10. Terreno seminativo. posto in con-

trada Ponte delle Pietre, di are 12,
mappa sezione i', num. 573, stimato
lire 107.
11. Terreno seminativo nudo, posto

in contrada Ferrara, di are 14, mappa
sez. 2·, n. 70ô, del peritale valore di
lire 155 16.
12. Terreno seminativo, posto in con-

trada Vado Sciano, di are 70 e cen-
tiare 90, mappa sex. 2·. n. 311 rifor-
mato, stimato lire Gi7 80.
13. Terreno seminativo, vitato. in con-

trada Imbratti, di are 43, mappa so-

zione 2', n. 155, ritenuto in cnfitensi
da De Nardis Vincenzo per l'annuo
ennone di lire 6 73, stimato lire 101.

tiare 70, mappa sez. 3', nn. 43 e 44,
del valore peritale di lire 513 20.
17. Terreno seminativo nudo, posto

in contrada Giuliano, di ettari 3, are
65, cent. 70, mappa sez. 3·, nu. 57,
SS, 60, del valore di lire 2537 60.
18. Terreno seminativo nudo. posto

in contrada Giuliano, di ottaro I, are
98, centiare ö0, mappa sez. 3', n. 62,
stimato lire 1443.
19. Terreno seminativo nudo, posto

in contrada Giuliano, di are 5 82,
mappa sex. 3', nn. 68 e 69, del valore
peritale di lire 364.

Nel territorio di Patrica.

20. Terreno seminativo nudo, in con-
trada Celletta, di are 28, mappa se-

zione l', n. 2308, del valore peritale
di lire 135 80.
21. Terreno seminativo nudo, posto

in contrada Celletta, di are 31, mappa
sez. I', n. 2811, del valore peritale di
lire 170.
22. Terreno seminativo nudo, in due

appezzamenti, in contrada Celletta, di
ottaro I 65 20, mappa sez. I', numeri
2804, 2503, stimato lire 1904 60.
Nel territorio di Giuliano di Roma.

23. Terreno seminativo nudo, in con-
trada Lago, di ottaro i 40, mappa se-

zione l', n. 1106, stimato lire 1612 60.
21. Terreno seminativo nudo, posto

in contrada La Frate, di ettari 2, are à
e centiare 50, mappa sex. i', n. 1073.
del valore di lire 3210 80.
25. Terreno seminativo nudo, costo

in contrada 11 Termine, di ett. 2 43.
mappa sex. I', numeri 1126, 1127, 1128.
1131, del valore di lire 1239 20.

Nel territorio di Anagni.
26. Terreno seminativo nudo, posto

in contrada Fontana del Ceraso o Mo-
lella, di catari 3 4G 87, mappa sez. d'.
n. 70, stimato lire 40-16 20.
27. Terreno seminativo in contrada

Varano, di ottaro i 99 90, mappa se-

ziono 6', n. 178, stimato lire 2518 80.
28. Torreno seminativo, posto in

contrada Le Fosse, di ettaro i 88 65,
map na sex. 10', n. 150, del valore pe-
rital di lira 2370 33.
29. Terreno seminativo, posto in

contrada Fosso Acquarolo o Acqua
Santa, di ettari 2, are 35, cent. 55,
mappa sex. ù', nn. 270 e 277, stimato
lire 6449 80.
30. Terreno seminativo in contrada

Fosso Acquarolo, di are 16, mappa
sez. S', n. 273, del valore di lire 125 50.
31. Terreno seminativo in contrada

Fornelli di Tufani, di ett. 3 12, mappa
sez. S', n. 49, del valore peritale di
lire 2415 98.
32. Torreno seminativo, vitato, in

contrada Vignare, di ettari 3, aro 57.
cent. 40, mappa sez. 4', un. 294, 321.
ritenuto a migliorazione da Gaspare
Boschetti e fratelli Cavalli, i quali cor-
rispondono il terzo dei prodotti, del
valore di lire 4702 OS.

33. Terreno seminativo, vitato, posto
in contrada Boccetta di Tufano, mappa
sez. S', n. 13û, confmante, ecc., tenuto
a migliorazione dai signori Gizzi, i
quali corrispondono la terza parte del
suo e la quarta del soprassuolo, del
valoro di lire 068 63.
34. Terreno seminativo con casale,

14. Terreno seminativo, vitato, in
contrada Le Pantane, di ettari 2 ed
are 21, mappa sez. 3', n. 303, ritenuto
a corrisposta certa da De Angelis Nie-
cola e da Grassi Cesare, per rubbio
uno grano a misura colma, del valore
peritale di lire 721 40.
15. Terreno seminativo, vitato, oli-

vato e pascðlivo, con casa colonica di
due vani, in contrada Chiusella, di
ottari 8, are 92, centiare 90, mappa se-
zione 4 , nn. 182, 183, 184, 186, 215 e
598, del valore di lire 6731 40.

Nel territorio di Ceprano,
16. Terreno seminativo nudo, posto

in contrada Ponte Rotto o Fontana
della Zingara, di ettpri 3, are 24, cen-

in parte alberato, in contrada Boc-
cetta di Tufano, di ettari 7, are 12 e
cent. 50, mappa sez. L', nn. i37, 138,
140, del valore di lire 10.519 53.

Nel comune di Ceccano.

35. Casa in contrada Via Principe
Umberto, maapa sez. 4', nn. 141 e 112.
ritenuta in enthousi da Bartoli Ago-
stino per l'annuo canene di lire 3 22,
valore peritale del diretto dominio

lire 6 i 40.
36. Casa in contrada Via San Gie-

vanni, mappa sez. i'. nn. 807, 813, 815,
ritenuta in entiteusi dagli eredi ci
Bucciarelli Luigi per 1 annuo canone

di lire 11 82, valore peritale del do-
minio diretto lire 236 40.

37. Casa in contrada Via deRe Gra-
zie, mappa sez. I', n. 643 i•, ritenu a
in enfiteusi da Giorgi Giuseppe pel ca-
none di lire 10 21, valore peritale del
diretto dominio lire 204 20.
38. Casa in contrada Salita del Ca-

stello, mappa sez. 4', n. 952 3', rite-
nuta in entiteusi da Olmetti Vincenzo
per l'annuo canone di liro 5 37 3, va·
lore peritale del direito do;oinio lire
107 50.
39. Casa in contrada Mura Castel-

lani, mappa sez. 4', n. 958 3°. ri:enuta
in enüteusi da Sindici Sotia pel canone
di lire 8 34, valore peritale del diretto
dominio lire 166 80.
40. Terreno seminativo in contrada

Colle Rosso, di ettaro i 76 80, mappa
sez. 36, nn. 285 e 600, ritenuto in en-
housi da Del Brocco Vincenzo e Nar-
doni Andrea per l'annuo canone di
quarte tre grano, valore peritale del
diretto dominio lire Gli 20.

41. Terreno seminativo in contrada
Foresta, mappa sez. 4', nn. 2563 e 2564,
3098, 3097, 3100, di ettaro 1, are 4 e
cent. 40, ritenuto in enilteusi da Ci-
priani Clouiente ed altri per l'annuo
anone di quarte due e 2112, valore
peritale del diretto dominio fire 443 20.
42. Terreno saalinativo posto in con-

trada Marano, mappa sez. 56, n. 2077.
di are NG, rpetta in dominio diretto
alla Confraternita del Sacraulento, cui
si corri ponde il canone di quarta una
grano. del valoro peritale di lire 412 30.

43. Terreno seminativo in contrada
Foresta, mappa sez. 4'. n. 3120, di are
i0, ritenuto m enfitensi da Paeselli
Giuseppe per 1a.'nuo canone di litri
55 17, valore peritale del diretto do-
minio lire 202 ü0.
4i. Terreno seminativo inscontrada

Foresta, mappa sez. 4', un. 2368, 31i3.
.>ilti, di ottare i, are 25, cent. 80, ri-
tenuto in enilteusi da Turico Gio. B9t-
tista ed altri per l'-,nnuo canone di
quarte due e 2(i2 di grano, valore pe-
ritale del dominio diretto lire 62ô 80.
43. Terreno seminativo, vitato, in

contrada Foresta, mappa sez. 4', nu-
incro 2 38, di are 02 e cent. 40, rite-
nuto in enfiteusi da Bartoli Lorenzo

per l'annuo canone di quarta i 3112
grano, valore peritale del diretto do-
minio lire 207.

10. Terreno seminativo, vitato, in
contrada Colle Santa Maria, mappa se-
zione it, numeri 1696, 1607, 2637. 2638,
2039, di are 80, ritenuto in eniltensi
da Carcasolo Maria Domenica per
quarta una grano, valore peritale del
dominio diretto lire 140.

17. Terrono seminativo in contrada
Mainra, mappa sez. 4', n. 515, di are 40,
stimato lire 70.
18. Terreno seminativo in contrada

Fontana del Cerro, mappa sez.36, nu-
maro 508. ritenuto in entitensi da Ca-
ponetti Lorenzo per l'annuo canone di
quarto 0 0¡¾i grano, valore peritale del
diretto donunio liro 29 41.
40. Terreno seminativo in contrada

Collo Serpentaro, mappa sez. 4', nu-
Inero 1806, di are 29, cent. 30, rite-
nuto in enfitousi da Lihurdi Luigi per
1°annuo canone di litri 36 80, valore
peritale del diretto dominio lire 112 80.
50. Terreno seminativo in contrada

Tocchi, mappa sez. 2·, numeri 1427 o
1428, di are GG o cent. 80, ritenuto in
en11tensi da Cerroni Angolo per l'an-
nuo canone di tomoli 0 9[12 di grano,
valore peritale del diretto dominio
lire 169.
51. Torreno seminativo in contrada

Tocchi, mappa soz. 2', n. 1479, di are
19, cent, 14. ritenuto in enfiteusi da
Cerroni Angelo pel canone di tomoli
0 012, valore petitale del (1iretto do-
niinio live 13

.

52. Terreno seminativo, vitato, in
contrada Carpine. mappa sez. E', nu-
meri 1858, 1339, di ettari 2, are 17 e

cent. 50, di diretto dominio di Sindici

Stanisloo, cui si corrisponde il canone
di rubbia 2 grano e polli 6, valore dol-
l'utile domimo lire 809 85.

53. Casamento in costruzione, con
orto annesso, in contrada giaMadonna
del Luogo, ora via Magenta, di 7 Vani
al piano terra, sei vani al primo, so-
condo e terzo piano, mappa sezione 4',
nonero 1183 rata, valore peritale del

suddetto casamento, nello stato attuale,
liro 12.46ò 74.
St. Fabbricato annesso alla suddetta

casa, gia Buglioni, mappa sezione 4',
numeri 3158, 1182 rata, composto di 4
vani a pian terreno e tre al piano su-

periore; annesso a questo fabbricato
trovasi un orto di m. q. 825. Spetta
in diretto dominio a De Nardis Fran-

cesco, cui si corrisponde l'annuo ea-

none di lire 9 17. Valore peritale del
suddetto fabbricato lire 3209 20.

Condizioni della vendita.

i. La vendita si eseguirà in tanti
lotti quanti sono i fondi da vendersi.
2. L'incanto si aprich sul prezzo

fissato in perizia, di sopra riportato.
Frosinonc, 30 settembre 1883.

G. Bartoli vicecanc.
Per estratto conforme da inserirsi,

564ò Niccou avv. DE ANGELis proc.

AVVISO.

L'anno 1883, il giorno sei ottobre, in
Roma,
Ad istanza del sig. ing. Giuseppe

Solivetti, domiciliato elettivamente al
vicolo del Governo Vecchio, num. 8,
presso il sig. avv. Antonio Clementi,
lo sottoscritto usciere presso il Tri-

bunale civile e correzionale di Roma
ho notificato copia di sentenza al si-

gnor Francesco Negre, tanto nel domi-
cilio eletto in via del Pozzetto, i17,
quanto por incognito domicilio, a forma
dell'art. 141 Codico procedura civile,
omanata dal Tribunale civile di Roma,
sez. 2·, li 19 settembre 1883, tra la
Societh anonima dell'Acqua Pia, gik
Marcia, contro il suddetto sig. France-
sco Negre ed akri, rilasciata in forma
esecutiva dal cancelliere sig. Formica
li 27 settembre suddetto mese ed anno,
con la quale, in contumacia dei citati
non comparsi, riunisce sotto un solo
numero di ruolo le cause : 1° Seeietà
anonima Acqua Pia Marcia, 26 Giovanni
Cavallier e LL. CC., 3' Solivetti Giu-

seppe, 4' medesimo Solivetti, e so-

spende di provvedere sulle conclusioni
spiegate dalle parti in causa, ed or-
dina che avanti al giudice avv. Cocchi,
che all'uopo delega, si proceda 11•a gli
aventi interesse e creditori assistiti da

atti esecutivi sulle somme ed effetti
depositati presso la Societh Acqua Pia
a liquidazione della somma stessa m

questione, e colpita da atti esecutivi al

riparto ed assegnazione nelle rispettive
quote, da assoggettarsi di poi alla ap-
provazione del Tribunale. Spese ri-

serbate.
PIETRO REGGIANI, RECICTO ÀGI TPÍ-
bunale civile di Roma, special-
mente delegato. 5652

AVVISO.

La prima sezione della Corte d'ap-
pello di Napoli nel di 11 giugno 1883
ha reso il seguente decreto :
La Corte dichiara che si fa luogo

all'adozione di Concetta Francione, di
genjtori ignoti, quale flgliuola dei
comugi Luigi Domizio di Raffaele e
Mariantonia Matrono del fu Fran-
ecoco.
Conseguentemente ordina che copia

del pre ente decreto sia pubblicata ed
afilssa nella porta esterna della sede
della Corte, nell'albo pretorio della
sezione del Municipio di Napoli, dove
domiciliano gli adottanti e l'adottata,
o che sia inserita nella Gazzetta degli
annunzi giudiziari della provincia o
nel Giornale ufficiale del Regno.
06W OWNAno DE GE,ogeto proe,
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Direzione di Commissariato M.ilitare
N. 20- DELLA DIVISIONE DI PIACENZA ('Ia)
Avviso di second'asta stante la deserzione della prima.
Si fa noto che nel giorno 12 ottobre 1883, alle ore 2 pomeridiane precise, si

lirócederà nuovamente in Piacenza, nella Direzione suddetta, strada al Dazio
Vecchio, n. 41, palazzoMorandi, piano 2', avanti il signor direttore, al pubblico
incanto, a partiti segreti, per l'appalto, in un solo lotto, della provvista e di-
stribuzione dei

Fox•aggi
occorrenti pei cavalli dei vari Corpi del Regio esercito (esclúsi quelli del-
l'arma dei Reali carabinieri), stanziati e di passaggio nei territori del IV Corpo
d'armata, che comprende le divisioni militari di Piacenza e Genova, cioè nei
circondari di
Piacenza, Fiorenzuola d'Arda, Pavia, Bobbio, Mortara, Voghera, Parma,

Borgo San Donnino, Borgotaro, Cremona, Casalmaggiore, Crema, Novi, Tor-
tona, Lodi, per la divisione di Piacenza ; ed i circondari di Genova, Savona,
Albenga, Porto Maurizio, San Remo, Massa, Spezia, Castelnuovo Garfagnana,
Pontremoli e Chiavari, per la divisione di Genova.
.
Per ordine del Ministero della Guerra si dichiara che qualunque siano le

varianti che nel corso dell'appalto possono essere portate all'attuale circo-

scrizione militare del Regno, rimarrà intatta per l'impresa la costituzione del
lotto sopraindicato,

11 prezzo dei generi costituenti la razione foraggi, stabilito a base d'asta, è
11 seguente:
Avena, per quintale, Iire 21 50 (ventuna e cent. cinquarita)

Fieno, per quintale, lire 11 (lire undici).
L'impresa da appaltarsi dovrà aver principio col di l' gennaio 1884 e ter-

mine con tutto il 31 dicembre dello stesso anno.

Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'oneri per la me-

desima stabiliti, in data agosto 1883, i quali saranno visibili presso tutte le
Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regno.

11 servizio dovrà essere esteso a tutti i sovraccennati circondari componenti
11 lotto d'impresa, denominato di Piacenza.
Gli accorrenti all'asta, per essere ammessi a fare offerte, dovranno presen-

tare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma di
lire 200,000 (lire duecentomila), stabilita del Ministero della Guerra, il quale
deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzione definitiva ; tale

deposito non potrà essere effettuato che nella Tesoreria provinciale di Pia-

cenza, od in quelle Tesorerie delle città dove hanno sede le Direzioni o Se-

zioni di Commissariato militare, le quali sono autorizzato ad accettare offerte
per lo incanto.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi suggellati

contenenti le offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi siano fatti con cartelle del Debito Pubblico, queste sa-

ranno accettate pel solo valore legale di Borsa della giornata antecedente a

quella in cui verranno depositati.
.
Le offerte da prodursi dagli accorrenti all'incanto dovranno essere scritte

sa carta filigranata da una lira, e non già su carta comune con marca da

hollo.
Le offerte non potranno essere ricevute se non chiuse con sigillo a ce-

ralacca.
Non saranno ammesse le offerte che contengano riserve o condizioni.
Sara in facoltà agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte a

qualanque Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno, avver-
tend però che di dette offerte non sarà tenuto conto quando non arrivmo a

questa Direzione prima che sia stata dichiarata l'apertura dell'asta, e quando
non siano accompagnate dalla ricevuta comprovante l'effettuato deposito
provvisorio.
ÏÆ ollerte fatte per telegramma non saranno in nessun caso accettate.

Le offerte dovranno segnare un ribasso unico di un tanto per cento sui
prezzi, a base d'incanto, del fleno e dell'avena, epperció dovranno essere for-
molate come segue:
< Il sottoscritto si obbliga di provvedere pel lotto di Piacenza il fleno a

lire ..... e l'avena a lire ....., col ribasso del ..... per cento. »
Tanto i prezzi del fleno e dell'avena, quanto il ribasso, dovranno essere

chiaram mte espressi in tutte lettere, sotto pena di nullità delle offerte.

11 deliberamento seguirà per l'intiero lotto a favore del migliore offerente,
purche il ribasso non sia inferiore a quello minimo indicato nella scheda se-
greta a base d'asta del Ministero della Guerra, ribasso che sarà pure unico

per entrambi i generi da appaltarsi.
Il deliberamento in questo secondo incanto avrà luogo quand'ancho non

vi sia che una sola offerta, purchè accettabile.
La facolth all'impresa di distribuire il fleno agostano è limitata alb durata

di mesi tre.
Il deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i Corpi ne fye lano ri-

chiesta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali sa-
ranno invariabili e senza ribasso di sorta:
R grano turco . . .

L. 23 al quint. La farina di segala .
L. 24 al quint.

La paglia mangiativa . > 5 id. La farina d'orzo
.

. » 24 id.

Le carrube . . . . > 19 id. La segala in grano . > 20 id.

Lasbrusea , , , , , > 13 id. L'orzo in grano . .
» 20 id.

Saranno accettate offerte sottoscritte dall'offerente, e consegnate da altra

persona, come pure quelle spedite direttamente per la posta a questa Dire-
zione, purche giungano in tempo debito al seggio d'asta, sigillate e regolari
in ogni loro parte, e contemporaneamente, nel giorno ed ora fissati per l'asta,
sia a mani di questa stessa Direzione la prova autentica dell'eseguito depo-
sito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità mili-

tare dovranno últresì designare una località, sede di un°autorith militare,
per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore al

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito
in giorni otto a decorrere dalle ore tre pom. (tempo medio di Roma) del
giorno del provvisorio deliberamento, e scade quindi alle ore tre pom. del

giorno 20 ottobre 1883.

Le spese tutte di pubblicazione, di stampa, di affissionee d'inserzione degli
avvisid astanella Gazzetta Ugiciale del Regno e nel Giornale della Prefettura,
di carta bollata e diritti di segreteria per la stipulazione dei contratti, nonchè
la relativa tassa di registro, secondo le leggi vigenti, sono a carico del dell-
beratario.

Piacenza, 3 ottobre 1883. Per la Direzione
5636 Il Capitano Commissario: A. FERRARI.

N. 317.

Ministero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

AVViso d.'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 27 corrente mese, in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Udine, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col me-
todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto

per lo

Appalto della sistemazione e saltuarie rettifiche del tronco della
strada nazionale n. 51 bis, compreso fra la piazza di Ampezzo
e la borgata Tredolo, comune di Forni di Sotto (Udine), della
lunghezza di metri 12387 92, per la presunta somma, soggetta
a ribasso d'asta, di lire 129,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uflizi le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira),
debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a

quegli che risulterà ilmigliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purche
sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda
31inisteriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
l5 ottobre 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
iffici di Roma e Udine.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi diciotto.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versatu la una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-
oositi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente; x

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'e-
seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 6500, e nel decimo dell'importo

netto delle spese d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello della

aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 5 ottobre 1883.

5063 Il Caposezione: M. FRIGERI.
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Direzione di Commissariato lVlilitare
N. 22- DELLA DIVISIONE DI VERONA (5a)

Avviso dMsta pez• secondo incanto
slante la deserzione del primo.

Provvista Foraggi - Lotto del 171 Corpo d'armata (Verona).
Si notiflea che nel giorno 12 ottobre corrente, alle ore due pomeridiane

precise, avrà luogo in questa Direzione, corso Vittorio Emanuele, num. 94,
primo piano, avanti il signor direttore, un pubblico incanto mediante oíferte
segrete, nel modo stabilito dall'art. 95 del regolamento sulla Contabilita ge-
nerale dello Stato, per l'appalto in un sol lotto della provvista e distribu-

zione dei
lForaggi

occorrenti nel lotto di Verona pel servizio dell'esercito nei luoghi attualmente

compresi nel territorio del 3° Corpo d'armata, cioè nelle provincie di Belluno,
Mantova, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.

I prezzi stabiliti a base d'asta sono di lire 18 al quintale per l'avena e di

lire 10 per quintale il fleno.
In questo secondo inesete si farh luogo 91 flelihernmento, quiad'who T.on

vi sia che un solo offerente, a termine dell'articolo 88 del regolamento ap-
provato con Regio decreto 4 settembre 1870.

L'impresa da appaltarsi dovrà aver principio col primo gennaio 1884 e ter-

mine con tutto il 31 dicembre stesso anno.

Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per la me-
desima stabiliti (edizione 1883), i quali saranno visibili presso tutte le Dire-

zioni o Sezioni di Commissariato militare.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraceennate località componenti

il lotto. avvertendo che rimarrà intatta per l'impresa la costituzione del lotto,
qualunque siano le varianti che nel corso dell'appalto possono essere portate
all'attuale circoscrizione territoriale militare del Regno,
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno presen-

tare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio di lire duecen-

tomila stabilite dal Ministero della Guerra, nella Tesoreria provinciale di Ve-
rona, oppure in quelle delle città ove hanno sede Direzioni o Sezioni di Com-

missariato militare, le quali, come à detto più sotto, sono autorizzate a rice-

vore partiti; il quale deposito sara poi dal deliberatario convertito in cau-

zione definitiva.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i dep >siti sieno fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti titoli

saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui verranno depositati.
Le offerte da prodursi dagli accorrenti all'incanto dovranno essere scritte

su carta filigranata col hollo da una lira, e non già stu carta comune con

marca da hollo ; esse dovranno essere debitamente Armate e suggellate, sotto
pena di nullità.
I prezzi ed il ribasso offerto dovranno essere chiaramente espressi in tutte

lettere, sotto pena di nullitã delle offerte stesse da pronunziarsi, seduta stante,
dall'autorita presiedente l'asta.
Non saranno ammosse le on'erte condizionate.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte in

piego suggellato a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato militare
del Regno, avvertendo pero che di dette oíTerte non ne sarà tenuto conto

quando non pervenissero a questa Direzione prima che (a senso dell'art. 86
del regolamento 4 settembre 1870) sia dichiarato aperto l°incanto, e quando
non siano accompagnate dalla ricevuta comprovante l'effettuato deposito
provvisorio.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

ficio appaltante, purcho giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani

dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per 1 asta, la prova autentica
dell'eseguito deposito.
Le offerte non potranno essere ricevute se non chiuse con sigillo a cera-

lacca.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith militare

dovranno altresì designare una località, sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le 01Terte per telegramma non saranno ammesse.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettato e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le offerte dovranno indicare un ribasso unico di un tanto per cento per

entrambi i generi sui prezzi fissati a base d'incanto.
Il deliberamento seguirà per l'intero lotto a favore di colui che nella sua

offerta avrà esibito un ribasso maggiormente superiore o pari almeno a quello
indicato nella scheda Ministeriale che verra aperta dopo riconosciute tutte

le ofrerte presentate, e sulla quale il ribasso sara pure unico per entrambii

generi da appaltarsi.
La facoltà all'impresa di distribuire il fleno agostano sarà estesa alla du-

rata di mesi tre.

Il deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i Corpi ne facciano ri-

chiesta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali sa,
ranno invariabili e senza ribasso di sorta:
Il grano turco . .

L. 19 » al quint. La farina di segala L. 22 > al quint.
La paglia mangiativa » 4 50 id. La farina d'orzo

. » 22 > id.

Le corrube . . . » 19 » id. La segala in grano > 18 > id.

La crusca. .
.
.
» 14 » id. L'orzo in grano . » 18 > id.

11 termino utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore al

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell' impresa è stabilito

in giorni otto, a decorrere dalle ore tre pomeridiano del giorno del provvi.
sorio deliberamento (tempo medio di Roma).
Le spese tutte relative agl'incanti ed al contratto, cioè disegreteria,carta

bollata, di stampa, d'inserzioni, di registro, saranno a carico del deliberatario.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe•
ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che
esso appaltatore richiedesse, nonchè la spesa del primo incanto andato deserto.

Dato in Verona, 3 ottobre 1883.
Per detta Direzione

5640 Il Capitano Commissario: FONTANA.

R. 315.

liinistero (lei Lavori Pubblici
DIREZlONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d.'Asta.
L'incanto simultaneo tenutosi il 3 corrente mese, essendo riuscito deserto,

Ì1 addiverra, alle ore 10 antim. del 26 stesso mese, in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso le Regië
Prefetture di Parma e Cremona, avanti ai rispettivi prefetti, simultaneamente
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alla
second'asta per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di
un ponte in ferro a 17 luci sul fiume Po e dei rilevati d'ac-

cesso, presso Casalmaggiore, a servizio della ferrovia Parma-
Brescia-Iseo, in provincia di Parma e di Cremona, escluse le
espropriazioni stabili e la fornitura e posizione in opera del-
l'armamento, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 3,487,600.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro

offerte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi de•
liberata a quegli che risultera il migliore offerente, qualunque sia il numero
delle offerto, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
25 giugno 1881, ed articoli aggiunti a quest'ultimo in data 5 novembre 1882

e 7 settembre 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
uffici di Roma, Parma e Cremona.

I lavori dovranno essere condotti con la necessaria attività perchð l'aper-
tura all'esercizio del ponte e dei rilevati d'accesso possa essere fatta entro
mesi 3ô dal giorno in cui la consegna avra avuto principio.
I lavori di completamento, di finimento, accessori e quelli di manutenzione

obbligatoria a carico dell'impresa dovranno essere ultimati e trovarsi in istato

di collaudo entro mesi - 18 dalla consegna medesima.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà

incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cogmzioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria é fissata in lire 120,000 ed in lire 225,000 quella
detinitiva, ambedue in numerario od in cartelle

al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 10, successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non mferiori
al ventesuno,.resta stabilito a giorni

quindici, successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

l'appaltatore.

5662Roma, 4 ottobre 1883.'
Il Caposezione: M. FRIGERI.
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DIREZIONE DI 00MMISSARIATO MILITAIŒ
N. 19 DELLA DIVISIONE DI ROMA (13¶

Avviso di seconda Asta stante la deserzione della prima.
Si notiflea che nel giorno 20 del mese di ottobre corronte, alle ora 10 an-

timeridiane, presso questa Dirozione (piazza San Carlo a Catinari, n. 117,
piano secondo), avrà luogo, avanti il signor direttore, un pubblico ineauto

partiti segreti per l'appalto di un anno della
Macinazione del grano occorrente al Panificio militare di Roma.
L'appalto avrà principio col 1° di gennaio 1884, o durerà ilno a tutto di-

cembre dell'anno stesso, con facoltà all'Amministrazione militare di prose-
gtlire nel contratto per un nItr'anno mediante preavviso di tre mesi.
Potrà perð il contratto essere rescisso, mediante un preavviso di tre mesi

all'impresa, nel caso che l'Amministrazione medesima possa eseguico il scr-
'Tizio con mezzi propri.
Il prezzo di base d'incanto è di lira i 12 per ogni quintale di grano ma-

oinato.

paltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio d'asta,

siano in ogni loro parte regolari, o sia contemporaneamente fatta personire
a piego a parto all'uflicio appaltante. nel giorno e prima dell'oia dell'asta.

la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli o:Terenti che dimorano in luogo dove non vi o alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località, sede.di una autorità militarc, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asto.

Le offerto di coloro che hanno mandato di procura non saranno accettate

e non avranno valore se i mandatari non esibiranno in originale autentico

od in copia autenticata l'atto di procura speciale.
Il doliberamento seguirà a favoro di colui che sul prezzo di base d'incanto

avra offerto il maggior ribasso, purchè superiore o pari almeno al ribasso

minimo stabilito nella scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà
di base all'asta e che verra aperta solo dopo riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.
A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con Regio decreto 4

settembre 1870, si avverte che in questo sceondo incanto si farh luogo all'ag-
giudicazione quando anche non vi sia che un solo offerente.

La cauzione & ûssata a lire G000, in numerario o in consolidato italiano,
apprezzabile pel solo valore di Borsa corrente il giorno antecedente all'asta.
Gli accorrenti per essero ammessi a licitare dovranno presentare la quie-

tanza dell'eseguito deposito di detta somma in una delle casse di Tosoreria

provinciale del Regno ove hanno sede Direzioni o Sezioni di Commissariato;
quella del deliberatario verrà ritenuta por essere convertita in deposito de-
Anitivo svincolabile dopo Anita e liquidata 1 impresa, e le altro verranno su-
bito restituite.

Il tempo utile (fatali) per presentare oflerte di ribasso, non inferiore al

ventomimo, è ilssato a giorni 15, decorribili dalle ore 11 del giorno del prov-
visorio deliberamento.
Lo spese tutte relative all'incanto ed al contratto, cioè di segreteria, carta

bollata, di stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ugiciale, di
registro, ecc., sono a carico del deliberatario, giusta lo vigenti disposizioni.
Sono parimenti a carico del deliberatario in questa seconda asta le spoke

dell'inennto precedentemente tenuto per questo appalto e andato deserto.

Le norme generali per l'esercizio dell'appalto sono espresse nel capitolato, Roma, li 5 ottobre 1883. Per detta Direzione

che ð visibile tutti i giorni presso la suddetta Direzione, e che formerà poi 56ô0
Il Capitano Commissario : RICCARDI.

garte integrale del contratto.

Gli aspiranti all'impresa dovranno, sei giorni prima di quello stabilito pef
liincanto, far pervenire a questa Direziono una dichiaraziogo (che pel deli-
beratario costituirà obbligo formale) da cui risulti il possesso del libero eser-
itio, dal i' gennaio 1881al 31 dicembre stesso anno, di unmulino, ove, e non
in'altri, si eseguirebbo la macinazione da appaltarsi, o che, oltre alle condi-
zioni descritte nell'art. i del capitolato d'onere, riunisca ancora le se-

guenti :
a) Che possa macinare normalmente cinquanta quintali di grano al

-giorno, e straordinariamente anche cento quintali pure al giorno; che a tale
effetto il mulino possegga quattro macine osclusivamente riservate all'eser-

pizio dell'appalto;
b) Che nel mulino esista, o che almeno l'expirante si obblighi di acqui-

store e di avere in opera, prima del i• gennaio 1884, un buon erivellatore

meccanico, secondo i più recenti e perfetti sistemi di tal genere di mac-

chino;
c) Che nel fabbricato del mulino esistono e si lascino a disposizione del-

l'Amministrazione militare magazzini per deposito di grano o farina capaci
di quintali millecinquecento almeno.
Ove alla visita che la Commissione, di cui è parola nell'art. 2 del capito-

AVVISO.
Ad istanza deTIa signora Maddalena

Pilotti, vedova Novelli, domiciliata e-

lettivamente in Roma presso il pro-
curatore signor avvocato Alberto
Grassi,
10 sottoscritto useiere ho fatto pro-

cotto al signor Severiano Aguado y
Luyan, crede di France eo Aguado,
domiciliato a Hueria de Val de Cara-
banos (Spagna). di pagare, entro giorni
trenta, lire 28,000 (hre ventottomila),
capitale fruttifero, mutuato con istro-
mento 5 aprile 1880. atti Delfini, al-
trimenti si procederir alla subasta del
seguente immobile :

Casa posta in Roma, via di San
Francesco a Ripa, numeri 21 a 23, in
mappa rione XIII, n. M6 i¡2, confl-
nunti Aguado, via suddetta e Convento
dei Santi Quaranta, S. P. degli inte-
ressi e della tassa di ricchezza mobile.

Roma, 6 ottobro 1883.

lato, passerà al mulino indicato dal dichiarante risulti che il concorrente

ston trovasi in grado di soddisfarvi alle indicato prescrizioni, non sarà am-

Inesso all'incanto, a meno che esso non si obblighi in modo legale a sod-

disfare, entro il termine che gli verrà designato, pel caso rimanesse delibe-

ratario, triiscorso il quale senza che l'appaltante lo abbia soddisfatte, incor-

rerà nello penalità del mancato servizio previste dal detto espitolato.
. Nel prezzo della macinazione è compreso il corrispettivo del numero delle

macine, del servizio, manutenzione o riparazione del crivellatore o dell°occu-

pazione dei magazzini. La mondiglia che si raccoglierà dal crivellatore resta
di proprietà dell'Amministrazione militare, e l'appaltatore dovrà gratuitamente
fžasportarla al Panificio militare.
L'appaltatore sarà obbligato, se richiesto, ad eseguire il trasporto dei grani
dal luogo ove si troveranno (non perb fuori della citth) fino al molino, e le
farine dal molino al Paniilcio militare, col corrispettivo esente dagli etfetti del

ribasso di asta di centesimi 15 per ogni quintale di grano o di farina. Sarà

unehe obbligato pure, se richiesto, ad eseguire il trasporto delle farine ai

piani superiori del Panificio militare, con altro corrispettivo invariabile di
cent. 9 per ogni quintale.
* 11 consumo di macina che si abbuona all'appaltatore non à tollerato oltre

luno e mezzo per cento; se si dovessero perð macinare grani che, com'ò

previsto dall'art. 13 del capitolato, si permettesse fossero bagnati, il consumo
di macina da tollerarsi sarebbe di non oltre 114 per 100.

I partiti prodotti all'incanto dovranno essero in carta da bollo da una lira,

e non già in carta comune coll'applienzione di marche da hollo, ed inoltro

in pieghi chiusi con sigillo a ceralacca.
Il ribasso offerto dev essere chiaramento espresso in tutte lottere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità pre-

siedente l'asta,
I partiti condizionati o per telegramma non saranno ammessi.
Lo ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma bensì presentate a parte.
Saranno accettate le offerte spedite direttamentq per la posta all'ufficio ap-

PIETRO REGGIANI usciere
5032 del Tribunale civile di Roma.

AVVISO.
Con atto di pari data, redatto e sti-
palato da me sottoscritto useiere, in
earta da lire 2 40, suta istanza di An-
tonio Mastromarino, à stato citato il
signor Gaetano Napolitano, negozianto,
residento in Marsiglia, Boulevard du
3fusie et rue Crudtre, 1, a comparire
innanzi questa Protura di Montema-
rano, il giorno 20 novembre 1883, pel
seguente oggetto, cioo:
1. Per garentiro esso Mastromarino

dalle molestic che gli derivano daHa
domanda principale di Domenico Morsa,
che pretendo il pagarnento di lire 925,
imoorto di una quantità di vino ven-
dato ad esso Napolitano, e delle quali
asserisee dover essere dallo stesso Ma-
stromarino soddisfatto.
2. E per esser condannato a rivalere

osso Mastromarino non solo di quanto
potesse risultare soccumbente verso

Morsa, ma ancho a pagargli diretta-
mente la somina di lire 850, prezzo di
vino di sua spettanza, comprato a non

soddisfatto da esso Napolitano.
3. Ed essere condannato a tutte le

speso del giudizio.
11 detto atto ò stato affisso e noti-

fleato come per legge, od il presente
sunto si rilascia da me usciere per le
debito inscrzioni nel Giornale degli
annunzi legali.

Montemarano, 23 settembro 1883.
5668 MATTRo DE F1LWPIS USciBPO.

(P pubblicazione)
AVVISO.

A chiunque possa avervi interesso
si avvi a al pubblico che si è inoltrata
al Tribunale di Santa Maria Capua
Vetere domanda di svincolo della cau-
zione che prestò il signor Gennaro
Cuotolo per la professione di notaio
che esercito mentre visse nel comuno
di Casamarciano-Nola.

Santa Maria Capua Vetere, li 2
settembro 1883.
Stïï2 CARLo VETRELLA proc.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Ai signori Presidente e Giudici del
Tritmnale di Avellino,
La signora Luicia Bruno fu Giusep-

pe vedova del deÏunto notaio Luigi Ci-
relli, che risiedeva nel comune di Al-
tavilla Irpina, ed i figli dello stesso
siµnori Loepoldo, Caterina, Federico,
Alberto, Donato e Michelina, domici-
liati tutti nel detto comune di Altavilla,
chieggono lo svincolo della cauzione
noturilo°prostata dal detto defunto ma-
rito e padre rispettivo, con rendita
iscritta sul Gran Libro.

Avellino, 2 ottobre 1883.
5ôl3 ANGELO VEGLIANTE avY.

AVVlSO.
Si fa noto che avendo, con allo pri-

vato del 21 dicembre idi, registrato
il 9 gennaio 1882, al vol. 135, n. 413.
la signora Luisa Schiavetti, vedova
Finocelli, ed i signori Luigi ed Murico
fratelli Finocchi, figli ed credi dal fu
Benedetto, proceduto di cornuno no-
cordo alla divisione del loro patrimonio,
i negozi di cristalli e terraglia esistenti
al Girco Agonale, nn. 25, 8: e 01, ed
i magazzeui in via dell'Orso, num. 25,
che sono spettati in parte al signor
Luigi Finocchi, sono rimasti di asso-
luta ed esclusiva proprietà del detto
Luigi Finocchi, il quale continua a
condurli sotto 11 proprio nome.

Roma, 3 ottobre 1883.
ALESSANono NoccHI proc.

Tribunale di commercio di Roma.
Si attesta che il suddetto atto ò stato

oggi depositato nella cancelleria del
suddetto Tribunale, ed annotato nel
registro d'ordine al num. 200 e con-
servato nel Vol. 2' Documenti, elenco
num. 145.

Roma, 3 ottobre 1883.
5661 Il cancelliere RuolNI.
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0ÎBíÌRTS È01AR Ÿr0VÎROÎR ÀÎ SÎrBORSS Ie ricevute dei depositi non dovranno essere incluse noi.pieghi contenenti

A ISO D'ASTA - Ultimo definitivo incanto per l'appallo dei
le0 al r e os i e a o fatat n clartelle del Debito Pubdbl portatore,

e lotti, cloe: carne, conserva pomidoro, lardo ed nova, da tecedente a quella in cui vennero depositate.somministrarsi al Penitenziario di Noto• Le offerte da prodursi dagli accorrenti all'incanto dovranno essere scritte
Fssendo stata presentata in termine utile offerta di ribasso de,l ventesimo su carta filigranata da una lira, debitamente suggellate con ceralacca, o non

pet due lotti costituenti l'appalto delle provviste carne, conserva pomidoro, già su carta comune con marca da bollo.
lardo ed nova, necessari pel mantenimento delle guardie e dei detenuti, non A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-
chè per gli altri bisogni di servizio della Casa di pena di Noto, sui prezziin!bre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibera-
base ai quali venne provvisoriamente aggiudicato l'appalto di detti due lotti, mento quand'anche non vi sia che un solo offerente.di cui nell'avviso di seguito deliberaniento del 4 settembre ultimo, si pre- Il ribasso offerto dovrà essere chiaramentAspresso in tutte lettere, sotto
viene il pubblico che all'ora una pomeridiana del giorno 20 corrente mese si'pena di nullità delle offerte, da pronunziarsi seduta stante dall'autorita pre-
procederà in una sala di questa Prefettura, e nanti l'ill.mo signor prefelte, siedente l'asta.
o di chi per esso, col metodo dell'estinzione di candela vergine, ad un ultimo Non saranno ammesso le olierte condizionate.Jeûnitivo incanto per l'appalto in discorso. Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte in,
L'appalto è diviso in due lotti, e per ogni Iotto sarà tenuta una distinta li- piego suggellato a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato militare

citazione, giusta la progressione c composizione dei lotti stessi, apparente dal del Regno, avvertendo pero che di dette olTerte non sarà tenuto conto quandoquadro qui in piedo riportato. Inon pervengano a questa Direzione prima che sia dichiarato aperto l'incanto,
L'asta verrà aperta sul prezzo stabilito per ogni lotto, e le ofl'orte in ri e quando non siano accompagnate dalla ricevuta comprovante l'effettuato do-basco dovranno essere fatte in ragione di un tant i per cento sul montare I posito provvisorio.

complessivo di claseun letto· Le offerte per telegramma non saranno in nessun caso accettate.
L'appalto resterà aggiudicato definitivamente all'ultimo migliore offerente· t Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta a que-
Oli attendenti all'asta, per esservi ammessi, dovranno presentare: sta Direzione, purché giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta,
a) Un certificato di moralita, di data non anteriore di sei mesi, rilasciato sicuo in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani di que-

dall'aut rità del luogo del rispettivo domicilio ;
*

st'uflicio, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'eseguito
b) Altro certilleato attestante l'idoneita all'impresa; deposito.
c) La ricevuta della Tesoreria provinciale di Siracusa dalla quale risulti Gli offerenti che dimorano in luogo dovo non vi è alcuna autorith militare

il fatto deposito, in numerario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dovranno altresi designare una località, sede di un'autorità militare, per ivi
dello Stato al valoro di Borsa del giorno del deposito, della somma uguale riecvere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
al tre per cento dellimportare del lotto al quale si vuole conectrere- La oíTerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

Aggiudicato definitivämente l'appalto, 1°aggiudicatario dovrà presentarsi non hanno valore se i mandatari non esibiscono, in originale od in copia
per stipulare il relativo contratto, nel termine di otto giorni a partire da autenticata, l'atto di procura speciale.
quello dell'avvenuta aggiurlicazione, prestando la cauzione definitiva in nu- 11 termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore al
merario od in cartelle come sopra, corrispondente al 5 010 del montare del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito in
l'assunta impresa- Igiorni otto, a decorrere dalle ore tre pomeridiane del giorno del provvisorio
Lo spese tutte inerenti allo appalto e quelle di bollo e registro sono a ca- deliberamento.

rico dell'appaltatore, in proporzione hen s'intende dei vari lotti. Resta espressamento convenuto che rimarrà intatta per l'impresa la costi-
11 relativo capitoÌato d appalto trovasi visibile in questa Prefettura in tutte tuzione del lotto, qualunque siano le varianti che nel corso dell'appalto pos-

le ore di ufÏicio· sano essere portate all'attuale circoscrizione territoriale militare del Regno.
Lotto l' Carne

. . . . . . . . . . . . L. 23.361 18 Il deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i Corpi ne facciano ri-
Lotto 2' Conserva pomidoro, lartlo ed uova. . » 8.806 93 chiesta) i seguenti generi, ni prezzi stahiliti nel presente avviso, i quali-sa-

Siracusa, i ottolire iM3- ranno invariabili e senza ribasso di sorta:
5ô44 Il Segretario delegato: E. ADORNO.

Direzione di Commissariato IVlilitare
N. 70• DELLA DIVISIONE DI NAPOLI (16 )

AVVISO DI SECONDA ASTA stante la deserzione della prima.
Provvista Foraggi - Lotto <ii Napoli.

Si notifica che nel giorno 12 del corrente mese di ottobre. alle ore duo
pomeridiane (tempo medio di Roma), avrà luogo in questa Direzione, sita
Largo della Croce alla Solitaria, n. 4, primo piano, avanti 11 signor direttore,
un pubblico incanto niediante offerte segrete, nel modo stabilito dalPart. 95
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, per l'appalto in un

solo letto della provvista e distribuzione dci

Foraggä
occorrenti poi cavalli dei vari Co pi del R. esercito (eselusi quelli dell'arma
dei RR. carabinieri) stanziati e di passaggio nel territorio dell'VIII Corpo
d'arinata, che comprende le Divisioni militari di Napoli e Salerno, eloa le
provincie di Napoli, Benevento, Caserta (eecozione fatta del circondario di
Sora), Salerno ed Avellino.
L impresa dovrà aver prmeipto col l' gennaio 1881, e termine con tutto il

31 dicembre stesso anno.
Essa sarà retta dai capitoli gonerali e speciali d'onere per la medesima

stabiliti (edizione agosto 1883), i quali saranno visibili presso tutte le Dire-
zioni e Sezioni di Commissariato militare.
I prezzi stabiliti a base d'asta sono por il fleno lire 8 al quintale, e per

1 avenn lire 19 50 al quintale.
Le offerte dovranno segnare un ribasso unico di un tanto por cento sui prezzi

saindicati- ed il deliberamento seguirà a favore del migliore ofYerento, pur-
cho il ribasso non sia inferiore a queno minimo indicato nella scheda se-

greta del Ministero della Guerra, a base d'asta, ribasco che sara pure unico
per entrambi i generi da appaltarsi.
Gli accorrenti all'incanto por essere ammessi a far partiti dovranno pre-

sentare la ricevuta del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Napoli, o
in quello delle città dove hanno sede le Direzioni di Commissariatomilitare,
della somma di Iira centocinquantamila stabilita (al Ministero della Guerra,
il quale deptisito sarà poi p¾ deliberatario convattite in enzione dt!ftnitiva.

Il grano. turco . . .
L. 16 » al quint. La farina di segala .

L. 20 > alquint.
La paglia mangiativa > 3 50 id. La farina d'orzo

. . > 20 > id.
Le carrube

. . . . > £5 » id. La segala in grani . > 19 » id.
La crusca . . . . > 13 > id. L'orzo in grani . . > 18 > id.

Le spese tutte degl'incanti e del contratto, comprese quelle di registro e

bono, giusta l'art. 5 dei capitoli generali d'onere. sono a carico del delibera-
tario. Šara pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e
speciali che si saranno impiegati nella stiputazione dei contratti, e di quelli
che esso appaltatore richiedesse.

Napoli, 3 ottobre 1883.
Per detta Direzione

5670 Il Capitano Commissario: TItEANNI.

C'ORIUNE DI AREZZO

PRESTITO COMUNALE - SEDICESIMA ESTRAzzoss

Pilì©¾PET TO delle obbligazioni estratte nel di 4 ottobre 1885 pel
rimborso in lire it. 200 col premio di lire it, 10 eiasenna, in ordine al rela-
tiro regolamento 19 noYembro ISGS:
1347 590 885 703 1086 1170
389 189 322 1043 536 457
284 2291 2199 1503 2188 2286
996 73 936 1513 898 2370
1356 059 2003 237 1245 914

150 1201 920 1257 1072 127

2147 1130 700 702 903 1783

1065 2446 39 1673 1700 1300

1318 63 1286 2127 2263 436

16õ 291 858 2335 2403 2238

1630 1949 2155 948 2432 1196
NB. Il relativo pagamento verra ell'ettuato

scadenza del 30 novembre prossimo fature.
Aremr, li 4 adbra la

BW7

1208 2449 1874 172

1655 425 1975 24T6

557 1140 623 717

1570 2321 1960 1045
473 2485 1287 1827

115 2425 1341 1830
1768 1994 1136 1751
2300 1231 744 1886
091 1199 093 792
1430 1724 1110 1812
1525 2257 1492.

presso la Casta 801000416 alla

12 Binkade : B. NUUBI.
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Direzione di Commissariato Militare
• U• DELLA DIVISIONE DI FIRENZE (lla)

Avviso di seconda Asta stante la deserzione della prima
·per l'impresa annuale del FORAGGIO.

Stante la deserzione dell'incanto oggi tenutosi, si notifica che nel giorno
12 del corrente mese di ottobre, alle ore due pomeridiano precise, si proce-
derà nuovamente presso questa Direzione, via S. Gallo, n. 22, secondo piano,
avahti il signor direttore, a pubblici incanti, mediante partiti segreti, per lo
appalto dell'impresa del foraggio pei quadrupedi appartenenti od attinenti al
R. esercito, stanziati o di passaggio nel territorio del VI Corpo d'armata (Di-
Visioni militari di Firenze e Perugia), durante l'annata 1884, cioè :

Denominazione
CIRCONDARI

PREZZO

Lotto del

lotto compresi nel lotto dell'avem del fieno

dovranno altresi designare una località, sede di una autorità militare,per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Non saranno ammesse o1Terte per telegrammi.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

copia autenticata l'atto di procura speciale.
A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con Regio decreto

4 settembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si praceder1
al deliberamento anche quando venisse presentata una sola offerta, purché
accettabile.
Le spese di stampa, d'inscrzione, di registro, e tutte le altre increnti al-

l'incanto ed alla stipulazione del contratto saranno a carico del deliberatario,
a mente di quanto prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità gene-
rnla dello Stato.. E altresi a enrien del rlplihm-ofm•ia 19 «peen «legn 49 mplori
dei capitoli generali e speciali che si saranno impiegati nella stipulazione del
contratto e di quelli che l'appaltatore dövrà tenere affissi nei locali di di-

stribuzione.
Firenze, 3 ottobre 1883.

Per detta Direzione di Commissariato militare

5623 Il Capitano Commissario: ROTONDO.

Unico Firenze Firenze, Livorno, Pisa, Porto-
terraio, Volterra, Lucca, Pi-
stoia, San Miniato, Perugia,
Arezzo, Orvieto, Viterbo, Sie-
na, Grosseto, Montepulciano,
Spoleto, Fuligno, Terni.

21 50 0 » 100,000

Annotazioni. - Rimarrà intatta per l'impresa la costituzione del lotto, qua-
lunque sieno le varianti che nel corso dell appalto possono essere portate
alla attuale circoscrizione territoriale militare del Regno.

L'impresa avrà principio col i' di gennaio venturo, o terminerà a tutto il

mese di dicembre 1884.

Essa sark retta dai capitoli generali e parziali di appalto, edizione 1883,
che faranno poi parte integrale del contratto, visibili presso questa Dire-
zione di Commissariato militaro e presso tutte le altre del Regno.
Giusta i capitoli speciali d'onore, si fa facoltà all'impresa di distribuire

Reno agostano per la durata di un mese.

Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettore la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Fi-

renze, od in quelle delle città nelle quali hanno sede Direzioni o Sezioni di

Commissariato militare, della somma sopra stabilita a cauzione, la quale dovrà
essere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore,
secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito.
La ricevuta di cui è caso non dovrå essere inclusa nell'offerta, ma presentata
a parte.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, chiuse con sigillo a ec-

ralacca e scritta su carta bollata da lira una, e non gia su carta comune con

marea da bollo, ed il ribasso dovrà esservi chiaramente espresso in tutte let-
tere, sotto pena di nullità delle offerte stesse, da pronunziarsi seduta stante
dall'autorità che presiede l'asta.
Esse dovranno segnare un ribasso unico di un tanto per cento sui prezzi
a base d'incanto del fieno e dell'avena, ed il deliberamento avrà luogo a fa-

vore del migliore offerente, purché il ribasso non sia inferiore a quello mi-

nimo ed unico per ambo i generi, indicato nella scheda segreta a base d a-
sta del Ministero della Guerra, deposta sul tavolo, e che verrà aperta solo

quando saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
I prezzi dei generi che l'impresa è tenuta a somministrare ai Corpi, a

senso dell'art. 1, lettera B dei capitoli speciali, sono i seguenti:
11 grano turco . .

L. 17 » al quint. L'orzo in grani . .
L. 18 » al quint.

Le carrube . . . » 20 > id. La farina di segale > 21 > id.
La erusca . . . » 15 » id. La farina d'orzo

. » 21 » id.
La segale in grani » 18 » id. La paglia mangiat. » 5 » id.

Tali prezzi sono invariabili e non soggetti ad alcun ribasso.
11 tempo utile (fatali) per il ribasso non minore del ventesimo sul provvi-

sorio deliberamento è limitato a giorni otto, a decorrere dalle ore 3 pome-
ridiane (tempo medio di Roma) del giorno in cui seguirà il deliberamento
medesimo.

Potranno gli accorrenti far pervenire le loro offerte a mezzo digtutte le
Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regno, por inviarsi alla
Direzione appaltante, la quale pero non ne terrà conto alcuno se non le giun-
gano uilicialmente da

dette Direzioni e Sezioni prima che sia stata dichiarata
aperta l'asta e se non constera del pari uffleialmente che i medesimi abbiano
depositata la prescritta cauzione.
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate

da altra persona di sua fiducia, come pure quelle spedite direttamente per la
posta all°ufficio appaltante, purché giungano in tempo debito e sigillate al

seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a

mani dell'uflicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova au-
tentica dell'effettuato deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non è alcuna .autorità militare

M. 313.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d.'Asta.
L'incanto simultaneo tenutosi il 2 corrente mese essendo riuscito deserto,

si addiverrà alle ore 10 antimerid. del 16 stesso mese, in una deEo sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Belluno avanti il prefetto, simultaneamente col metodo
dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alla seconda asta

per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della ferrovia Belluno-Feltre-Treviso, compreso fra Busche
e Feltre, della lunghezza di metri 9,582, in provincia di
Belluno, escluse le espropriazioni stabili e la provvista dei
ferri d'armamento e del materiale fisso per le stazioni, per la
presunta somma, soggelta a ribasso d'asta, di lire 1,330,700.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro of-
ferte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sara quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero
delle offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata alla osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 16 giugno 1883, colle modificazioni ed articoli aggiunti a quest'ul-
timo in data 21 luglio 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
suddetti uffici di Roma e Belluno.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 20, dal giorno in

cui se ne intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte coa de-
positi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
L'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilit'a
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacita necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 58,000, ed in lire 116,000 quella de-

finitiva, ambedue in numerario od in eartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 10 successivi a queBo dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.

Pel presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di deliberamento, e
perciò si fa noto che il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uf-
11zi offerte di ribasso sui prezzi deliberati,non inferiori al ventesimo, scadra
col mezzogiorno delli 21 corrente mese.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
appaltatore.

Roma, 3 ottobre i&SS.
5614 Il Caposezione : M. FRIGERI.
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Direzione di Commissariato Militare
N. 9- DELLA DIVISIONE DI BARI (l"fa)
AVVÎSO d'ASÉá dÎ 8000840 ÎRennt0 stante la deserzione del primo.
Si notifica che nel giorno 12 ottobre, alle ore 2 pom. precise (tempo medio

di Roma), avrà luogo in questa Direzione, via Putignani, n. 141, piano primo,
avanti il signor direttore, un secondo pub'blico incanto a partiti segreti, nel
modo stabilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, per l'appalto in un sol lotto della provvista e distribuzione dei

Woa•aggi
occorrenti pei cavalli dei vari Corpi dell'esercito (esclusi quelli dell'arma dei
carabinieri Reali) di stanza e di passaggio nel territorio del IX Corpo d'ar-
mata, che comprende le divisioni militari di Bari e di Catanzaro, cioè nelle
provincie di Bari, Lecce, Potenza, Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria.
i. La fornitura avrà principio col 1° gennaio 1884 e terminerà con tutto il

31 dicembre dello stesso anno.
2. La fornitura stessa sarà regolata dai nuovi capitoli generali e speciali

(edizione 1883), visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato
militare.
3. Il servizio della fornitura si estende allo intero raggio territoriale del

lotto, ossia delle divisioni militari di Bari e Catanzaro.
4. Resta espressamente convenuto che rimarrà intatta per l'impresa la co-

stituzione del lotto, qualunque siano le varianti che nel corso dell'appalto
possano essere portate all'attuale circoscrizione territoriale militare del Regno.
I prezzi a base d°incanto sono per il fieno lire 11 al quintale e per l'avena

lira 22 al quintale.
Le offerte dovranno segnare un ribasso unico di un tanto per cento sui

prezzi suindicati, ed il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente,
purchè il ribasso non sia inferiore a quello minimo indicato nella scheda se-

greta a base d'incanto, del Ministero della Guerra, ribasso che sarà pure
umco per entrambi i generi da appaltarsi.
Il deliberatario sarà tenuto di fornire, dietro richiesta dei Corpi, i generi

qui sotto indicati ed ai seguenti prezzi invariabili, e non soggetti a ribasso:
11 grano turco. . . L. 21 50 al quint. La farina d'orzo . . L. 18 > al quint.
Le carrube . . . . > 15 » id. La segala in grano .

» 19 50 id.
La crusca . . . . > 12 » id. L orzo in grano - - > 15 50 id.
La farnia di segala . » 22 > id. La pagliamangiativa » 5 » id.
Non è concessa la facoltà di distribuire fleno agostano in qualsiasi periodo

dello appalto.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a fare offerte, dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio nella Tesoreria
di Bari, oppure in quelle delle citta dove hanno sede le Direzioni o Sezioni
di Commissariato militare. della somma di lire cinquemila stabilita dal Mini-
stero della Guerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in
cauzione definitiva ; lo ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei
pieghi contenenti le offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
Le offerte saranno scritte su carta bollata da lira una e non già su carta

comune con marca da bollo, ed i prezzi e ribassi dovranno esservi chiara-
mente espressi in tutte lettere, sotto pena di nullità delle offerte stesse da
pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede l'asta.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.

I partiti non suggellati con ceralacca o condizionati non saranno parimenti
accettati.
Le offerte una volta presentate non potranno mai in verun caso essere ri-

tirate, ma può un offerente consegnarne altra incondizionata, prima che si
siano cominciate ad aprire quelle che sono già nelle mani del presidente.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore del

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito in
giorni otto a decorrere dalle ore tre pom. del giorno del provvisorio delibe-
ramento.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte alle

Direzioni o Sezioni di Commissariato sopra mentovate, delle quali offerte
perb sarå tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione prima che
sia stata dichiarata l'apertura dell'asta, e siano corredate della ricevuta del-
l'effettuato deposito provvisorio.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

fleio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, sieno in ogniloro parte.regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'uflicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
dell'effettuato deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresì designare una località, sede d'una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte di coloro clie hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.

L'ofYerta sottoscritta dall'offerente può essere consegnata anche da persona
di sua fiducia.
A termini den'art. 88 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set.

tembre 1870, si avverte che in questo secondo incanto si farà Iuogo al deli-
beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Le spese tutte relative agl'incanti ed al contratto, cioè di carte boPata,

di stampa, pubblicazione degli avvisi d'asta ed inserzione dei medesiali nella
Gazzetta Ufficiale e negli altri giornali, sono a carico del deliberatario, a
cui carico cadono pure le spese per la tassa registro, giusta le leggi vi-
gonti, non che il pagamento dei diritti notarili stabiliti dalla legge 25 lu-

glio 1875.
Bari, 3 ottobre 1883.

Per la suddetta Direzione
5642 12 Capitano Commissario: T. MILLO.

IREGIA PREFETTURA DI ROBIA
Avviso d'Asta per miglioramento del ventesimo.

L'appaito relativo ai lavori di costruzione del tronco di strada obbligatoria
del comune di Rocca Priora, compreso fra il detto comune e la strada pro-

vinciale Anagnina, della lunghezza di chilometri 2790 08, e il cui complessivo
prezzo venne fissato nel capitolato in lire 21,000 55, è stato oggi provviso-
riamente aggiudicato col ribasso di lire 2 per ogni cento lire dell'ammontare
dell'appalto predetto.
Si fa quindi noto che il termine utile per migliorare almeno del ventesimo

il prezzo di provvisoria aggiudicazione scadrà alle ore 10 ant. del giorno 16

di questo mese, richiamando qui ad opportuna norma di chiunque vi abbia
interesse le altre notizie contenute nell'avviso d'asta del 15 settembre scorso,

e che dovranno intendersi come letteralmente trascritte nel presente avviso.

Roma, 6 ottobre 1883.

5686 Il ßegretario delegato ai contratti : ROSSI A. LUIGI.

Direzione del Lotto di Roma

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di l' novembre 1883 alla nomina di ricevi,

tore del lotto al Banco n. 196, nel comune di Recanati, con l'aggio medio
annuale di lire 712 40.

Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

vitori, ni reggenti ed ai commessi di Banco, di cui all'art. 6 del regolamento
sul lotto, salvo le disposizioni contenute nel Regio decreto 18 novembre 1880,
n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oo-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-

menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor-

rispondente al capitale di lire 500, o con deposito in numerario presso

la Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assog-

gettato ad una ritenuta del 2 e 112 per cento sull' aggio lordo a favore del

Monte vedovile dei ricevitori del lotto.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Roma, addi 2 ottobre 1833.
5587 Il Direttore: MARINUZZI.

PROVINCIA DI ROMA

Comune di Palombara Sabina

AVVISO D'ASTA di secondo incanto per l'affitto del terreno

comunale, vocabolo Campanile.
Riuscito deserto il primo esperimento d'asta pubblica tenutosi

il 30 settem-

bre p. p., il sottoscritto fa noto che nel giorno 19 del corrente mese di otto-

bre, alle ore 10 antim., nella residenza municipale, avrà luogo il secondo

esperimento per l'affitto del terreno suddetto per un dodicenmo, a commetare

col primo ottobre 1883.
L'asta, presieduta dal sottoscritto, o da un suo delegato, seguirà per estin-

zione di candela vergine, e sarà aperta per la somma di
lire mille di annuo

fltto.
Il terreno d'affittarsi, di coltivazione seminativo pascolivo, è della superfi-

cie di ettari 46, da cedersi a corpo e non a misura.

Le condizioni risult.mo da apposito capitolato depositato nell'ufficio co-
munale.
Gli offerenti all'asta <levono fare il deposito di lire 200 ed esibire idonea

sicurtà solidale.
Le spese degl'ineanti, contratto ecc., geno a enrico dell'aggiudicataria.
Palombara Sabina., 4 ottobre ‡883.

Il Sindaco: C. D. SERAFINI.
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Prefettura della Provincia dell'Umbria CITTÀ DI PALERMO

21YP180 D'ASTA.per l'appalto della somministrazione in natura
di alcuni commeetibili occorrenti per la casa di pena di Amelia.

Si previene il pubblico che essendo riuscito infruttuose le licitazioni tenu-

tesi nell'incanto del di 29 settembre ultimo scorso, per l'appalto della som-

ministrazione dei commestibili di cui ai lotti numeri 2, 6, 7 e 8 della casa di

pena di Amelia, si procederà per detti lotti nel di 27 del corrente mese di

ottobre ad un'ora pom., in questa Regia Prefettura, sotto la presidenza del-

l'onorevole Regio prefetto, o di chi verrà da lui delegato, ad altro pubblico
incanto col metodo della estinzione della condela vergine, secondo le norme

portate dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in vigore, ed

-alle seguenti condizioni:
-1. 11 numero dei lotti, i'generi a somministrarsi, lo quantità ed i prezzidi
ogni-genere, l'ammontare della fornitura per ogni genere ed ogni lotto, tro-
Vansi tutti specificati nel quadro qui sotto riportato.
2. Lo quantitå dei singoli generi indicate nel detto quadro sono approssi-

mativo, in guisa che l'appaltatore non avrh diritto ad alcuna indennità, nè

p'olra muovere alcuna cceezione o richiamo per ogni maggiore o minore

quantità che dovesse somministrare.
3. La durata dell'appalto sarà di tro anni continui, cioè dal l' gennaio 1884

al 31 dicembre 1880.
4. Ši avranno a base dell'appalto tutti i patti e condizioni contenuti nei

capitolati generali ed in quelli speciali in data 15 luglio 1882, i quali pos-
sono leggersi nell'ufficio di questa Prefettura, nelle ore in cui rimane aperto.
Si richiama all'attenzione dei concorrenti che l'art. 38 di detti capitolati è

EtSÉO m0difleato nel senso che l'aglio o le cipolle devono essere somministrati
in qualunque stagione.
5. Por ogni lotto sarà tenuta una distinta licitazione, e sarà deliberato alla

estinzione di candela vergine in favore di colui che, sottomettendosi alla

osservanza dei detti capitoli, avrà offdrto il maggior ribasso sul prezzo
d'asta fissato por ogni lotto nel quadro suddetto.
6. Lo offerte di ribasso saranno fatte in ragione decimale, e saranno de-

Programma di concorso per en monumento a GIUSEPPE ÛARUALDI.
f. E aperta un concorso fra gli artisti itrJiani per un monumento a Giu-

seppe Garibaldi. All'uopo àstata nominata dai Consigli comunale e provinciale
una Commissione di novo individui.

2. Il monumento rappresenterà l'Eroe in una statua equestre in bronzo al
momento decisivo di una grande azione.
La grandezza della statua sarà doppia del vero e montata sul corrispon-

dente piedistallo.
3. Nel lati maggiori del piedistallo saranno praticate due riquadrature per

esservi collocati duo basso-rilievi, pure in bronzo, pei quali la Commissionc
si riserba di bandire a tempo debito un altro concorso. Questi basso-rilievi

rappresenteranno lo sbarco a Marsala e la entrata. di Garibaldi in Palermo.

4. Il monumento sorgerà in una vasta pÍazza della città di Palermo. -

5. Gli artisti avranno piena liberta di variare sul concetto e sulla forma

della base ove poggerà la statua, purchè questa base riesca adatta alla cel-

locazione dei duo cennati basso-rilievi.

6. Il progetto consisterà in un modello un quinto del vero per la statua e

corrispondento piedistallo.
7. Al modello deve unirsi il computo della spesa necessaria per l'esecu-

zione del monumento, e la oil'crta di assumerla per una somma nonmaggiore
di quella come appresso assegnata.
La offerta esprimerà lo condizioni particolari che si propongono circa alla

cauzione, al modo di pagamento, al tempo della eseguzione e simili, giusta
quanto si usa presso le pubbliche Amministrazioni.
La offerta sara presentata in originale ed in copia-conforme; la copia sarà

aperta e semplicemente controssegnata con un motto che si ripcterk sul pro-
getto; l'originale datato e 11rmato sara controssegnato collo stesso motto, e

suggellato dentro un plico, sul quale il motto sara esternamente ripetuto ;

saranno poi aperti i soli plichi corrispondenti ai progetti scelti.

terminato da chi presiedo all'asta. 8. Per la completa esecuzione del monumento e collocazione a posto sono

7. Prima dell'apertura dell'incanto gli accorrenti dovranno giustificare assegnate lire centocinquantamila, cion:
presso l'autorità dirigente l'asta la loro idoneità e responsabilità per essere Lire centomila dal comune, lire cinquantamila dalla provincia.
ammessi a farne parte. A tale cfl'ptto dovranno presentare la quietanza della 9. 11 concorso degli artisti vien hmitato alla formazione del modello in gesso
Tesoreria provinciale dcl deposito di una somma eqmvalente al 3 per 100 del- alla grandezza doppia del vero, riserbandosi la Commissione di farne ese-

Pimportaro del lotto o Iotti ai quali vogliono concorrere. Il deliberatario de- guire a sue spese il getto in bronzo, coll'assistenza dell'autore del modello

finitivo dovrå poi somministrare una cauzione corrispondente al 5 per 100 scelto, a qualcuna delle migliori fonderie del Regno.
del montare della sua impresa, come all'articolo 6 del capitolato spe° L'autore della statua assumera pure a sue spese la costruzione del piedi-
cialo stallo in marmo, escluse le fondazioni, che restano a carico della Commis-

8. Se nel termine di giorni otto dalla data della aggiudicazione il delibera- sionc.
tario non si presenti a stipulare il contratto, o non presti la voluta cauziano
definitiva, perdern, a termini dell'articolo 6, capitolato speciale, il fatto de-

10. In conseguenza del precedente articolo 9, la Commissione, sulle dette

lire 150,000, assegna, pel modello in gesso della statua equestre di grandezza
posito, o sile spces dael'Inucova as

.i deliberamenti, del contratto, sue copie, doppia del vero, per 1°obbligo del trasporto sino alla fonderia che sarà indi-

nonchò dello tasse di registro, diritti di segreteria, e di quanto altro fosse
cata, compresa l'assistenza dell'artista alla fusione, por l'esecuzione del pie.
distallo in marmo e per Tassistenza alla collocazione della statua, la somma

dovuto per legge, saranno a carico esclusivo dell'appaltatore. Com lessiva di lire 67,000.
10. In caso di deliberamento, il termine utile (fatali) a poter presentare of- 9

11. Di tutti i progetti si sceglieranno tre in ordine di merito, purchè vi sin
forte di ribasso, non inferiore al ventesimo del prezzo diaggiudicazione, sea- .r2eonosciuto un grado di merito assoluto.
drh il iornho di lunedì la2 no mbre prossimdkventuro, advis a12 meriadi

di 12.re 5
ommissione assegna pei premi da conferirsi come appresso la somma

oferente. 13. All autore del primo progetto scelto si aíllderã in premio l'esecuzione
: 5 i Ammontarc del lavoro.

dell a forn i tur a 14. Agli autori del secondo e terzo pregetto scelti si daranno rispettiva-

GENE 11 I -

mento : al secondo un premio di lire 2500, al terzo un premio di liro 2000.

c Jet - per 11 progetto primo scelto resterà proprietà del Municipio, gli altri due si
ogm genere ogm intti restituiranno agli autori.

3 6 I premi agli autori dei progetti secondo e terzo sceltiþi pagheranno imme-
diatamente dopo il mese dell'esposizione.

Carne di vitello. . .
Chil » » » 15. Il termine stabilito pel concorso corre da oggi aino a mezzogiorno del

Carne di vaccina
.

. » » i » » 46,777 50 15 maggio 1884; scorso tal termine non si riceverà più progetto alcune.
Carnedibueodimanzo » 34650 \ l 35 46,777 50 16. I progetti e le offerte si presenteranno nel palazzo municipale di Pa-

Patate » 12600 0 10 260 »
lermo o in qualche altro luogo destinato dal sindaco, al segretario capo del

. .
.
. . .

1' Municipio. Si rilascerà ricevuta .a colut cho farà la consegna.

25 00 0 15 3,7 O »
'
'

17. I progetti si esporranno in unico locale al giudizio del pubblico per uu
mese, e dopo se no farà la scelta.

Oliod'olivopicondimento » 178 1 10 193 80 18. La scelta dei progetti è deferita alla suddetta Commissione.

7 Petrollo rallinato
.

.
7200 0 70 5,040 > 7.458 80 19. La Commissione si riserba piena liberlà di respingere tutti quei prc-

Olio d'olivo per ilumina. » 2340 0 93 2,223 > getti che crederà sforniti di un merito assoluto, e potrà presceglierne alcuno
di merito assoluto incontrastabile eminente, quantunque si allontani dal pro-

o .

78 1 90 7 8 20 gramma del concorso, o purché non ecceda la somma come sopra asse-

» 4158 1 00 7,900 20 gnata.
8 y, 250 2 30 575 0,708 20 Palermo, 18 settembre 1883.

Laue di vaccina .
.
Litri 1512 0 40 1 601 80 Per la Commissione comunale e provinciale

Uon
.
. . .

. .
Dozz. 2500 0 80 2,000 > 11 Il Presidento: Conto LUCIO TASCA.

Peru3ia, 4 ottobre 1883.

(5016 ll Begrenario delegttfo: G. MAMIANI. CAMEllANO NATALE, Gerente. l-ROMA - Tip. della GAnarra UrricrALE-


